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Premessa 

L’Unione europea guida la lotta contro il cambiamento climatico adottandola quale priorità 
massima. Partendo dalla convinzione che le Autorità locali hanno un ruolo di primo piano nel 
raggiungimento di questo obiettivo, nel 2008, dopo l’adozione del Pacchetto europeo su clima 
ed energia EU 2020, la Commissione europea ha lanciato il Patto dei Sindaci per avallare e 
sostenere gli sforzi compiuti dagli enti locali nell’attuazione delle politiche nel campo 
dell’energia sostenibile.  

Le comunità locali sono state chiamate ad impegnarsi per raggiungere gli obiettivi prefissati a 
livello europeo attraverso l’attuazione di un Piano di Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) che 
individuasse e programmasse nel dettaglio le azioni specifiche volte alla riduzione dei consumi e 
delle emissioni climalteranti. Il PAES era dunque un piano in cui l’autorità locale definiva il suo 
obiettivo in termini di riduzione di CO2 (>=20%), le modalità con cui intendeva raggiungere 
l’obiettivo e le risorse a disposizione.  

Con il Consiglio Europeo del 2014, è stato stabilito il nuovo accordo politico riguardante gli 
obiettivi climatici ed energetici da raggiungere entro il 2030, in particolare:  

riduzione delle emissioni di gas a effetto serra di almeno il 40% entro il 2030 rispetto ai livelli del 
1990;  

almeno il 27% dell’energia prodotta da fonti rinnovabili (aumentata al 32% nel 2018);  

miglioramento dell'efficienza energetica di almeno il 27% nel 2030 (aumentata al 32,5% nel 
2018);  

aumento delle interconnessioni della rete elettrica del 10% entro il 2020, target 15% al 2030;  

A seguito dei nuovi obiettivi della politica europea verso una società low-carbon e resiliente agli 
impatti dovuti al cambiamento climatico, anche il Patto dei Sindaci si è rinnovato ed il nuovo 
Patto dei Sindaci per il Clima e l’Energia è divenuto operativo a partire da novembre 2015. Le 
città firmatarie si impegnano a sostenere attivamente l'attuazione dell’obiettivo comunitario di 
ridurre del 40% le emissioni di gas serra entro il 2030, e concordano di adottare un approccio 
integrato per la mitigazione e l'adattamento al cambiamento climatico e per garantire l'accesso 
a un'energia sicura, sostenibile ed accessibile a tutti.  

Questo nuovo Patto dei Sindaci, che rimane un’iniziativa di tipo volontario, si incardina dunque 
su tre pilastri:  

1)  mitigazione del cambiamento → attraverso la decarbonizzazione dei propri territori, 
impegnandosi a ridurre le emissioni di CO2 del 40% entro il 2030;  
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2) adattamento al cambiamento climatico → attraverso la valutazione dei rischi e della 
vulnerabilità del territorio e la proposta di azioni di adattamento climatico;  

3) energia sicura, sostenibile e alla portata di tutti → attraverso la produzione di energia in loco 
da fonti rinnovabili.  

Per tradurre il proprio impegno politico in misure e progetti pratici, i comuni firmatari del nuovo 
Patto dei Sindaci per il Clima e l’Energia si impegnano ad elaborare entro due anni dalla data di 
adesione del Consiglio Comunale un Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima (PAESC).  

Il PAESC è un documento politico strategico approvato dal Consiglio Comunale con il quale 
l’ente locale si impegna a superare gli obiettivi della politica energetica comunitaria in termini di 
riduzione delle emissioni di CO2. Come il PAES, il PAESC prevede i seguenti elementi chiave:  

una valutazione del contesto geografico, demografico ed energetico locale;  

un inventario di base delle emissioni di CO2 (IBE) riferito ad uno specifico anno base;  

una chiara individuazione dell’obiettivo di riduzione delle emissioni;  

le azioni previste per raggiungere tale obiettivo;  

l’individuazione delle tempistiche e le responsabilità di attuazione;  

una stima degli impatti e dei costi.  

Il PAESC mantiene quindi la stessa struttura del PAES per quanto attiene al processo di 
definizione del piano, ma differisce da questo nei seguenti elementi:  

Obiettivo: il PAESC mira a definire azioni di mitigazione che permettano di ridurre le 
emissioni di CO2 di almeno il 40%;  

Orizzonte temporale: l’obiettivo di riduzione del 40% deve essere raggiunto entro il 
2030;  

Oltre alle differenze sopra elencate, il PAESC richiede anche lo sviluppo di una valutazione dei 
rischi e della vulnerabilità indotti dal cambiamento climatico, in modo da evidenziare i punti di 
forza e debolezza del territorio.  
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Partendo dalla considerazione che il cambiamento climatico si sta già verificando a livello 
globale e che i suoi effetti hanno conseguenze a livello locale, sia sui sistemi naturali che su 
quelli antropici, è ormai necessario introdurre azioni di adattamento a fianco delle azioni di 
mitigazione, considerato che alcuni impatti non sono più prevenibili.  

I cambiamenti climatici rappresentano oggi una vera e propria emergenza: l’ultimo report di 
IPCC (Intergovernmental Panel on Climate Change) associa all'attività antropica la responsabilità 
del 95% dei mutamenti avvenuti nell'ambiente come l'incremento della temperatura media 
terrestre e del livello del mare. L'evidenza dei cambiamenti climatici comporta la necessità di 
realizzare percorsi di riduzione dei possibili danni che essi arrecheranno alle città, attraverso 
politiche e relative misure di mitigazione e adattamento.  

Le politiche sul clima a scala locale per lungo tempo si sono concentrate in prevalenza sulla 
"protezione" e mitigazione, in particolare promuovendo la diffusione di fonti energetiche 
rinnovabili. È oggi necessario capire i caratteri e l'entità degli impatti provocati dagli eventi 
atmosferici estremi, individuare le aree di maggiore rischio, approfondire dove e come i 
fenomeni si ripetono con maggiore frequenza in modo da analizzare gli impatti provocati e 
cominciare ad evidenziare il rapporto tra accelerazione dei processi climatici e problematiche 
legate a fattori insediativi o infrastrutturali del territorio.  

 

Il progetto “PAESC del Comune di Colceresa” nasce dalla volontà dell’Amministrazione 
Comunale di far tesoro delle esperienze e delle risorse messe in campo sin dal 2014 nell'ambito 
del Patto dei Sindaci. In quell’anno le Amministrazioni comunali di Mason Vicentino e Molvena 
hanno aderito al Patto dei Sindaci al fine della riduzione del 20% delle emissioni di CO2 prodotte 
entro il 2020.  

Nel 2019 le Amministrazioni comunali di Mason e Molvena si sono fuse nel nuovo comune di 
Colceresa che richiede la definizione di una strategia unitaria rilanciandone gli obiettivi e 
implementando i nuovi principi relativi all’adattamento climatico, consapevoli che l'obiettivo di 
rendere la città resiliente prevede un percorso che vada verso la Carbon Neutrality entro il 
2050. 

Il PAESC è integrato con i contenuti del Programma locale per la qualità dell’aria per organizzare 
in maniera strategica le azioni utili a diminuire la concentrazione di inquinanti in atmosfera con 
un cronoprogramma fino al 2030, anno entro il quale si prevede la riduzione del 40% delle 
emissioni di PM10, PM2,5, NOx e NH3.  
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1 Contesto di riferimento e 
quadro normativo 

Di seguito si descrive sinteticamente il quadro di riferimento internazionale, europeo e 
regionale utile a contestualizzare le iniziative promosse dal presente Piano. 

1.1 Contesto internazionale  

È a partire dagli anni ’90 che le istituzioni hanno iniziato ad occuparsi seriamente dei temi legati 
al riscaldamento globale, con negoziati e accordi internazionali periodici che hanno avuto come 
obiettivo la definizione dei limiti alle emissioni di gas Serra da parte dei Paesi firmatari. In questo 
breve excursus si ripercorrono i più significativi passi fatti a livello internazionale sul clima, 
nonché i relativi accordi.  

RIO 1992 - La Conferenza mondiale delle Nazioni Unite sull’Ambiente e lo Sviluppo di Rio de 
Janeiro del 1992, ha portato per la prima volta all’approvazione di una serie di convenzioni su 
alcuni specifici problemi ambientali quali clima, biodiversità e tutela delle foreste. L’esistenza 
dei cambiamenti climatici di origine antropica viene di fatto riconosciuta e si dà il via ad un 
programma di contenimento delle emissioni per contrastare un ulteriore riscaldamento. 
Durante questo Summit venne siglata la Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui 
cambiamenti climatici, quale primo e principale trattato internazionale finalizzato alla riduzione 
delle emissioni di gas Serra. Questo accordo non aveva però un carattere vincolante dal punto 
di vista legale, nel senso che non imponeva limiti obbligatori alle emissioni di gas Serra alle 
singole nazioni firmatarie. In questa occasione viene inoltre sottoscritto il documento di 
indirizzo strategico denominato Agenda 21, quale piano di azione dell’ONU per lo sviluppo 
sostenibile del XXI secolo.  

KYOTO 1997 - Dopo cinque anni dalla Conferenza di Rio de Janeiro, la Comunità Internazionale è 
tornata a discutere dei problemi ambientali ed in particolare di quello del riscaldamento 
globale, in occasione della Conferenza di Kyoto tenutasi in Giappone nel dicembre 1997. In tale 
occasione viene firmato il primo documento internazionale che ha imposto l’obbligo di 
riduzione delle emissioni ai Paesi più sviluppati: il Protocollo di Kyoto. Con tale accordo i paesi 
firmatari si sono impegnati a ridurre complessivamente, entro il quinquennio 2008-2012 
(periodo di adempimento), del 5% le proprie emissioni di Greenhouse Gases (GHG) rispetto ai 
valori del 1990 (anno di riferimento). La quota di riduzione dei gas serra fissata per l’Unione 
Europea è dell’8%, tradotta poi dal Consiglio dei Ministri dell’Ambiente in obiettivi differenziati 
per i singoli Stati membri. In particolare, per l’Italia è stato stabilito l’obiettivo di riduzione del 
6,5% rispetto ai livelli del 1990. Al fine di raggiungere tali obiettivi il trattato definisce dei 
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meccanismi flessibili di “contabilizzazione” delle emissioni e di possibilità di scambio delle stesse 
utilizzabili dai paesi per ridurre le proprie emissioni (Clean Development Mechanism, Joint 
Implementation ed Emission Trading). Durante il secondo periodo di adempimento del 
Protocollo di Kyoto (2013-2020) i paesi firmatari si sono poi impegnati a ridurre le emissioni 
almeno del -18% rispetto ai livelli del 1990. Anche in questo caso l’UE si è impegnata a diminuire 
ulteriormente le emissioni, con una percentuale del -20% rispetto al 1990. Gli Stati Uniti non 
hanno mai aderito a tale protocollo.  

JOHANNESBURG 2002 (RIO+10) - L’urgenza di definire strategie globali sui temi più critici per il 
futuro del pianeta quali acqua, energia, salute, sviluppo agricolo, biodiversità e gestione 
dell’ambiente, ha motivato l’organizzazione del Vertice Mondiale sullo Sviluppo Sostenibile 
tenutosi a Johannesburg dal 26 agosto al 4 settembre 2002. In tale occasione la comunità 
mondiale ha adottato la Dichiarazione di Johannesburg e il piano di attuazione del Vertice 
mondiale per uno sviluppo sostenibile.  

DURBAN 2011 - Alla conferenza mondiale sul clima organizzata dalle Nazioni Unite a Durban, nel 
dicembre del 2011, è stato presentato dai rappresentanti dei governi locali un documento 
sottoscritto da oltre 500 città di tutto il mondo in cui viene riconosciuto che tali città sono centri 
di innovazione economica, politica e culturale, e che i governi locali giocano un ruolo strategico 
nell’affrontare i cambiamenti climatici per la loro responsabilità in piani e regolamenti che 
possono influenzare adattamento e mitigazione e la loro capacità di dimostrare leadership e 
adottare soluzioni innovative su questi temi. È matura, infatti, la consapevolezza dell’importanza 
del ruolo giocato dalle città nell’ambito dei cambiamenti climatici, nelle politiche di mitigazione 
ed adattamento, sia a livello europeo che extra- europeo. Il ruolo delle città risulta 
fondamentale per raggiungere gli obiettivi globali dettati dal Protocollo di Kyoto e per rispettare 
l’impegno a lungo termine di mantenere un aumento della temperatura globale al di sotto dei 
2°C, parametro assunto con gli accordi della Conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenti 
climatici di Cancùn 2010.  

PARIGI 2015 – Durante il Summit di Parigi del 2015 viene ratificato il primo accordo universale e 
giuridicamente vincolante sui cambiamenti climatici: l’Accordo di Parigi. Entrato in vigore nel 
2016, l’Accordo persegue l'obiettivo di limitare al di sotto dei 2 gradi Celsius il riscaldamento 
medio globale rispetto al periodo preindustriale, puntando a un aumento massimo della 
temperatura pari a 1,5 gradi Celsius. Altro obiettivo che si pongono i firmatari dell’Accordo è 
quello di accrescere la capacità di adattamento agli impatti avversi dei cambiamenti climatici. Si 
sottolinea dunque la volontà comune di agire sia sul fronte della mitigazione (riduzione delle 
emissioni climalteranti) sia su quello dell’adattamento. L'Accordo prevede inoltre che i paesi più 
ricchi sostengano finanziariamente i paesi in via di sviluppo impegnati nello sforzo di riduzione 
delle emissioni e adattamento ai cambiamenti climatici. Entro il 2023 sarà redatto un primo 
“bilancio globale” circa i progressi fatti a scala planetaria per raggiungere gli obiettivi 
dell’accordo.  

NEW YORK 2015 – In occasione del Summit sullo Sviluppo Sostenibile viene stilato dai Capi di 
stato il documento dal titolo “Trasformare il nostro mondo. L’Agenda 2030 per lo sviluppo 
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sostenibile”, che determina gli impegni sullo sviluppo sostenibile che dovranno essere realizzati 
entro il 2030, individuando 17 obiettivi globali e 169 target.  

COP26 – La conferenza tenutasi a Glasgow dal 31 ottobre al 12 novembre 2021, è stata 
fortemente influenzata dalla decisiva pressione di milioni di giovani mobilitati nelle strade di 
mezzo mondo. Ricordiamo che la Commissaria UE, Ursula von Der Leyen, ha esplicitamente 
sottolineato di essersi decisa ad alzare il target europeo di riduzione delle emissioni al 2030 dal 
40 al 55% rispetto al 1990 proprio dalla sollecitazione venuta dalle marce di giovani che hanno 
invaso le città. Durante la conferenza sono stati affrontati i seguenti argomenti:  

§ come assicurare lo zero netto globale entro la metà del secolo e mantenere gli 1,5 gradi 

a portata di mano.  

§ come adattarsi per proteggere le comunità e gli habitat naturali.  

§ mobilitare i finanziamenti.  

§ lavorare insieme per consegnare un futuro  

1.2 Contesto europeo  

L'Unione Europea è impegnata a svolgere un ruolo guida nella lotta mondiale ai cambiamenti 
climatici. L’attuale Presidente della Commissione Europea, Ursula Gertrud von der Leyen, ha 
dichiarato a tal proposito di voler far diventare l'Europa il primo continente climaticamente 
neutro entro il 2050. A testimonianza di tale impegno, l’Europa ha fissato misure e traguardi 
ambiziosi per ridurre le sue emissioni di gas a effetto serra e ha definito a tal fine obiettivi in 
materia di emissioni per i principali settori della sua economia.  

La politica europea in termini di lotta al cambiamento climatico segue le tappe stabilite a livello 
internazionale e può essere così sintetizzata:  

Nel 1994 con la Carta di Ålborg è stato fatto il primo passo verso l’attuazione dell’Agenda 21 
locale, firmata da oltre 300 autorità locali durante la I Conferenza europea sulle “città 
sostenibili”. Sono stati definiti in questa occasione, i principi base per uno sviluppo sostenibile 
delle città e gli indirizzi per i piani d’azione locali.  

Con la ratifica del Protocollo di Kyoto (2002) l’Unione Europea si è impegnata a ridurre le 
proprie emissioni di gas serra, nel periodo 2008-2012, dell’8% rispetto ai livelli del 1990.  

Il Libro Verde del marzo 2006 intitolato “Una strategia europea per un’energia sostenibile, 
competitiva e sicura”, propone una strategia energetica per l’Europa per ricercare l’equilibrio 
fra sviluppo sostenibile, competitività e sicurezza dell’approvvigionamento ed individua sei 
settori chiave in cui è necessario intervenire per affrontare le sfide che si profilano. Il 
documento propone inoltre di fissare come obiettivo per l’Europa il risparmio del 20% dei 
consumi energetici.  

Nel 2008 il Consiglio europeo adotta il Pacchetto Clima-Energia 2020 con il quale per la prima 
volta è previsto un approccio integrato tra politiche energetiche e la lotta ai cambiamenti 
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climatici. Con questo pacchetto la UE si impegna entro il 2020 a ridurre i gas-serra del 20%, a 
migliorare l’efficienza energetica del 20% e a portare la percentuale di rinnovabili al 20% 
(rispetto ai livelli del 1990).  

Nel 2013 la Commissione ha presentato la Strategia europea per l’adattamento ai cambiamenti 
climatici al fine di incoraggiare tutti gli Stati membri ad adottare strategie globali di 
adattamento. La Comunicazione è accompagnata da documenti che affrontano il tema 
dell’adattamento in specifici settori e aree politiche e da linee giuda per la preparazione delle 
strategie nazionali di adattamento.  

Il Consiglio europeo del 2014 ha presentato il Quadro 2030 per il clima e l’energia che propone 
nuovi obiettivi e misure per rendere l'economia e il sistema energetico dell'UE più competitivi, 
sicuri e sostenibili. I nuovi obiettivi legati a clima ed energia da raggiungere entro il 2030 si 
traducono in: una riduzione delle emissioni di gas a effetto serra di almeno il 40% (rispetto ai 
livelli del 1990); un obiettivo (vincolante) di consumo di energie rinnovabili di almeno il 27%; un 
obiettivo di miglioramento dell'efficienza energetica di almeno il 27%.  

Nel 2016 la Commissione ha presentato il Pacchetto energia pulita, che comprende una serie di 
misure volte ad assicurare progressi in materia di decarbonizzazione e transizione energetica al 
2030, mantenendo al contempo un alto grado di competitività della UE.  

Con il Green Deal europeo del 2019, la Commissione propone una sorta di tabella di marcia per 
rendere sostenibile l’economia europea, tramite azioni volte a: promuovere l'uso efficiente 
delle risorse passando a un'economia pulita e circolare, ripristinare la biodiversità e ridurre 
l'inquinamento.  

A marzo 2020 la Commissione presenta la proposta di una legge europea sul clima sancendo 
così l'impegno politico dell'UE di conseguire la neutralità climatica entro il 2050. Con tale legge, 
approvata ad ottobre 2020, si propone l'obiettivo giuridicamente vincolante di azzerare le 
emissioni nette di gas a effetto serra entro il 2050 e si vuole tracciare la rotta da seguire per 
tutte le politiche dell'UE in merito. A tal fine viene posto un nuovo obiettivo di riduzione delle 
emissioni comunitarie al 2030: non più il 40%, ma il 60%.  

1.3 Contesto nazionale  

Il meccanismo di governance dell'Unione per l'energia e il clima funzionale al raggiungimento 
dei nuovi obiettivi europei al 2030 prevede che ciascuno Stato membro sia tenuto a contribuire 
al raggiungimento degli obiettivi comuni attraverso la fissazione di propri target al 2030. Il 
documento all’interno del quale gli Stati membri sono chiamati a descrivere le politiche e le 
misure nazionali finalizzate al raggiungimento degli obiettivi europei è il PNIEC - Piano Nazionale 
Integrato per l'Energia ed il Clima.  

Questo Piano, che copre periodi di dieci anni a partire dal decennio 2021-2030, è uno degli 
strumenti chiave richiesti dal Pacchetto energia pulita, introdotto dalla Commissione europea 
nel 2016 allo scopo di completare il progetto politico dell'Unione dell'energia, varato sempre 
dalla Commissione nel 2015.  
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Per la formulazione dei PNIEC, gli Stati membri possono basarsi su strategie o piani nazionali già 
esistenti in merito, quali a titolo non esaustivo, per l'Italia:  

−  la Strategia Energetica Nazionale (SEN) – approvata con Decreto del Ministro dello Sviluppo 
Economico e del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, il 10 novembre 
2017.  

−  la Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile, approvata dal Comitato interministeriale 
per la programmazione economica (CIPE) il 22 dicembre 2017.  

−  la Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (SNAC) – approvata con 
Decreto del Ministero dell’Ambiente del 16 giugno 2015.  

Il 21 gennaio 2020, il Ministero dello Sviluppo Economico (MISE) ha dato notizia dell'invio alla 
Commissione europea del testo definitivo del Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 
per gli anni 2021-2030. Gli obiettivi generali perseguiti dall’Italia ed inclusi nel Piano sono i 
seguenti1:  

a)  accelerare il percorso di decarbonizzazione;  

b)  mettere il cittadino e le imprese (in particolare piccole e medie) al centro, in modo che siano  

protagonisti e beneficiari della trasformazione energetica; ciò significa promozione 
dell’autoconsumo e delle comunità dell’energia rinnovabile, ma anche massima regolazione e 
trasparenza del segmento della vendita, in modo che il consumatore possa trarre benefici da un 
mercato concorrenziale;  

c)  favorire l’evoluzione del sistema energetico, in particolare nel settore elettrico, da un assetto 
centralizzato a uno distribuito basato prevalentemente sulle fonti rinnovabili;  

d)  adottare misure che migliorino la capacità delle stesse rinnovabili di contribuire alla sicurezza 
e favorire assetti, infrastrutture e regole di mercato che, a loro volta contribuiscano 
all’integrazione delle rinnovabili;  

e)  continuare a garantire adeguati approvvigionamenti delle fonti convenzionali, con la 
consapevolezza del progressivo calo di fabbisogno di tali fonti convenzionali, sia per la crescita 
delle rinnovabili che per l’efficienza energetica;  

f)  promuovere l’efficienza energetica in tutti i settori, il miglioramento della sicurezza 
energetica e la riduzione della spesa energetica per famiglie e imprese;  

g)  promuovere l’elettrificazione dei consumi, in particolare nel settore civile e nei trasporti, per 
migliorare anche la qualità dell’aria e dell’ambiente;  

h)  accompagnare l’evoluzione del sistema energetico con attività di ricerca e innovazione che 
sviluppino soluzioni idonee a promuovere la sostenibilità, la sicurezza, la continuità e 
l’economicità di forniture basate in modo crescente su energia rinnovabile in tutti i settori d’uso 
e favoriscano il riorientamento del sistema produttivo verso processi e prodotti a basso impatto 
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di emissioni di carbonio che trovino opportunità anche nella domanda indotta da altre misure di 
sostegno;  

i)  adottare misure e accorgimenti che riducano i potenziali impatti negativi della trasformazione 
energetica su altri obiettivi parimenti rilevanti, quali la qualità dell’aria e dei corpi idrici, il 
contenimento del consumo di suolo e la tutela del paesaggio;  

j)  continuare il processo di integrazione del sistema energetico nazionale in quello dell’Unione.  

1.4 Contesto regionale  

La Regione del Veneto in materia di energia si occupa di diverse tematiche trasversali e di 
competenza di numerose strutture regionali. Nello specifico la Regione si occupa della 
programmazione del sistema energetico regionale, incentiva l’uso razionale dell’energia e 
l’utilizzo delle fonti rinnovabili, promuove il contenimento dei consumi energetici, gestisce le 
risorse comunitarie e statali destinate al settore energetico, coordina la razionalizzazione e lo 
sviluppo delle infrastrutture e reti energetiche nel territorio, favorisce la mobilità sostenibile, si 
occupa di inquinamento luminoso, promuovendo la riduzione dello stesso e dei consumi 
energetici da esso derivanti. 

La Regione, in applicazione dell’art. 2 della legge regionale 27 dicembre 2000, n. 25 “Norme per 
la pianificazione energetica regionale, l’incentivazione del risparmio energetico e la sviluppo 
delle fonti rinnovabili di energia”, nell’ambito dello sviluppo in forma coordinata con lo Stato e 
gli Enti locali degli interventi nel settore energetico, predispone il Piano Energetico Regionale. 

In data 27 settembre 2022 la Giunta Regionale ha approvato la DGR n.1175 avente ad 
oggetto: "Nuovo Piano Energetico Regionale (PER) di cui alla Legge regionale 27 dicembre 2000, 
n. 25, art. 2. Adozione del Documento Preliminare e del Rapporto Ambientale Preliminare del 
Nuovo Piano Energetico Regionale ed avvio della procedura di Valutazione Ambientale 
Strategica ai sensi del D.Lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii.". 

La Regione del Veneto infine, come Coordinatore Territoriale del Patto dei Sindaci, svolge un 
ruolo importante per i Comuni che si sono impegnati ad aderire al Patto, fornendo un 
orientamento strategico ed assistenza tecnica e finanziaria. 
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2 Il territorio 
Al fine di inquadrare le caratteristiche utili a definire obiettivi e strategie di Piano, di seguito si 
riporta una sintetica descrizione del territorio di Colceresa. 

2.1 Inquadramento territoriale 

Colceresa è un comune del Vicentino nato nel 2019 dalla funzione delle unità amministrative di 
Mason Vicentino e Molvena, collocato nella fascia pedemontana di transizione tra le pendici 
meridionali dell’Altopiano di Asiago e l’alta pianura vicentina. 

 

Inquadramento nel territorio regionale e provinciale con indicazione 
delle principali infrastrutture. Il Comune di Colceresa si colloca nel 
settore settentrionale regionale, ai piedi dei rilievi collinari e montani 
che formano l’arco alpino. 

La superficie comunale è di 19,4 
kmq estesa lungo la fascia 
pedemontana vicentina tra i centri 
urbani di Thiene e Bassano del 
Grappa. Il Comune di Colceresa 
confina con Breganze, Fara 
Vicentino, Marostica, Salcedo, 
Pianezze e Schiavon. Ancora oggi 
costituisce territorio di passaggio 
per i flussi che transitano lungo 
l’asse pedemontano, ricalcando e 
confermando la sua origine storica 
che lo vede tra le stazioni di posta 
stradali collocate lungo la Pista dei 
Veneti che in epoca romana 
congiungeva l’Astico al Brenta fino 
al Piave. 

La variabilità morfologica del territorio consente di identificare tre ambiti territoriali ben 
caratterizzati: 

- Un settore pianeggiante posto a valle dell’importante asse viario della “vecchia 
Gasparona” (SP 121), di collegamento tra i principali centri pedemontani, caratterizzato 
da una matrice agricola di tipo intensivo dominante, dove spicca per il loro valore 
produttivo e paesaggistico la coltura del ciliegio, e costellato dalla presenza di 
insediamenti sparsi che sono consolidati attorno alle tradizionali corti rurali; 
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- Una dorsale pedecollinare posta lungo la “vecchia Gasparona” (SP 121), che ospita gli 
abitati principali, quindi la matrice insediativa più compatta, i principali servizi e le aree 
produttive e commerciali; 

- Un ambito collinare caratterizzato da dolci morfologie interrotte da incisioni vallive in 
corrispondenza dei numerosi torrenti e rii che dal settore collinare convogliano le acque 
verso la pianura. In corrispondenza di tale ambito l’agricoltura si fa più estensiva con la 
dominanza di prati stabili, oliveti, ma anche vigneti che si pongono in continuità con la 
rinomata zona del breganzese. Le aree agricole sono inframezzate da boschi in 
corrispondenza delle zone maggiormente acclivi o sfavorite dall’esposizione. Anche in 
questo caso l’insediamento è sparso, maggiormente denso in corrispondenza degli 
antichi nuclei abitati, ambiti insediativi che si consolidano in località storiche 
caratterizzati da panorami significativi verso il fondovalle. 

 

Uso del 
suolo del 
Comune 
di 
Colceresa. 

La localizzazione territoriale e la varietà morfologica consentono la presenza di estese aree di 
pregio naturalistico e paesaggistico, scarsamente intaccate dall’urbanizzazione recente che si è 
consolidata maggiormente nella fascia basale della pedemontana e lungo le principali linee di 
penetrazione vallive. 
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2.2 Sistema socioeconomico 

Colceresa si colloca nel contesto produttivo e artigianale della pedemontana vicentina che vede 
la presenza di aree industriali diffuse poste lungo l’asse della “vecchia Gasparona”, 
infrastruttura territoriale di primo impianto, alla quale è subentrata con la funzione di asse di 
distribuzione la SP 111 meglio conosciuta come “nuova Gasparona” e in anni recenti la SPV 
Superstrada Pedemontana Veneta. 

Economia 

Il passaggio da un sistema economico prevalentemente basato sul settore primario allo sviluppo 
del settore secondario riflette le dinamiche dell’intero nord-est italiano che negli anni ’50 del 
secondo scorso ha subito quello che viene definito il “miracolo economico”. È però soprattutto 
negli anni ’70 che il territorio di Colceresa, come quello dei comuni limitrofi, vede la nascita di 
un vero e proprio tessuto economico produttivo legato al settore secondario.  

Per quanto riguarda la vitalità del tessuto economico, i dati raccolti dalla Camera di Commercio 
di Vicenza rilevano nel 2021, ultimo anno disponibile, un numero di unità locali attive pari a 667. 
Gran parte di queste, una percentuale pari al 22%, è compresa nel settore primario. 
Secondariamente ha rilievo il settore manifatturiero, con una percentuale del 19%, del 
commercio all’ingrosso e al dettaglio, 18%, e quello delle costruzioni, 12%. Nettamente inferiori 
e poco significative le percentuali raggiunte dalle restanti attività. 

La situazione attuale è l’esito di un progressivo declino del numero di attività locali operanti nel 
territorio dal 2000 a oggi. Se nel 2000 il numero di unità locali era pari a 705, la percentuale di 
contrazione di questa quota al 2021 è pari al 5%. Nel complesso, infatti, le unità locali perse dal 
2000 al 2021 sono pari a 38. 

 
Numero di unità locali rilevate tra il 2000 e il 2021 (fonte: Camera di Commercio) 
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Alla fine del 2021 il numero di addetti nelle unità locali presenti nel territorio comunale era pari 
a 2.240, la gran parte dei quali impiegati nella fabbricazione di articoli in gomma e materie 
plastiche (16%) e secondariamente nel confezionamento di articoli di abbigliamento (15%) e 
nell’industria alimentare (10%). 

Per quanto riguarda i livelli occupazionali, il tasso di occupazione è pari al 54%. Il 5% della 
popolazione residente in forza lavoro risulta in cerca di occupazione. 

Il turismo è un settore marginale con la presenza di sole strutture ricettive complementari 
(quindi non alberghiere) che hanno registrato nel 2021 4.181 arrivi e 9.229 presenze. L’intensità 
turistica rileva un rapporto di 0,45 turisti per abitante residente. 

Per quanto riguarda il reddito, nel 2020 il reddito medio per ciascun contribuente è pari a 
21.350 €. 

Società  

Le analisi demografiche dimostrano che la popolazione è in progressivo calo, riflettendo la 
dinamica dei comuni contermini. A seguito di un aumento fino al 2010, è iniziata una fase di 
stabilizzazione fino al 2014 e successivamente di calo. Oggi, entrambi i saldi, naturale e 
migratorio, sono negativi. 

La popolazione registrata il 1 gennaio 2022 è pari a 5.913 con una densità territoriale di 430 
ab/kmq.  

 

Andamento della popolazione residente dal 2001 al 2020 

Gran parte della popolazione ha un’età compresa tra i 50 e i 54 anni. La popolazione è infatti in 
progressivo invecchiamento con un indice di vecchiaia che è passato da 98,8 nel 2002 a 166,7 
nel 2021.  

Interessante è anche l’analisi della popolazione per età scolastica nell’anno 2021/2022 che 
rende conto anche delle prospettive future. 
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Popolazione per età scolastica nel 2021 

 

2.3 Sistema insediativo e infrastrutturale 

Il territorio si colloca tra il sistema urbano di Bassano del Grappa e le aree urbane di Thiene e 
Schio. A collegare tali sistemi insediativi è l’asse viario della Gasparona, ovvero la viabilità storica 
oggi SP 121, alla quale si è aggiunta nel tempo la strada provinciale 111, cosiddetta “Nuova 
Gasparona”, che assolve a funzioni di collegamento veloce tra Thiene e Bassano e negli ultimi 
anni la SPV, supertrada a pedaggio in corso di completamento, con un casello nel territorio 
comunale. La Nuova Gasparona, realizzata negli anni ’80 per far defluire il traffico di 
attraversamento all’esterno dei centri abitati che si sono consolidati lungo la SP 121, attraversa 
il settore meridionale del territorio comunale e costituisce ancora oggi la principale via di 
collegamento per il traffico di attraversamento. 
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Estratto dal P.A.T.I. 
vigente: è 
rappresentato il 
sistema delle maggiori 
infrastrutture viarie 
nell’ambito 
dell’assetto insediativo 
intercomunale: a 
monte la “vecchia 
Gasparona” a valle la 
“nuova Gasparona”, a 
tale sistema si è 
affiancata anche la 
nuova SPV. 

 

Agli assi principali coincidenti con la nuova e vecchia Gasparona, si è recentemente affiancata la 
superstrada pedemontana veneta. Si tratta di un’infrastruttura a pedaggio che avrà il compito di 
connettere Montecchio Maggiore a Spresiano passando per il distretto industriale di Thiene-
Schio, per Bassano del Grappa e a nord di Treviso, collegando tre autostrade (da ovest: l'A4, 
l'A31 e l'A27). La nuova infrastruttura interessa direttamente il territorio di Mason non solo con 
il suo tracciato, ma anche con un casello. 

Dal punto di vista insediativo Colceresa si è sviluppato con logiche che hanno portato 
all’adozione di una prospettiva intercomunale di gestione, che si è concretizzata nel 2019 con la 
fusione dei Comuni di Mason Vicentino e Molvena. Da diverso tempo le due ex unità 
amministrative hanno infatti sviluppato infrastrutture e strumenti di governo del territorio di 
concerto. Ne sono un esempio la realizzazione di opere intercomunali quali: un polo scolastico e 
sportivo, un asilo nido, piste ciclabili, un ecocentro e una zona produttiva. A questo si aggiunge 
la concertazione di strategie di sviluppo territoriale con la realizzazione del Piano di Assetto del 
Territorio Intercomunale. 
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Estratto dal P.A.T.I. 
vigente: è 
rappresentata la 
distribuzione della 
popolazione nel 
territorio comunale. 

Sotto, elaborazione del 
Piano di protezione 
civile comunale. 
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Come mostrano le immagini soprastanti, analizzando la distribuzione della popolazione, emerge 
che gli insediamenti con maggiore densità sono quelli collocati lungo l’asse della vecchia 
Gasparona. Il territorio di Molvena vede al contrario più nuclei a minore densità in 
corrispondenza dell’espansione di fondovalle e collinare.  

Non si hanno informazioni circa la consistenza del patrimonio edilizio. Lo stato del sistema 
insediativo è rappresentabile solo attraverso alcuni dati rilevati dal Censimento della 
Popolazione. Non essendo ancora disponibili i dati rilevati nel 2021 si deve fare riferimento a 
quelli ormai datati del 2011: 

- Numero di edifici occupato, non occupati e superficie media; 

- Epoca di costruzione. 

Per quanto riguarda il numero di edifici e la superficie media si rilevano i seguenti dati: 

Anno Edifici occupati 
Edifici non 
occupati n. alloggi 

Superficie 
alloggi (mq) 

Superficie media 
alloggi (mq) 

1971 1.169 119 1.290 117.405 91 

1981 1.452 256 1.755 168.326 96 

1991 1.678 113 1.851 215.947 117 

2001 1.952 70 2.040 243.015 119 

2011 2.083 / / / / 

Elaborazione dati ISTAT rilevati con il censimento della popolazione del 2011 e precedenti 

La tabella riportata sopra evidenzia un trend crescente del numero di edifici complessivo: a 
differenza di altri territori, anche nell’ultimo decennio 2001-2011 la crescita è continuata. Gli 
edifici non occupati sono una percentuale esigua del totale. I dati relativi alla consistenza degli 
alloggi sono disponibili solo fino al 2001. Fino a tale anno la superficie complessiva è cresciuta, 
proporzionalmente all’incremento degli edifici, rilevando una superficie media dei singoli alloggi 
complessivamente in aumento, fino ai 119 mq medi per alloggio rilevati nel 2001. Questo ultimo 
dato conferma che nel territorio comunale prevalgano edifici monofamiliari o bifamiliari, quindi 
un modello si sviluppo insediativo di tipo estensivo. 

Per quanto riguarda l’epoca di costruzione degli edifici si rileva la seguente situazione al 2011: 

Epoca di costruzione Numero di edifici residenziali % 

1918 e precedenti 117 7 

1919-1945 108 7 

1946-1960 129 5 

1961-1970 245 15 

1971-1980 337 21 

1981-1990 239 15 
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1991-2000 216 14 

2001-2005 123 8 

2006 e successivi 69 4 

totale 1.583 100 

Elaborazione dati ISTAT rilevati con il censimento della popolazione del 2011 

Il maggior numero di edifici rilevato al 2011 è stato realizzato tra il 1961 e il 2000, con un picco 
tra il 1971 e il 1980. Le abitazioni storiche così come quelle più recenti raggiungono percentuali 
residue. 

A completare il quadro delle informazioni inerenti al sistema infrastrutturale si rileva la presenza 
di piste ciclopedonali di collegamento con i principali centri lungo l’asse della SP 121. 

Infine, il territorio è attraversato da una linea di trasporto pubblico gestita da Ferrovie Tramvie 
Vicentine che consente il collegamento con i Comuni posti tra Bassano del Grappa e Thiene. Nel 
territorio comunale sono presenti due fermate lungo la SP 121. 
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3 Valutazione dei rischi e 
delle vulnerabilità al 

cambiamento climatico 
 

3.1 I cambiamenti climatici globali e in Italia 

I cambiamenti climatici che si sono verificati dal 1950 sono senza precedenti negli ultimi 
millenni. La temperatura globale della superficie terrestre è aumentata in media di 1 °C 
dall’inizio dell’era industriale (1850-1900), con un notevole picco negli ultimi tre decenni. 
Questa anomalia sta avendo forti ripercussioni sui sistemi naturali della Terra: gli oceani si 
stanno riscaldando, le calotte polari stanno perdendo massa e il permafrost sta scomparendo. Il 
livello globale del mare è aumentato di 19 cm. L'evaporazione e le precipitazioni si sono 
intensificate in alcune aree, portando ad eventi estremi come inondazioni e cicloni, mentre in 
altre aree sono state osservate ondate di calore, siccità ed incendi. Molte specie terrestri, 
d'acqua dolce e marine, hanno modificato i loro areali geografici, le attività stagionali, i pattern 
migratori, la loro abbondanza e l'interazione con altre specie. Molte specie si sono estinte e 
quasi tutti gli ecosistemi mostrano un alto grado di vulnerabilità ed esposizione e sono 
considerati minacciati.  

A partire dagli anni 80, anche in Italia si è verificato un continuo e progressivo aumento delle 
temperature medie nazionali. A partire dal 1981 si stima ci sia stato un incremento medio delle 
temperature del +0,38 °C ±0,05 °C per decade. La temperatura media del trentennio 1981-2010 
è stata di 14,3 °C, ovvero di 1,1 °C superiore alla media del periodo 1961-1990 (13,2°C), e questi 
valori hanno continuato a crescere anche dopo il 2010. A partire dal 2011 sono stati registrati 
otto dei dieci anni più caldi dell’intera serie storica, con anomalie comprese tra +1,26 °C e +1,71 
°C rispetto al trentennio 1961-1990. Nel 2019 si sono registrate temperature medie maggiori di 
1,56 °C rispetto alla media del trentennio 1961-1990, il terzo anno più caldo (dopo il 2018 e il 
2015) dell’intera serie storica. Anche gli indici di caldo estremo confermano un continuo e 
progressivo aumento: il 2019 è infatti stato il ventitreesimo anno consecutivo con indici di caldo 
estremo superiori al periodo di riferimento. Queste anomalie climatiche sono state 
maggiormente avvertite nel contesto urbano. Un’accurata analisi delle stazioni termo-
pluviometriche per capoluogo di regione ha rilevato che solamente nel periodo 2002-2016 la 
temperatura media nelle città italiane sia aumentata di 1,0 °C rispetto al trentennio 1971-2000, 
raggiungendo in certi casi valori di +1,5 °C, e viene confermato anche un notevole picco di giorni 
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caldi e di ondate di calore. Le città, infatti, anche se molto diverse tra di loro per caratteristiche 
morfologiche e di tessuto urbano, hanno in comune la presenza di superfici grigie impermeabili 
(principalmente asfalto e cemento) che assorbono notevolmente la radiazione solare creando 
isole di calore. Inoltre, le città con alte densità di edifici e strade, creano un effetto canyon e 
ostruiscono il vento e l’evaporazione alimentando ulteriormente l’effetto delle isole di calore. 
Da non dimenticare, infine, il calore prodotto dai mezzi di trasporto, principalmente automobili 
e autobus. Alcune aree della città possono risultare anche di 4-5 °C più calde rispetto al 
territorio circostante andando ad incidere in particolare sui consumi di energia elettrica.  

 
Anomalie termiche dal 1961 al 2019. 

Per quanto riguarda le precipitazioni, nel periodo 1961-2019 non si sono riscontrate tendenze 
statisticamente significative. Bisogna considerare, però, che le precipitazioni sono generalmente 
molto variabili di anno in anno, alternando annate molto secche con annate molto umide. Per 
dare un’idea, il 2017 ha registrato una diminuzione (-22%) di precipitazioni cumulate, mentre il 
2018 e il 2019 hanno registrato un aumento (+18% e +12%) rispetto alla media 1961-1990. In 
base ai dati disponibili, si è verificato un probabile aumento nelle città italiane dei nubifragi 
dovuti a piogge torrenziali intense e concentrate in poche ore. La tendenza in aumento delle 
cosiddette “bombe d’acqua” molto probabilmente è causata da periodi di caldo torrido che 
portano a maggiori quantità d’acqua immagazzinata in atmosfera seguite da un brusco rilascio 
durante l’evento di precipitazione estrema.  

Come effetto diretto o indiretto di queste anomalie climatiche sono aumentati la frequenza e 
l’intensità di eventi estremi come alluvioni, inondazioni ed esondazioni, frane, e incendi boschivi 
che hanno causato impatti importanti sulla popolazione e le sue diverse attività, sulle 
infrastrutture e gli ecosistemi. Dal 2010 ad 2019, sono stati oltre 563 i fenomeni meteorologici 
con impatto in almeno 350 comuni diversi in Italia, causando 207 vittime, l’evacuazione di 
migliaia di persone e la perdita di un inestimabile patrimonio economico e culturale.  
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Le proiezioni all’anno 2100 prevedono un aumento delle temperature medie compreso tra 1,8 e 
3,1 °C secondo lo scenario RCP 4.5 (+0,2 °C/decennio), e tra 3,5 e 5,4 °C, secondo lo scenario 
RCP 8.5 (+0,4 °C/decennio)48. Queste variazioni di temperatura saranno probabilmente diverse 
da stagione a stagione. Così, d’estate potremmo assistere ad un aumento tra 4,2 e 7,0 °C 
secondo lo scenario RCP 8.5. Conseguentemente, anche il numero di giorni e notti di caldo 
estremo e delle ondate di calore tenderà ad aumentare in modo notevole, mentre il numero di 
giorni freddi diminuirà in modo significativo. Per quanto riguarda le precipitazioni si prevede 
complessivamente un leggero calo, che sarà più accentuato in estate. In contrasto, si attende 
invece un significativo aumento dei fenomeni di precipitazione intensa. Sempre sulla base dello 
scenario RCP 8.5 ci si aspetta, inoltre, un aumento significativo del livello del mare. Queste 
condizioni meteorologiche porteranno all’aumento di intensità e frequenza di fenomeni di 
natura estrema su tutto il territorio italiano.  

3.2 I cambiamenti climatici in Veneto 

ARPAV, l’agenzia regionale per la protezione dell’ambiente, ha calcolato per il 2021 i seguenti 
indicatori utili a comprendere i cambiamenti climatici in corso: variazioni della precipitazione 
annua e variazione delle temperature annue.  

Nel corso dell’anno 2021 si stima che siano mediamente caduti sulla regione Veneto 971 mm di 
precipitazione, la precipitazione media annuale riferita al periodo 1993-2020 è di 1.136 mm 
(mediana 1.115 mm): gli apporti meteorici annuali sul territorio regionale sono stati stimati in 
circa 17.775 milioni di m3 di acqua e risultano inferiori alla media del 13%. Dall’analisi delle 
carte delle differenze di precipitazione annua rispetto alla media 1993-2020 si evince che nel 
corso del 2021 le precipitazioni sono state inferiori o in linea con i valori storici in tutto il 
territorio regionale. In termini percentuali la parte del Veneto che più si discosta dalla media è 
quella meridionale. Lungo la costa centro meridionale e in provincia di Rovigo si sono registrati 
gli scarti percentuali maggiori: in particolare nel medio e nel basso Polesine sono piovuti oltre il 
35% di millimetri in meno rispetto ai valori medi annuali. 
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La media delle temperature massime giornaliere nel 2021 evidenzia sulla parte centro 
meridionale della regione dei valori in genere in linea o superiori alla media 1993-2020, mentre 
sulle zone centro settentrionali gli scarti hanno segno opposto risultando in linea o inferiori ai 
valori medi del periodo storico di riferimento. In conseguenza di quanto descritto 
precedentemente, la media delle temperature medie giornaliere nel 2021 evidenzia quasi 
ovunque, sulla regione, valori in linea o di poco superiori alla media 1993-2020. Tali differenze 
risultano generalmente comprese tra -0,1 °C e +0.3 °C. Le temperature sono state inferiori ai 
valori medi di riferimento sulla parte settentrionale della provincia di Belluno, su una zona del 
confine orientale tra le province di Treviso e di Belluno e su parte delle Prealpi vicentine. Le 
temperature medie giornaliere nel 2021 nel complesso leggermente superiori alla media di 
riferimento del periodo 1993-2020 conferma la tendenza statisticamente significativa in 
aumento a partire dal 1993 con un incremento medio di circa +0.5 °C ogni 10 anni. 
Considerando le singole stagioni del 2021 ad un inverno decisamente più caldo della norma in 
quasi tutto il Veneto (eccetto Prealpi veronesi e vicentine e parte settentrionale della provincia 
di Belluno) è seguita una primavera particolarmente fredda. I valori di temperatura media 
giornaliera estivi e autunnali invece, sono risultati ancora superiori ai valori storici ma con 
scostamenti minori rispetto alle due stagioni precedenti. 
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Dall'analisi delle spazializzazioni relative agli scarti delle temperature minime, medie e massime 
annuali si deduce un 2021 nel complesso in linea o di poco più caldo della media. Gli 
scostamenti dalle temperature medie, infatti, sono risultati in genere compresi tra -0,1 °C e +0.3 
°C. Il 2021, però, conferma il trend in aumento a partire dal 1993 ad oggi. 
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3.3 Il clima locale 

Il Comune di Colceresa ricade nella zona generalmente contraddistinta da un clima di tipo 
continentale, con estati calde ed inverni rigidi. Il dato più caratteristico del territorio è l’elevata 
umidità che rende l’estate afosa e durante l’inverno dà origine a frequenti nebbie. Le 
precipitazioni sono normalmente distribuite in modo uniforme durante l’anno, ad eccezione 
dell’inverno che risulta la stagione più secca; in questo periodo prevale una situazione di 
inversione termica, accentuata dalla ventosità limitata, con accumulo di aria fredda in 
prossimità del suolo. 

Il presente capitolo è stato realizzato sulla base dei dati raccolti nei periodi 1994-2015 dalla 
stazione ARPAV di Breganze ed elaborati dal Servizio Meteorologico A.M.. 

Il Comune di Colceresa è caratterizzato dai seguenti parametri climatici medi principali, desunti 
dal Piano di protezione civile comunale:  
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3.4 Rischi e vulnerabilità connessi al cambiamento climatico 

L’imprevedibile e rapida evoluzione dei cambiamenti climatici e l’aumento in frequenza ed 
intensità di eventi estremi ad essi correlati, rappresenteranno una delle sfide più rilevanti nei 
prossimi decenni sia per l’ambiente che per la nostra società. L’ultimo rapporto del IPCC 
evidenzia che l’Europa meridionale e l’area mediterranea fronteggeranno gli impatti più 
significativi e, allo stesso tempo, queste regioni sono ritenute anche tra le più vulnerabili.  

Per far fronte a questa sfida, l’Unione Europea ha adottato la Strategia di Adattamento ai 
Cambiamenti Climatici (2013) che definisce i principi, le linee-guida e gli obiettivi per la gestione 
dei problemi che derivano dai cambiamenti climatici. Uno dei principali obiettivi della strategia 
comunitaria prevede la redazione e l’adozione di strategie e di piani di adattamento nazionali e 
regionali. Conforme alle direttive, l’Italia ha formalmente adottato la Strategia (SNAC, 2015) e 
successivamente il Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (PNACC, 2017). 
Questi documenti sono stati il risultato di un processo di dialogo, coinvolgimento e 
dell’interazione multisettoriale fra numerosi enti, territori, decisori politici, esperti e ricercatori. 
Gli obiettivi principali del PNACC sono stati l’individuazione dei principali impatti dei 
cambiamenti climatici su una serie di settori socioeconomici e naturali, la riduzione della 
vulnerabilità e l’aumento della capacità di adattamento attraverso la raccolta di azioni di 
adattamento settoriali mirate e coordinate su diversi livelli.  

In contemporanea con la Strategia Europea di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (2013), la 
Commissione Europea lancia l’iniziativa Mayors Adapt (2014), un’iniziativa dedicata alla 
ricognizione e all’adattamento ai cambiamenti climatici su scala puramente locale/comunale. Il 
Mayors Adapt nasce dall’esempio del Patto dei Sindaci, l’iniziativa lanciata sempre dalla 
Commissione Europea qualche anno prima per fronteggiare il tema mitigazione, ovvero della 
riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra, sempre attraverso un approccio a livello 
locale/comunale. A seguito dell’enorme successo riscontrato con i Piani di Azione per l’Energia 
Sostenibile (PAES), strumenti chiave del Patto dei Sindaci, viene lanciata l’iniziativa Mayors 
Adapt, che successivamente nel 2015 viene assorbita dal Patto dei Sindaci e integrata all’interno 
dei PAES che diventeranno poi Piani di Azione per l’Energia Sostenibile ed il Clima (PAESC). La 
parte climatica all’interno del PAESC prevede un’Analisi di Rischi e Vulnerabilità (RVA) climatiche 
e settoriali sul territorio del Comune aderente all’iniziativa, necessaria per la stesura di azioni di 
adattamento mirate e prioritizzate per settore in base alla sorgente di pericolo climatico, 
all’esposizione e alla vulnerabilità territoriale/settoriale.  

Bisogna infine considerare le numerose iniziative/progetti che hanno prodotto principi, linee 
guida, e procedure standardizzate per l’analisi climatica e la valutazione della vulnerabilità a 
livello regionale e locale.  
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3.5 Rischi e vulnerabilità su scala locale 

Nel contesto delle iniziative europee e nazionali volte ad incrementare la consapevolezza sul 
cambiamento climatico e sulle possibili azioni per contrastarlo, gli impatti dei cambiamenti 
climatici sui sistemi naturali e umani si riferiscono agli effetti sulla vita, sui mezzi di sussistenza, 
sulla salute, sugli ecosistemi, sulle economie, sulle società, sulle culture, sui servizi e sulle 
infrastrutture. La vulnerabilità di un sistema è il grado al quale il sistema è suscettibile e 
inadatto a fronteggiare gli effetti avversi dei cambiamenti climatici, inclusi le variazioni e gli 
eventi estremi. La vulnerabilità di un sistema è funzione sia dei suoi caratteri fisico-biologici e 
socio-economici, sia della sua sensibilità ovvero della sua capacità di adattamento alle variazioni 
ambientali, come ad esempio il cambiamento demografico, il cambiamento climatico e la 
capacità di approvvigionamento energetico. Questo significa che il grado di vulnerabilità di un 
territorio è legato agli effetti del clima, ed in misura rilevante al livello di sviluppo e ai percorsi di 
crescita che rendono i territori meno vulnerabili.  

Il primo passo nell’analisi dei rischi e delle vulnerabilità consiste nella selezione dei rischi 
climatici rilevanti per il territorio in questione tra quelli di seguito elencati: 

Caldo estremo x 

Freddo estremo x 

Forti precipitazioni 

Intense precipitazioni x 

Intense nevicate  

Nebbia  

Grandine x 

Inondazioni e innalzamento del livello del mare 

Inondazione improvvisa/per tracimazione x 

Inondazione fluviale  

Inondazione costiere  

Inondazione delle acque sotterranee  

Inondazione permanente  

Siccità e scarsità d’acqua x 

Tempeste 

Vento forte x 

Tornado  

Ciclone  

Tempesta extra-tropicale  
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Onda di tempesta  

Lampi/temporali  

Deterioramento 

Frana x 

Valanga  

Caduta di massi  

Cedimento  

Incendi boschivi 

Incendio forestale x 

Incendio boschivo x 

Cambiamento chimico 

Intrusione di acqua salata  

Acidificazione degli oceani  

Concentrazione atmosferica di CO2  

Rischio biologico 

Malattie trasmesse dell’acqua  

Malattie trasmesse dai vettori  

Malattie trasmesse dall’aria  

Infestazioni da insetti  

Altro  

 

Per ciascuna delle tipologie di rischio evidenziate come potenzialmente presenti, di seguito si 
procede all’analisi. 

 

Caldo estremo 

Il tema del caldo estremo è affrontato con riferimento a due indicatori misurati da ARPAV: le 
ondate di calore e le notti tropicali. 

Per ondata di calore si intende un periodo di tempo durante il quale la temperatura, in maniera 
persistente, si mantiene più elevata rispetto alle temperature usualmente rilevate in una 
determinata area in un periodo definito.  Lo studio delle ondate di calore, e di come i 
cambiamenti climatici influiscano nel far in modo che esse si verifichino con maggior frequenza, 
è importante in quanto le temperature alte e persistenti per lunghi periodi rappresentano un 
rischio per la salute umana e gli ecosistemi. Per uniformare a livello globale il concetto di ondata 
di calore, così da confrontare tra loro risultati ottenuti nei diversi paesi, si può fare ricorso a 

COMUNE DI COLCERESA
Aoo AOO_COLCERESA
Prot. N. 11348 del 31/10/2022



 

    

-	36	-	

 

Comune di Colceresa 

Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il clima  

studi statistici e a soglie termiche non prestabilite a priori ma associate al superamento di 
determinati percentili (solitamente il 90° o il 95° percentile) o ai valori di temperatura media 
rilevati in un trentennio. Questa metodologia di calcolo ha la caratteristica di evidenziare ondate 
di calore non solo durante la stagione estiva ma durante tutto l’anno. Per il presente indicatore 
si definisce ondata di calore un periodo di tempo di almeno 3 giorni consecutivi con 
temperatura massima giornaliera maggiore del 90esimo percentile (che a sua volta viene 
valutato sui 28 anni compresi tra il 1993 e il 2020, con una finestra mobile centrata su 31 
giorni). L’indice HWF (heatwave day frequency) è la somma, per le diverse cadenze temporali 
esaminate (anno o singola stagione), del numero di giorni che rientrano nella definizione di 
ondata di calore. Come già accennato il valore storico di riferimento è determinato 
statisticamente a partire dalle temperature massime giornaliere registrate dalle stazioni della 
rete meteorologica gestita da ARPAV dal 1993. 

Nel corso del 2021 i giorni di ondata di calore in Veneto sono stati inferiori al valore storico del 
periodo 1993-2020 mediamente di circa 4 giorni. Tuttavia, considerando il trend del numero di 
giorni di ondata di calore a partire dal 1993 si nota che esso è in aumento, seppur non in 
maniera statisticamente significativa, con un incremento medio di circa 3 giorni ogni 10 anni.  
Considerando le singole stagioni del 2021 solo l’inverno è stato caratterizzato da un numero di 
giornate di ondata di calore superiore alla media, mentre nelle altre stagioni tale valore si è 
mantenuto inferiore, in particolare in autunno e in maniera ancora più marcata in estate. 

 

Dall’analisi delle mappe, emerge che il territorio in cui ricade Colceresa ha registrato nel 2021 
un numero di giorni che rientrano nella definizione di ondata di calore compresi nell’intervallo 
8-14 gg, dato che, rispetto alla media del periodo 1993-2020, vede una diminuzione del numero 
di tali giorni compresa nell’intervallo -6-10 gg.  
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Nel 2021, le ondate di calore si sono registrate maggiormente nel periodo invernale e 
primaverile. Rispetto alla media del periodo 1993-2020 sono aumentati i giorni di ondata di 
calore in inverno, mentre sono diminuiti in estate e autunno. 

Per notte tropicale si intende una notte durante la quale la temperatura non scende mai al di 
sotto dei 20°C. Durante queste notti il caldo può essere molto intenso e può essere percepito 
un forte disagio fisico, sia da parte degli esseri umani sia da parte degli animali. Questo 
indicatore è tra quelli che descrivono la severità del caldo durante un determinato periodo in 
una data area; l’analisi di tali eventi e di come il loro numero sia evoluto nel corso degli ultimi 
decenni può mettere in luce la presenza di eventuali tendenze significative che possono essere 
utili informazioni nello studio dei cambiamenti climatici e dei suoi effetti. L’indice TR (notti 
tropicali) individua, per l’estate 2021 e per i singoli mesi estivi, il numero di notti calde durante 
le quali la temperatura non è mai scesa sotto i 20°C. I valori ottenuti sono poi confrontati con 
quelli storici. Il valore storico di riferimento è determinato statisticamente a partire dalle 
temperature minime giornaliere registrate dalle stazioni della rete meteorologica gestita da 
ARPAV dal 1993. 
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Dall’analisi delle mappe, emerge che il territorio in cui ricade Colceresa ha registrato nel 2021 
un numero di giorni che rientrano nella definizione di notti tropicali compresi nell’intervallo 7-
13 gg, dato in linea con la media del periodo 1993-2020.  

 

Nel corso del 2021 le notti tropicali estive in Veneto sono state in linea con il valore storico del 
periodo 1993-2020. Ciò nonostante in alcune aree (in particolar modo provincia di Verona e 
pianura sud-occidentale padovana) esse sono state anche di oltre 6 giorni inferiori alla media, 
mentre in altre zone (soprattutto aree costiere, alto Polesine e alcune aree collinari della 
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provincia di Treviso) le notti tropicali sono state superiori alla media di più di 6 giorni. 
Considerando il trend del numero di notti tropicali a partire dal 1993, tuttavia, si nota che esso è 
in aumento, in maniera statisticamente significativa, con un incremento medio superiore a 4 
giorni ogni 10 anni. 

 

CALDO ESTREMO 

Rischio attuale 

Probabilità alto  

Livello di impatto moderato 

Rischio futuro 

Variazione prevista aumento  

Intervallo temporale a breve termine 

Settori vulnerabili 

Energia Alto Si rileva un’alta vulnerabilità per l’elevato fabbisogno 
energetico per il raffrescamento degli edifici. 

Acqua Alto Si rileva un’alta vulnerabilità per l’elevata pressione sul 
sistema di approvvigionamento idropotabile a fronte 
delle più alte temperature. 

Agricoltura e silvicoltura Alto Si rileva un’alta vulnerabilità per la presenza di 
coltivazioni di pregio e certificate, prime fra tutte la 
coltura cerasicola, particolarmente vulnerabile ad 
ondate di calore. 

Ambiente e biodiversità Alto Si rileva un’alta vulnerabilità in quanto l’aumento 
estremo delle temperature potrebbe costituire un 
elemento di forte stress per la flora e la fauna locali con 
effetti in termini di biodiversità. 

Salute Alto L’aumento delle temperature con ondate di calore 
intense porta con sè sia effetti diretti sulla salute, in 
relazione soprattutto a particolari categorie di 
popolazione (anziani e bambini), sia effetti indiretti 
agendo ad esempio sulla concentrazione di inquinanti 
atmosferici quali l’ozono. Tali eventi rendono quindi 
altamente vulnerabile la popolazione, ma anche i 
servizi dedicati alla persona, quali strutture ospedaliere 
e di assistenza a fronte dell’elevato fabbisogno di cure. 

Protezione civile e servizi di 
emergenza 

Alto Si rileva un’alta vulnerabilità in relazione alla necessità 
di fare fronte a eventi spesso non contemplati nei piani 
di protezione civile locali, che richiedono una 
tempestiva azione di informazione alla popolazione e 
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assistenza alla popolazione più vulnerabile. 

 

Freddo estremo 

Il tema del freddo estremo è di seguito affrontato con riferimento a un indicatore misurato da 
ARPAV: giorni di gelo. 

Per giorno di gelo si intende una giornata la cui temperatura minima sia stata inferiore a 0°C.  Il 
numero di giorni di gelo annuale permette di determinare l'intensità del freddo nella regione 
Veneto nei singoli anni e di valutarne la variabilità interannuale e l'eventuale tendenza 
significativa, come conseguenza, quest'ultima, del cambiamento climatico in atto. 

 

 

Dall’analisi delle mappe, emerge che il territorio in cui ricade Colceresa ha registrato nel 2021 
un numero di giorni che rientrano nella definizione di giorni di gelo compresi nell’intervallo 10-
31 gg, dato in linea con la media del periodo 1993-2020. 

Nel corso del 2021 mediamente in Veneto i giorni di gelo sono stati di solo 1 giorno inferiori al 
valore storico del periodo 1993-2020. Tuttavia, considerando il trend del numero di giorni gelo a 
partire dal 1993 si nota che esso è in diminuzione con un decremento medio di oltre 8 giorni 
ogni 10 anni, valore considerato statisticamente significativo. 
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FREDDO ESTREMO 

Rischio attuale 

Probabilità moderata  

Livello di impatto moderato 

Rischio futuro 

Variazione prevista diminuzione  

Intervallo temporale a breve termine 

Settori vulnerabili 

Agricoltura e silvicoltura Alto La tendenziale riduzione del freddo estremo, o meglio 
la presenza di inverni sempre meno rigidi e primavere 
più fresche porta a una maggiore vulnerabilità del 
settore agricolo, in particolare per ciò che concerne le 
colture di pregio legate a una determinata stagionalità. 
Tali cambiamenti influiscono inoltre sulla presenza di 
organismi patogeni e parassiti.  

Ambiente e biodiversità Alto Si rileva un’alta vulnerabilità in quanto il cambiamento 
delle temperature potrebbe costituire un elemento di 
forte stress per la flora e la fauna locali con effetti in 
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termini di biodiversità. 

 

Intense precipitazioni 

ARPAV ha pubblicato i dati, rilevati dalle stazioni automatiche, delle massime precipitazioni 
annuali osservati dagli anni ‘90 al 2019. I dati costituiscono uno strumento basilare per 
comprendere con quale probabilità le piogge intense si manifestino sui diversi settori del 
territorio veneto. 

La caratterizzazione di tali eventi costituisce un importante strumento per gli studi di 
pianificazione territoriale e della progettazione delle opere idrauliche. Inoltre, i dati consentono 
di analizzare i trend determinati dai cambiamenti climatici in atto e rappresentano con 
precisione le piogge intense di breve durata che causano allagamenti in aree urbane e frane in 
montagna. 

Le figure seguenti riportano le curve di possibilità pluviometrica per durate di pioggia inferiori 
all’ora, della durata da 1 a 24 ore, per durate da 1 a 5 giorni. 
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INTENSE PRECIPITAZIONI 

Rischio attuale 

Probabilità alta  

Livello di impatto moderato 

Rischio futuro 

Variazione prevista aumento  

Intervallo temporale a breve termine 
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Settori vulnerabili 

Agricoltura e silvicoltura Alto Il verificarsi di intense precipitazioni ha un elevato 
impatto sull’agricoltura, la vulnerabilità è quindi 
elevata.  

Ambiente e biodiversità Moderato Si rileva un occasionale impatto sul settore in 
relazione alla determinazione di fattori di stress per 
la flora e la fauna locali con effetti in termini di 
biodiversità. 

Protezione civile e servizi di 
emergenza 

Alto Il verificarsi di intense precipitazioni ha effetti sulle 
capacità delle reti attuali di consentire lo scolo delle 
acque. Saranno quindi possibili eventi localizzati di 
allagamento. 

 

Grandine 

L’analisi dei dati disponibili, concernenti il periodo 1990-2004, indica Mason tra i territori più 
colpiti da grandinate nella Provincia di Vicenza.  

Distribuendo su un calendario le date nelle quali sono stati rilevati gli eventi grandinigeni 
dichiarati al Fondo di Solidarietà Nazionale, si è ottenuto un calendario storico "di rischio" per i 
Comuni più colpiti in ciascuna Provincia, con evidenza delle decadi storicamente più soggette a 
tale calamità. Osservando il calendario storico, le decadi più soggette ad eventi grandinigeni 
risarciti sono risultate, per i Comuni più frequentemente colpiti nella Regione del Veneto, la 
seconda decade di luglio, e la seconda e la terza decade di agosto. Il colore delle celle indica il 
numero di eventi grandinigeni decadali, che hanno colpito, nel periodo 1990-2004, i Comuni 
considerati.  
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L’analisi degli eventi grandigeni risarciti nel Veneto nel periodo 1990-2004 indica Molvena nella 
classe 3-5, mentre Mason nella classe 6-9. 

 

GRANDINATE 

Rischio attuale 

Probabilità alta  

Livello di impatto moderato 
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Rischio futuro 

Variazione prevista sconosciuto  

Intervallo temporale sconosciuto 

Settori vulnerabili 

Agricoltura e silvicoltura Alto Il verificarsi di intense grandinate ha un elevato 
impatto sull’agricoltura, soprattutto sulle colture di 
pregio (ciliegio, vite e olivo). La vulnerabilità è quindi 
elevata.  

Ambiente e biodiversità Moderato Si rileva un occasionale impatto sul settore in 
relazione alla determinazione di fattori di stress per 
la flora e la fauna locali con effetti in termini di 
biodiversità. 

Edifici Moderato Il verificarsi di intense grandinate ha effetti 
occasionali sugli edifici provocando danni alle 
coperture, ma non di entità tale da determinare 
pericolo per la pubblica incolumità. 

 

Inondazione improvvisa 

l territorio intercomunale si sviluppa per circa un terzo su versante collinare con altimetria dai 
90 ai 400 mt, con una rete idrografica superficiale ben sviluppata impostata su un substrato di 
rocce prevalentemente tenere, e per i restanti due terzi da fondovalle e pianura, costituito dalle 
ampie superfici delle valli del T. Laverda, T. Valderio e del Fiume Brenta caratterizzate dai 
depositi di conoide di trasporto torrentizio interdigitati con i depositi della fascia pedecollinare. 
Il P.AT.I. evidenzia alcune aree esondabili, lungo il Torrente Laverda ed il Torrente Ponterone.  

Lo sviluppo abitativo e produttivo vede una concentrazione degli insediamenti nell’area di 
pianura prossima al rilievo e nella fascia pedecollinare immediatamente adiacente; molto più 
limitati i nuclei urbani nell’area collinare e di fondovalle.  

Il territorio di Colceresa presenta criticità analoghe a quelle riscontrate in altre aree 
pedemontane. 

Ai sensi del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni redato dall’autorità distrettuale Alpi Orientali 
in recepimento alla Direttiva Alluvioni, il territorio ospita un’unica zona di rischio R1 moderato 
nel settore meridionale del territorio, lungo il confine con il Comune di Breganze. Si tratta di una 
zona di modesta entità posta lungo il torrente Chiavon che interessa prevalentemente il 
territorio agricolo, seppur comprenda anche un nucleo di edilizia diffusa in località Breganzina. 
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Individuazione dell’unico ambiti di rischio idraulico (fonte: PGRA) 

Il territorio non è stato oggetto di eventi alluvionali distruttivi, ma può essere oggetto di 
allagamenti periodici in concomitanza con eventi meteorici intensi. 

Il Piano di emergenza provinciale mette in risalto alcune aste idrografiche significative: 

- torrente Chiavon; 

- torrente Laverda; 

- torrente Laverdella; 
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- torrente Ghebo. 

Secondo i dati forniti dal Piano di Previsione e Prevenzione della Provincia di Vicenza, alcune 
aree pianeggianti del territorio sono soggette al pericolo di allagamenti, soprattutto di aree a 
vocazione agricola, dovuti alla possibile incapacità della rete di scolo di drenare eventuali 
eccessi di portata. il rischio riscontrato per tali aree, essendo queste soprattutto agricole e 
quindi a ridotto valore esposto, viene ritenuto moderato (R1).  

Dalle elaborazioni effettuate risultano complessivamente coinvolti in tali aree una cinquantina 
di edifici su cui risiedono circa 250 persone.  

 
Estratto della Carta dei Rischi del PTCP. 

 

INONDAZIONE IMPROVVISA 

Rischio attuale 

Probabilità moderata  
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Livello di impatto moderato 

Rischio futuro 

Variazione prevista aumento  

Intervallo temporale a breve termine 

Settori vulnerabili 

Edifici Moderata Si rileva una moderata vulnerabilità a fronte della 
ridotta presenza insediativa nelle zone di rischio 
segnalate. 

Pianificazione territoriale Moderata Si rileva una moderata vulnerabilità a fronte della 
ridotta presenza insediativa nelle zone di rischio 
segnalate che limitano in modo relativo le possibilità 
di sviluppo insediativo. 

Agricoltura e silvicoltura Alto Si rileva un’alta vulnerabilità per la presenza di 
coltivazioni di pregio e certificate, prime fra tutte la 
coltura cerasicola, potenzialmente presenti in aree di 
rischio idraulico. 

Ambiente e biodiversità Moderata Si rileva una moderata vulnerabilità a fronte della 
ridotta presenza di elementi naturali nelle zone di 
rischio segnalate. 

Protezione civile e servizi di 
emergenza 

Alto Si rileva un’alta vulnerabilità in relazione alla 
necessità di fare fronte a eventi che richiedono una 
tempestiva azione di informazione alla popolazione e 
assistenza alla popolazione più vulnerabile. 

 

Siccità e scarsità d’acqua 

Per analizzare il tema della siccità si fa riferimento all’indice standardizzato di precipitazione 
elaborato da ARPAV nel settembre 2022 in relazione al periodo di riferimento 1994-2020. 

L'indice SPI (Standarized Precipitation Index (Mc Kee et al. 1993), consente di definire lo stato di 
siccità in una località, quantifica il deficit di precipitazione per diverse scale dei tempi; ognuna di 
queste scale riflette l'impatto della siccità sulla disponibilità di differenti risorse d'acqua. Lo SPI è 
infatti definito in funzione della scala temporale: può mostrare, ad esempio, che una certa 
regione sperimenti condizioni secche su una scala temporale e condizioni umide su un’altra. Per 
questo si calcolano separatamente i valori dello SPI per una serie di scale temporali (nel nostro 
caso: 1,3, 6, 12, 24 e 48 mesi). L'umidità del suolo viene valuta su scale temporali brevi (1-3 
mesi siccità meteorologica o agricola), la disponibilità di acqua in falda e nei fiumi su tempi 
medio-lunghi (6-12 siccità idrologica), e quella negli invasi maggiori su tempi ancor più lunghi 
(24 e 48 mesi siccità idrologica o socioeconomica). 
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L'indice è calcolato considerando la deviazione della precipitazione rispetto al suo valore medio 
su una data scala temporale, divisa per la sua deviazione standard. Essendo standardizzato 
consente il confronto tra stazioni climatologicamente diverse. 

Le immagini seguenti riportano il calcolo dell’indice per i diversi intervalli temporali. 

 
3 mesi 

 
6 mesi 

 
12 mesi 

 
24 mesi 
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48 mesi 

 

 

Dal calcolo dell’indicatore emerge che il territorio oggetto di analisi ha visto un 2022 siccitoso su 
un periodo medio lungo, quindi riferito a 6-12 mesi, dove assume significatività la disponibilità 
di acque di falda e nei fiumi. 

SICCITA’ 

Rischio attuale 

Probabilità alta  

Livello di impatto moderato 

Rischio futuro 

Variazione prevista aumento  

Intervallo temporale a breve termine 

Settori vulnerabili 

Acqua Alta Lunghi periodi di siccità indicono sulla disponibilità 
idrica rendendo vulnerabili le fonti di 
approvvigionamento. 

Agricoltura e silvicoltura Alta Si rileva un’alta vulnerabilità per la presenza di 
coltivazioni di pregio e certificate sensibili alla 
carenza idrica e all’alterazione del normale regime 
pluviometrico. 

Ambiente e biodiversità Moderata Si rileva una moderata vulnerabilità a fronte dello 
stress provocato sulla flora e sulla fauna da eventi 
siccitosi, con potenziale riduzione del livello di 
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biodiversità. 

 

Frane 

Il territorio collinare di Colceresa presenta puntuali elementi di fragilità connessi a fenomeni 
franosi. La banca dati regionale degli eventi franosi indica la presenza di tre zone interessate da 
frane, ambiti che non intercettano abitati significativi, e un’ampia zona interessata da aree 
franose al confine con il Comune di Pianezze. In questo caso tale ambito intercetta abitazioni 
sparse. 

 
Individuazione degli ambiti di pericolosità geologica (fonte: PAI). 

L’immagine riportata sopra, estratta dal Geoportale della Regione Veneto, evidenzia in verde le 
aree franose, in giallo la zona interessata da aree franose tra Colceresa e Pianezze. 

Si tratta di aree classificate a pericolosità geologica media ai sensi del Piano Stralcio per 
l’Assetto Idrogeologico. 

FRANE 

Rischio attuale 

Probabilità alta  

Livello di impatto moderato 

Rischio futuro 
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Variazione prevista aumento  

Intervallo temporale a breve termine 

Settori vulnerabili 

Edifici Moderata Si rileva una moderata vulnerabilità a fronte della 
ridotta presenza insediativa nelle zone di rischio 
segnalate. 

Agricoltura e silvicoltura Alta Si rileva un’alta vulnerabilità per la presenza di 
coltivazioni di pregio e certificate, prime fra tutte la 
coltura cerasicola, potenzialmente presenti in aree di 
rischio. 

Ambiente e biodiversità Moderata Si rileva una moderata vulnerabilità a fronte della 
ridotta presenza di elementi naturali nelle zone di 
rischio segnalate. 

Protezione civile e servizi di 
emergenza 

Alto Si rileva un’alta vulnerabilità in relazione alla 
necessità di fare fronte a eventi che richiedono una 
tempestiva azione di informazione alla popolazione e 
assistenza alla popolazione più vulnerabile. 

 

Incendi boschivi 

La banca dati degli incendi boschivi regionale per gli anni dal 2015 al 2019 non riporta alcun 
evento per il territorio in esame. A fronte di ciò, la carta regionale per il rischio incendi regionale 
indica una classe di rischio bassa. 
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Nonostante ciò, nel corso dell’anno 2022, a fronte dell’estate eccezionalmente calda e siccitosa, 
nel territorio comunale si è verificato un incendio, in località Parisoni, nelle colline soprastanti 
l’abitato di Mure. L’incendio non ha determinato gravi danni, ma costituisce un segnale chiaro 
dell’aumento della vulnerabilità del territorio soprattutto a fronte della combinazione di estati 
siccitose e particolarmente calde. 

INCENDI BOSCHIVI 

Rischio attuale 

Probabilità bassa  

Livello di impatto basso 

Rischio futuro 

Variazione prevista sconosciuto  

Intervallo temporale a breve termine 

Settori vulnerabili 

Agricoltura e silvicoltura Alta Si rileva un’alta vulnerabilità per la presenza di 
coltivazioni di pregio e certificate, prime fra tutte la 
coltura cerasicola, potenzialmente presenti in aree di 
rischio. 

Ambiente e biodiversità Alta Gli incendi costituiscono un importante fattore di 
stress per la flora e la fauna, quindi per i livelli di 
biodiversità. 

Protezione civile e servizi di 
emergenza 

Alta Si rileva un’alta vulnerabilità in relazione alla 
necessità di fare fronte a eventi che richiedono una 
tempestiva azione di informazione alla popolazione e 
assistenza alla popolazione più vulnerabile. 
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4 Inventario base delle 
emissioni (IBE) al 2010 

Le strategie necessarie a raggiungere l’obiettivo di riduzione di emissioni di CO2 non possono 
prescindere dalla redazione di un inventario di base delle emissioni. In questo capitolo sono 
riportate tutte le informazioni riguardanti la produzione ed i consumi di energia che avvengono 
nel territorio comunale in uno specifico anno di riferimento. I consumi energetici, suddivisi per 
fonti e settori, sono poi utilizzati per calcolare le emissioni di CO2 nel territorio comunale, 
attraverso l’utilizzo di specifici fattori di emissione.  

4.1 Analisi preliminare 

L’analisi dei consumi di energia è stata effettuata su base comunale, raccogliendo presso i vari 
enti gestori dei servizi i dati riferiti a una serie temporale significativa. 

Per la raccolta dei dati è stato utilizzato un approccio metodologico coerente con le Linee Guida 
elaborate dall'Unione Europea. In primo luogo, quando possibile, sono stati predilette fonti 
direttamente riconducibili all'ambito territoriale esaminato rispetto a dati aggregati a livello più 
ampio. Le fonti dei dati, che verranno illustrate nel dettaglio successivamente, sono state infatti 
selezionate privilegiando informazioni nella disponibilità diretta dell'amministrazione pubblica 
ovvero di facile reperibilità (ad esempio fornite dagli enti gestori delle utilities) in modo tale da 
agevolare la raccolta di dati coerenti durante l'elaborazione di un futuro inventario di 
monitoraggio. L'uso di valori e trend raccolti su scala sovracomunale è stato limitato a quei 
settori per cui non erano disponibili informazioni più specifiche, cercando tuttavia di prediligere 
dati raccolti su scala ridotta (provinciale o regionale) rispetto ad analisi più articolate, ma a scala 
maggiore. In tal modo è stato possibile definire una fotografia il più possibile realistica 
dell'effettiva situazione locale, in grado anche di riflettere, nelle successive campagne di 
monitoraggio, l'efficacia delle azioni messe in campo dall'autorità locale. 

I settori analizzati comprendono sia l’ambito pubblico (in gestione diretta dell'amministrazione 
comunale) sia l’ambito privato. In particolare, sono stati analizzati i seguenti settori: 

CATEGORIA: Consumo energetico finale in edifici, attrezzature/impianti e industrie 

 SETTORI INCLUSI 

- Edifici, attrezzature, impianti comunali 

- Edifici, attrezzature, impianti del settore terziario (non comunali) 

- Edifici residenziali 
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- Illuminazione pubblica comunale 

CATEGORIA: Consumo finale di energia nei trasporti 

 SETTORI INCLUSI 

- Trasporto urbano su strada: parco comunale 

- Trasporto pubblico 

- Trasporto urbano su strada: trasporti privati e commerciali 

 

A questi si aggiunge la produzione locale di energia; in particolare, sono stati analizzati gli 
impianti solari fotovoltaici diffusi nel territorio, prevalentemente ad uso domestico. Infatti, ai 
fini della presente analisi, risultano rilevanti gli impianti di minore entità, in grado di soddisfare 
la domanda locale di energia elettrica, mentre l'impatto di grandi impianti di produzione risulta 
meno significativo nelle sue ricadute sulla realtà locale.  

Il settore relativo al trasporto ferroviario urbano, invece, non è stato inserito in quanto non 
presente nell'ambito territoriale considerato. 

È stato escluso anche il settore produttivo (incluso quello agricolo), in quanto non compreso tra 
i settori principali del patto. 

4.2 Scelta dell’anno di riferimento 

L'inventario base delle emissioni (IBE) è lo strumento che consente di fornire un quadro 
esaustivo dal punto di vista dei consumi energetici all'interno del territorio di interesse. Esso 
viene redatto a partire da un anno di riferimento, che viene scelto in base alla disponibilità di 
dati affidabili e completi. L 

Le linee guida del JRC indicano come anno di riferimento (baseline year) da considerare il 1990, 
così da poter paragonare le riduzioni di emissioni a livello locale con quelle a livello 
continentale. Le linee guida consentono quindi di scegliere un qualsiasi anno tra il 1990 e il 
2005. Viene però riconosciuta l’oggettiva difficoltà nel reperire, specialmente per comuni di 
piccola/media grandezza, dati così dettagliati e così indietro nel tempo ed è possibile quindi 
scegliere come anno di riferimento anche un altro anno al difuori dell’intervallo 1990 - 2005. 
Per il comune di Colceresa è stato scelto il 2010, visto che i dati forniti dai soggetti gestore non 
erano uniformemente disponibili per le annualità precedenti. Si è scelto inoltre quale anno più 
recente per un primo monitoraggio il 2019. 

4.3 Analisi dei consumi 

Di seguito è mostrata l’analisi dei dati reperiti per i diversi settori e/o vettori energetici. I dati 
sono relativi sia all’anno di riferimento per l’IBE (2010) sia agli anni successivi (2012, 2015, 2016, 
2017), con particolare riferimento al 2019 anno individuato al fine di elaborare l’aggiornamento 
dell’inventario delle emissioni.  
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4.3.1 Edifici e strutture comunali: consumi di gas metano ed energia elettrica 

Nel 2010, assunto quale anno di riferimento, gli edifici in gestione diretta degli allora Comuni di 

Mason Vicentino e Molvena erano: 

- Municipio di Mason Vicentino; 

- Municipio di Molvena; 

- Palazzo Scaroni sede della biblioteca di Mason Vicentino; 

- Biblioteca di Molvena; 

- Scuola primaria di primo grado di Mason Vicentino; 

- Scuola primaria di primo grado di Molvena; 

- Ex Scuola primaria di primo grado di Villaraspa; 

- Scuola prima di secondo grado intercomunale e palestra annessa. 

Di seguito si riporta per ciascun edificio una scheda nella quale sono sintetizzati le principali 

caratteristiche strutturali e informazioni circa i consumi. 

Fonti dei dati: 

L’elenco comprensivo delle caratteristiche degli edifici comunali è stato predisposto dall’ufficio tecnico del Comune di 
Colceresa; 

I consumi di gas metano sono stati forniti dalla società di gestione per gli anni compresi tra il 2008 e il 2019 – i dati 
sono stati forniti in mcs e sono stati opportunamente convertiti in Kwh quindi in Mwh con l’utilizzo dei fattori di 
conversione raccomandati; 

I consumi elettrici sono stati desunti dalla documentazione inoltrata dal soggetto gestore per il periodo 2010-2019. 

Municipio di Mason Vicentino, oggi sede municipale di Colceresa 

Indirizzo: Via Marconi n. 56 

Caratteristiche edificio 

Destinazione d’uso Uffici 

Anno di costruzione Ante 1967 

Anno di eventuali ristrutturazioni 2015 

Numero di piani 3 

Superficie utile riscaldata (mq) 630 

Numero di piani riscaldati 3 

Interventi di riqualificazione energetica realizzati tra il 2011 il 2016 / 

Muratura 

Tipologia di muratura esterna mattoni 
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Spessore parete perimetrale 55 cm 

Presenza isolante nel tetto 

Superfici vetrate 

Tipologia vetro vetrocamera 

Tipologia telaio legno 

Impianto termico 

Modello caldaia RBL mod.4RCT6 

Anno installazione 1987 

Potenza nominale 95,34 KW 

Terminali riscaldanti Radiatori 

Valvole termostatiche si 

Impianto di illuminazione 

Tipo di lampade Neon e lampade a incandescenza in 

progressiva sostituzione con tecnologia led. 

Impianti fonti energetiche rinnovabili 

Solari termici No 

Fotovoltaici No 

Cogenerazione No 

Pompe di calore No 
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Consumi per riscaldamento - Fonte energetica: gas metano 

 

I consumi di gas metano sono in tendenziale calo. 

 

Consumi di energia elettrica 

 

I consumi di energia elettrica sono sostanzialmente stabili a fronte dell’invarianza dei fattori che li determinano 

(caratteri dell’immobile e suo utilizzo). 
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Scuola primaria di primo grado – Mason Vicentino 

Indirizzo: Via Rivaro 3 

Caratteristiche edificio 

Destinazione d’uso Scuola 

Anno di costruzione 1962 

Anno di eventuali ristrutturazioni 1994, 1998, 2013 

Numero di piani 3 

Superficie utile riscaldata 1.465 

Numero di piani riscaldati 3 

Interventi di riqualificazione energetica realizzati tra il 2011 il 2016 / 

Muratura 

Tipologia di muratura esterna Laterizio 

Spessore parete perimetrale 40 cm 

Presenza isolante no 

Superfici vetrate 

Tipologia vetro vetrocamera 

Tipologia telaio Alluminio 

Impianto termico 

Modello caldaia SILE mod. p18AR 

Anno installazione 1994 

Potenza nominale 186,10 kw 

Terminali riscaldanti radiatori 

Valvole termostatiche no 

Impianto di illuminazione 

Tipo di lampade Neon, lampade a incandescenza, lampade al 

sodio ad alta pressione (fari sul cortile esterno) 

Impianti fonti energetiche rinnovabili 

Solari termici No 

Fotovoltaici No 

Cogenerazione No 

Pompe di calore No 
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Consumi per riscaldamento  -  Fonte energetica: gas metano 

 

I consumi di gas metano sono tendenzialmente in calo. 

 

Consumi di energia elettrica 

 

I consumi di energia elettrica sono in progressivo calo.  
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Biblioteca comunale Palazzo Scaroni 

Indirizzo: via Chiesa 29 

Caratteristiche edificio 

Destinazione d’uso Biblioteca e sala conferenze/espositiva 

Anno di costruzione Ante 1967 

Anno di eventuali ristrutturazioni 2007 

Numero di piani 3 

Superficie utile riscaldata (mq) 765 

Numero di piani riscaldati 3 

Interventi di riqualificazione energetica realizzati tra il 2011 il 2016 / 

Muratura 

Tipologia di muratura esterna Mattoni e pietra 

Spessore parete perimetrale 60 cm 

Presenza isolante Copertura ventilata 

Superfici vetrate 

Tipologia vetro vetrocamera 

Tipologia telaio legno 

Impianto termico 

Modello caldaia Riello mod. Residence 

Anno installazione 2009 

Potenza nominale 28 KW x3(è installata una caldaia per piano) 

Terminali riscaldanti Radiatori, riscaldamento a pavimento e 

ventilconvettori 

Valvole termostatiche Si 

Impianto di illuminazione 

Tipo di lampade Neon e lampade a incandescenza 

Impianti fonti energetiche rinnovabili 

Solari termici No 

Fotovoltaici No 

Cogenerazione No 

Pompe di calore No 
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Consumi per riscaldamento  -   Fonte energetica: gas metano 

 

I consumi di gas metano sono in calo. L’aumento dei consumi relativo all’anno 2016 costituisce un’anomalia dovuta al 

clima o alle attività svolte. 

 

Consumi di energia elettrica 

 

I consumi di energia elettrica vedono una tendenza pressoché stabile. L’elevata variabilità è data dalla tipologia di 

utilizzo dell’immobile che non è soggetto a un flusso stabile. 
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Ex Scuola primaria di primo grado – Villaraspa 

Indirizzo: Via Giovanni XXIII  

Caratteristiche edificio 

Destinazione d’uso Ex scuola, oggi in uso convenzionato alle 

associazioni del territorio 

Anno di costruzione Ante 1967 

Anno di eventuali ristrutturazioni 1979, 1999, 2001 

Numero di piani 2 

Superficie utile riscaldata 570 

Numero di piani riscaldati 2 

Interventi di riqualificazione energetica realizzati tra il 2011 il 2016 / 

Muratura 

Tipologia di muratura esterna Laterizio 

Spessore parete perimetrale 40 cm 

Presenza isolante no 

Superfici vetrate 

Tipologia vetro vetrocamera 

Tipologia telaio Alluminio 

Impianto termico 

Modello caldaia / 

Anno installazione / 

Potenza nominale / 

Terminali riscaldanti / 

Valvole termostatiche / 

Impianto di illuminazione 

Tipo di lampade Neon, lampade a incandescenza, lampade al 

sodio ad alta pressione (fari sul cortile esterno) 

Impianti fonti energetiche rinnovabili 

Solari termici No 

Fotovoltaici No 

Cogenerazione No 
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Pompe di calore No 

Consumi per riscaldamento  -  Fonte energetica: gas metano 

 

Oggi la struttura non è più dotata di impianto di riscaldamento alimentato a gas metano. 

 

Consumi di energia elettrica 

 

I consumi di energia elettrica sono in progressivo calo, ciò anche in relazione alla variazione di destinazione d’uso della 

struttura e al suo utilizzo saltuario. 
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Scuola secondaria di primo grado intercomunale 

Indirizzo: Via Nogaredo, 33  

Caratteristiche edificio 

Destinazione d’uso Scuola 

Anno di costruzione 1988 

Anno di eventuali ristrutturazioni 1979, 1999, 2001 

Numero di piani 2 

Superficie utile riscaldata 2.440 

Numero di piani riscaldati 2 

Interventi di riqualificazione energetica realizzati tra il 2011 il 2016 / 

Muratura 

Tipologia di muratura esterna Pannelli prefabbricati 

Spessore parete perimetrale 40 cm 

Presenza isolante tetto 

Superfici vetrate 

Tipologia vetro vetrocamera 

Tipologia telaio alluminio 

Impianto termico 

Modello caldaia CAPITO mod.164200 

Anno installazione 1992 

Potenza nominale 232,50 

Terminali riscaldanti Radiatori, ventilconvettori in aula magna 

Valvole termostatiche no 

Impianto di illuminazione 

Tipo di lampade Neon, lampade a incandescenza, lampade al 

sodio ad alta pressione (fari sul cortile esterno) 

Impianti fonti energetiche rinnovabili 

Solari termici No 

Fotovoltaici Si – impianto installato nel 2011 con potenza 

pari a 19,78 kwp 

Cogenerazione No 
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Pompe di calore No 

Consumi per riscaldamento  - Fonte energetica: gas metano 

 

I consumi sono in progressivo calo, nonostante nell’ultimo anno si sia verificato un incremento. 

 

Consumi di energia elettrica 

 

I consumi di energia elettrica sono in progressivo calo, nonostante l’incremento registrato nell’ultimo anno. 
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Palestra intercomunale 

Indirizzo: Via Nogaredo, 33  

Caratteristiche edificio 

Destinazione d’uso Palestra 

Anno di costruzione 1998 

Anno di eventuali ristrutturazioni 2003 

Numero di piani 1 

Superficie utile riscaldata 1.630 

Numero di piani riscaldati 1 

Interventi di riqualificazione energetica realizzati tra il 2011 il 2016 / 

Muratura 

Tipologia di muratura esterna Laterizio 

Spessore parete perimetrale 30 cm 

Presenza isolante tetto 

Superfici vetrate 

Tipologia vetro vetrocamera 

Tipologia telaio alluminio 

Impianto termico 

Modello caldaia RBL mod.3900/200 

Anno installazione 1997 

Potenza nominale 232,60 

Terminali riscaldanti Radiatori, ventilconvettori, aerotermi 

Valvole termostatiche no 

Impianto di illuminazione 

Tipo di lampade Neon, lampade a incandescenza, lampade al 

sodio ad alta pressione (fari sul cortile esterno) 

Impianti fonti energetiche rinnovabili 

Solari termici No 

Fotovoltaici No 

Cogenerazione No 

Pompe di calore No 
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Consumi per riscaldamento  - Fonte energetica: gas metano 

 

I consumi sono in progressivo calo. 

 

Consumi di energia elettrica 

 

I consumi di energia elettrica sono variabili, ma la tendenza è stabile. 
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Biblioteca comunale di Molvena 

Indirizzo: via Roma 84 

36060 MOLVENA 

 

Caratteristiche edificio 

Destinazione d’uso Biblioteca, locali associazioni 

Anno di costruzione 1962 

Anno di eventuali ristrutturazioni 1995 – 2009 

Numero di piani 2 

Superficie utile riscaldata (mq) 450 

Numero di piani riscaldati 2 

Tipologie di interventi di ristrutturazione o riqualificazione impianti -intervento rifacimento impianto 1995 

-intervento strutturale solai 2009 

Muratura 

Tipologia di muratura esterna Mattoni e pietra 

Spessore parete perimetrale 40 cm 

Presenza isolante No 

Superfici vetrate 

Tipologia vetro vetrocamera 

Tipologia telaio alluminio 

Impianto termico 

Modello caldaia Riello mod. 3700-27 

Anno installazione 1995 

Potenza nominale 31,50 KW 

Terminali riscaldanti Radiatori, ventilconvettori 

Valvole termostatiche No 

Impianto di illuminazione 

Tipo di lampade neon 

Impianti fonti energetiche rinnovabili 

Solari termici No 

Fotovoltaici No 

Cogenerazione No 
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Pompe di calore No 

Consumi per riscaldamento -   Fonte energetica: gas metano 

 

I consumi di gas metano sono pressoché stabili.  

 

Consumi di energia elettrica 

 

I consumi di energia elettrica sono tendenzialmente stabili.  
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Municipio e magazzino comunale 

Indirizzo: Via Roma n. 86 

36060 Molvena 

 

Caratteristiche edificio 

Destinazione d’uso Uffici e magazzino 

Anno di costruzione 1962 

Anno di eventuali ristrutturazioni 1994 – 2006 

Numero di piani 3 

Superficie utile riscaldata 350 

Numero di piani riscaldati 2 

Tipologie di interventi di ristrutturazione o riqualificazione impianti Rifacimento impianti 1994 

Cappotto – coibentazione tetto - sostituzione 

serramenti 2010* 

*L’intervento eseguito nel 2010 ha previsto i seguenti lavori: 

- isolamento del sottotetto non abitabile (con feltro in lana di roccia); 

- isolamento del cappotto della muratura esterna (in EPS  e grafitte); 

- isolamento dell’interno delle pareti rivolte verso locali non riscaldati (in stiferite e cartongesso); 

- sostituzione degli infissi esistenti (in legno/alluminio e vetri doppi basso emissivi); 

- sostituzione del cassonetti esistenti; 

- sostituzione degli avvolgibili esistenti. 

Muratura 

Tipologia di muratura esterna mattoni, pietra 

Spessore parete perimetrale Cm 40 – cm 12 cappotto 

Presenza isolante nel tetto e sulle pareti cellulosa cm. 40 

Superfici vetrate 

Tipologia vetro vetrocamera 

Tipologia telaio P.V.C. 

Impianto termico 

Modello caldaia Riello Domus 31 ISN 

Anno installazione 2002 

Potenza nominale 38,62 KW 

Terminali riscaldanti Radiatori 
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Valvole termostatiche no 

Impianto di illuminazione 

Tipo di lampade neon 

Impianti fonti energetiche rinnovabili 

Solari termici No 

Fotovoltaici No 

Cogenerazione No 

Pompe di calore No 

Consumi per riscaldamento  -   Fonte energetica: gas metano 

 

I consumi di gas metano sono in tendenziale decrescita, mostrando gli effetti dell’intervento di efficientamento 

energetico.  Gli interventi hanno consentito il passaggio da una classe energetica G a una classe F. 
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Consumi di energia elettrica 

 

I consumi di energia elettrica sono in tendenziale diminuzione.  

Scuola primaria di primo grado di Molvena 

Indirizzo: Piazza degli Alpini 10 

36060 MOLVENA 

 

Caratteristiche edificio 

Destinazione d’uso Scuola elementare – mensa – palestra 

Anno di costruzione 1962 – ampliamento 1999 – ampliamento 

2009 

Anno di eventuali ristrutturazioni 1994 

Numero di piani 2 

Superficie utile riscaldata 1200 

Numero di piani riscaldati 2 

Tipologie di interventi di ristrutturazione o riqualificazione impianti Sostituzione serramenti, caldaie e 

adeguamento impianti 

Muratura 

Tipologia di muratura esterna Pietrame e mattoni in cotto poroton 

Spessore parete perimetrale 40 cm 

Presenza isolante Nel sottotetto lana di roccia 

Superfici vetrate 
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Tipologia vetro vetrocamera 

Tipologia telaio Alluminio 

Impianto termico 

Modello caldaia Riello 35005 – nella mensa Riello mod. 

residence 

Anno installazione 2002 – 2008 

Potenza nominale 243 kw – 30kw 

Terminali riscaldanti radiatori 

Valvole termostatiche no 

Impianto di illuminazione 

Tipo di lampade neon 

Impianti fonti energetiche rinnovabili 

Solari termici No 

Fotovoltaici No 

Cogenerazione No 

Pompe di calore No 

Consumi per riscaldamento  -   Fonte energetica: gas metano 

 

I consumi di gas metano sono tendenzialmente in crescita. 
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Consumi di energia elettrica 

 

I consumi di energia elettrica sono in progressiva diminuzione.  

 

A tali edifici si aggiungono i consumi registrati dai campi sportivi: 

- campo sportivo di Mason Vicentino; 
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- campo sportivo di Molvena. 

 

L’analisi complessiva dei consumi per tutte le strutture/attrezzature comunali distinta per 

vettore (metano ed energia elettrica) è rappresentata nei grafici seguenti. 

Nell’intero territorio comunale i consumi di gas metano sono passati da 931,74 mwh nel 2010 a 

534,34 mwh nel 2019 con una riduzione dei consumi pari a 397,4 mwh che tradotto in termini 

percentuali corrisponde al 42,65%.  

 

Consumi di gas metano (in mwh) complessivamente rilevati per le strutture comunali. 
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Anche per quanto riguarda i consumi di energia elettrica si rileva un calo dei consumi che 

passano da 182,93 mwh nel 2010 a 142,99 mwh nel 2019 con una riduzione pari a 39,94 mwh, 

pari al 21,83%. 

 

Consumi di energia elettrica (in mwh) complessivamente rilevati per le strutture comunali. 

4.3.2 Illuminazione pubblica 

L’illuminazione comunale è un settore di grande interesse in relazione alle forti potenzialità 

offerte dalle nuove tecnologie in grado di ridurre notevolmente i consumi energetici e al 

contempo l’incidenza dei relativi costi nel bilancio comunale. 

Fonti dei dati: 

I consumi elettrici sono stati elaborati dall’ente gestore della rete e dagli uffici comunali per gli anni compresi tra il 
2010 e il 2019. 

 

I consumi di energia elettrica rilevati nel Comune di Colceresa mostrano la tendenza riportata di 

seguito. 

Come si evince dal grafico, la tendenza dei consumi è in diminuzione dal 2014 con un risparmio 

al 2019 pari a 55,26 mwh, quindi del 13%. La rete di pubblica illuminazione è diffusa in modo 

adeguato su tutto il territorio comunale. 
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Consumi di energia elettrica (in mwh) complessivamente rilevati per la rete di illuminazione pubblica. 

4.3.3 Parco auto comunale 

Fonti dei dati: 

I dati sono stati forniti dall’ufficio tecnico comunale. 

 

Il Parco auto comunale disponibile all’oggi è composto dai seguenti mezzi: 

Mezzo Targa Alimentazione 
Anno di 

immatricolazione 
Km/ore alla data 
del 06/05/2022 

Km/ore 
persorsi in 

media 
all’anno 

Fiat Punto CZ729WH Benzina 2006 111661 6979 

Mitsubishi FL010VT Gasolio 2017 12449 2490 

Fiat Grande 
Punto DK176XH Benzina 2007 37594 2506 

Autocarro 
“arancione” BS277PK Gasolio 2001 122662 5841 

Autocarro 
“bianco” 

DL216XS Gasolio 2007 24306 1620 

Escavatore AAG131 Gasolio 1996 3647 (ore) 140 (ore) 

Porter FS614JW Benzina 2018 26475 6619 

C3 Polizia locale YA087AP Benzina 2019 7353 2451 

Fiat Punto 1.2 BX828PE Benzina 2001 128968 6141 

Fiat Doblò - BW050MJ Gasolio 2002 89366 4468 
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Mezzo Targa Alimentazione 
Anno di 

immatricolazione 
Km/ore alla data 
del 06/05/2022 

Km/ore 
persorsi in 

media 
all’anno 

Furgone 

Fiat Iveco Daily 
– camion AD409EL Gasolio 1995 191526 7094 

Bremach mod. 
TGR35 – camion BM367NX Gasolio 2001 65147 3102 

Terna JCB 2CX - 
escavatore ADV291 Gasolio 2003 -- -- 

Spazzatrice ALK379 Gasolio 2000 30970 1408 

 

A seguito del 2010, assunto quale anno di riferimento, si considera l’implementazione di tre 

mezzi con immatricolazione successiva a tale riferimento temporale. Si rileva inoltre una certa 

regolarità nell’uso dei mezzi, legati alle attività dell’ente comunale, che consente di considerare 

stabili i consumi. 

A partire dal consumo di carburante, stimato in relazione ai km percorsi annualmente, e 

considerando l’alimentazione in parte a benzina e in parte a gasolio, con i relativi fattori di 

conversione, si giunge ai seguenti consumi ipotizzati, considerati stabili dal 2010 al 2019 e dal 

2019 a oggi.  

Parco auto comunale 2010 2019 

Consumo benzina [MWh] 11,02 17,41 

Consumo gasolio [MWh] 13,57 15,00 

Consumi di carburante tradotti in mwh relativi al parco mezzi comunale per i due periodi di riferimento. 

4.3.4 Trasporto pubblico 

Fonti dei dati: 

I dati sono stati forniti dall’ufficio tecnico comunale. 

 

Nel territorio di Colceresa non è presente un servizio di trasporto pubblico urbano proprio in 

ragione delle dimensioni del territorio. Nonostante ciò, è attivo il servizio di trasporto scolastico 

appaltato dal Comune a una ditta esterna secondo precisi accordi circa il percorso, quindi il 

chilometraggio annuo. La presenza di un servizio bus a servizio degli istituti scolastici consente 

un notevole contributo alla riduzione delle emissioni inquinanti, abbassando i consumi connessi 

al trasporto privato. 
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Il servizio di trasporto compie una percorrenza di 50.187 km/anno. Si stima che il consumo 

connesso al chilometraggio percorso sia traducibile in 28,93 mwh. 

4.3.5 Settore residenziale 

Il comparto residenziale assorbe gran parte dei consumi del settore privato.  

Fonti dei dati: 

I dati relativi al gas metano, comprensivi di utenze allacciate distinte per tipologia, sono stati forniti dall’ente gestore 
della rete, così come i dati relativi ai consumi di energia elettrica.  

 

Per quanto riguarda i consumi di energia elettrica, l’analisi dei dati disponibili, che non coprono 

un periodo temporale unitario, indica un consumo al 2010, assunto anno di riferimento, pari a 

6.371,42 mwh. Nel 2019 tale valore scende a 6.185,70 mwh per salire nuovamente a 6.320,70 

mwh nel 2020. Considerando quindi l’intervallo temporale 2010-2020 si rileva una riduzione dei 

consumi pari a 50,72 mwh, quindi pari al 0,79%. 

 

Consumi di energia elettrica (in mwh) complessivamente rilevati per il settore residenziale. 

Per quanto riguarda i consumi di gas metano, l’analisi dei dati disponibili indica un consumo al 

2010, assunto anno di riferimento, pari a 18.376,07 mwh. Nel 2019 tale valore scende a 

15.319,57 mwh, salendo nuovamente a 16.529,96 mwh nel 2021. Considerando quindi 

l’intervallo temporale 2010-2021 si rileva una riduzione dei consumi pari a 1.210,39 mwh, 

quindi pari al 7% circa. 
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Consumi di gas metano (in mwh) complessivamente rilevati per il settore residenziale. 

Per completare il quadro è utile procedere con l’analisi dei consumi per il riscaldamento da fonti 

energetiche diverse dal gas metano. Per quanto riguarda gli altri vettori energetici (gasolio, GPL 

e biomasse) utilizzati per il riscaldamento dagli edifici residenziali, si evidenzia l’oggettiva 

difficoltà nel reperire i consumi dai numerosi rivenditori della zona. Si tratta in ogni caso di una 

indagine in corso al momento di redazione del presente documento. 

Il Comune di Colceresa, e prima della sua nascita i Comuni di Mason e Molvena, è tenuto alla 

mappatura delle vie metanizzate al fine di consentire la concessione di contributi per l’acquisito 

di combustibili per riscaldamento nelle zone non metanizzate. L’ultima ricognizione delle vie 

metanizzate riportata di seguito evidenzia che gran parte delle zone abitate del territorio 

comunale sono servite da rete gas. Sono esclusi le abitazioni sparse nel territorio collinare e 

alcuni nuclei di edilizia diffusa. 
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Se si assume la seguente ripartizione della popolazione residente, desunta dalle elaborazioni del 

Piano di protezione civile comunale, le zone non servite da rete gas rientrano nella categoria 

Parziale edificazione diffusa con 1.615 abitanti. Considerato che anche in tale comparto la rete 

gas è posta lungo la principale viabilità dove si colloca il maggior numero di edifici, si stima che 

circa 1/2 della popolazione residente in tale ambito non sia servito da rete gas, quindi 807,5 

abitanti. 
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Considerando che la dimensione media di una famiglia è pari a 2,5 componenti circa, si assume 

che il numero di famiglie in zone sprovviste di rete gas sia di circa 323 su un totale presente nel 

territorio comunale pari a 2.352 nel 2010 e 2.413 nel 2019. 

In seguito, sono stati utilizzati i bollettini petroliferi (elaborati dal Ministero dello Sviluppo 

Economico) per gli anni 2010, 2013 e 2019. Dai bollettini petroliferi si possono leggere le 

vendite (tonnellate) suddivise per tipologia di combustibile, per regione e provincia. 

Innanzitutto, è stato utilizzato il dato ISTAT concernente la % di abitazioni della Regione Veneto 

che utilizzano al 2013 GPL e gasolio come combustibile per il riscaldamento, rapportato alle 

vendite di tali combustibili nella Regione nel 2013, scalato poi sul comune di Colceresa. 

Conoscendo poi le vendite al 2010 e al 2019 il dato è stato calcolato per queste due annualità. 

Dal numero di tonnellate sono stati stimati i consumi del riscaldamento del settore residenziale 

per questi due vettori energetici. 

I dati ISTAT del 2013 evidenziano che la percentuale di famiglie che utilizzano quale 

combustibile per il riscaldamento il gasolio sono il 4,2%, mentre il 3,9% utilizza il GPL. Si assume 

che tale rapporto permanga anche per le annualità 2010 e 2019 a fronte della lenta 

implementazione della rete gas.  
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Anni 

Gasolio per 

riscaldamento (t) GPL (t) 

2010 591,09 416,67 

2019 394,06 390,83 

Quantità stimate di combustibili alternativi al gas nel Comune di Colceresa (Fonte: elaborazione dati Bollettino 

Petrolifero) 

Anni 

Gasolio per 

riscaldamento (mwh) GPL (mwh) 

2010 7.288,14 5.337,54 

2019 4.858,76 5.006,53 

Consumi energetici di combustibili alternativi al gas nel Comune di Colceresa (Fonte: elaborazione dati Bollettino 

Petrolifero) 

Per quanto riguarda i consumi di biomassa, si utilizzano i dati forniti dalla Regione Veneto in 

attesa delle conclusioni delle indagini attivate dal Comune di Colceresa. Tali stime evidenziano i 

seguenti consumi riferiti al territorio comunale e i seguenti quantitativi di consumo. Tali 

quantità si riferiscono a una annualità tipo che si ritiene quindi valida per l’inventario del 2010 e 

il suo aggiornamento al 2019. 

fonte di alimentazione t/a mwh/a 

Legna 3.574 13.811,42 

Pellet 458 2.199,63 

Quantità stimate e consumi energetici di biomassa nel Comune di Colceresa (Fonte: Regione Veneto) 
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4.3.6 Settore terziario 

Il comparto del terziario assorbe una quota di energia nettamente superiore rispetto al settore 

residenziale. Anche in questo caso, la fonte energetica maggiormente consumata è il gas 

metano, segue il consumo di energia elettrica. 

Fonti dei dati: 

I dati relativi al gas metano sono stati forniti dall’ente gestore della rete, così come i dati relativi ai consumi di 
energia elettrica. 

I dati di consumo di gas metano, a differenza di quelli riferiti all’elettricità, non sono distinti dal settore produttivo in 
genere. 

 

I consumi di gas metano non domestici e non riferiti alla pubblica utilità vedono un leggero calo 

della tendenza. Se nel 2010 si rileva un consumo pari a 17.513,43 mwh, nel 2019 se ne rilevano 

15.940,91, nel 2020 15.386,42 e nel 2021 16.529,96 mwh. Nel complesso quindi, considerando 

il periodo 2010-2021, si assiste a un calo dei consumi pari a 986,48 mwh, traducibile in una 

percentuale pari al 5,62%. 

 

Consumi di gas metano (in mwh) escluse le utenze domestiche e quelle di pubbliche utilità. 

In relazione al fatto che tali consumi possono includere anche quelli riferiti alle realtà produttive 

non riferite al terziario, si stimano quelli da implementare nel presente piano sulla base del 

numero di unità locali attive nei diversi settori così come fornite dalla Camera di Commercio di 

Vicenza per le annualità 2010 e 2019. Nel 2010 le unità locali riferite al terziario sono il 43%, 

mentre nel 2019 salgono al 60%. Proporzionalmente si assegnano a tale settore i consumi di gas 

metano rilevati. 

 2010 2019 

Consumo di gas metano (mwh) 7.530,77 9.191,74 

Stima dei consumi di gas metano (in mwh) riferiti al settore terziario. 

17513,43
15351,1714687,2515004,12

11571,02
14000,8114731,60

15684,0216556,8115319,5715386,42
16529,96

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

COMUNE DI COLCERESA
Aoo AOO_COLCERESA
Prot. N. 11348 del 31/10/2022



 

    

-	87	-	

 

Comune di Colceresa 

Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il clima  

I consumi di energia elettrica riferiti al settore terziario sono in netto aumento. In particolare, 

tra il 2010 e il 2020 lo scarto indicato dai dati è pari a +3.850,15 mwh, con un aumento del 

111% circa. 

 

Consumi di energia elettrica (in mwh) riferiti al settore terziario. 

4.3.7 Settore trasporti 

Per quanto riguarda il settore trasporti, si è provveduto innanzitutto a ricostruire la consistenza 

del parco auto circolante. 

Fonti dei dati: 

Dati ACI sulla composizione del parco veicoli circolante nel Comune e nella Provincia; 

Bollettino petrolifero per i consumi di carburanti a livello provinciale. 

 

In assenza di un’analisi dettagliata sui flussi di mobilità all’interno del territorio comunale, la 

metodologia adottata per la stima dei consumi relativi alla mobilità privata e commerciale è di 

tipo “top-down” basata sulle vendite dei carburanti. Sono stati utilizzati i dati di vendita sulla 

rete ordinaria di carburante in tonnellate per gli anni 2010 e 2019 a livello provinciale (da 

Bollettino Petrolifero) per gasolio e benzina. 

Anni Benzina (t) Gasolio (t) 

2010 106.530 184.163 

2019 75.352 188.122 

Consumi di benzina e gasolio su rete ordinaria nella Provincia di Vicenza (Fonte: Bollettino petrolifero)) 

3464,99 3449,04
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Successivamente si approfondisce il numero di veicoli a livello provinciale e comunale (ACI) 

suddiviso per tipologia di carburante, ottenendo il consumo di carburante in tonnellate per gli 

anni 2010 e 2019 nel Comune di Colceresa. 

Il numero di veicoli circolanti nella Provincia di Vicenza nei due anni assunti a riferimento, 

distinti per le due tipologie di alimentazione considerate sono: 

Anni Veicoli a benzina Veicoli a gasolio 

2010 290.283 209.928 

2019 253.600 271.446 

Numero di autovetture circolanti per tipologia di alimentazione nella Provincia di Vicenza (Fonte: ACI) 

Il numero di veicoli circolanti nel comune di Colceresa nei due periodi presi a riferimento è pari 

a 3.853 autovetture nel 2010 e 4.143 nel 2019. A fronte di una dinamica complessivamente 

crescente dei veicoli circolanti, si è proceduto alla ricostruzione della distribuzione del numero 

di mezzi per tipo di alimentazione nell’arco temporale analizzato. In assenza di dati comunali, si 

è effettuata una stima a partire dai dati riferiti alla Provincia di Vicenza messi a disposizione da 

ACI. Tale elaborazione ha portato a stabilire le seguenti ripartizioni: 

Anni % mezzi a benzina % mezzi a gasolio 

2010 58% 42% 

2019 48% 52% 

Ripartizione tra principali categorie di alimentazione (Fonte: elaborazione dati ACI) 

A partire da ciò, si stima il seguente consumo di carburanti nel territorio comunale di Colceresa. 

Anni Benzina (t) Gasolio (t) 

2010 820,28 1.418,05 

2019 587,75 1.486,16 

Consumi di benzina e gasolio su rete ordinaria stimati per il Comune di Colceresa (Fonte: elaborazione a partire da dati 

del Bollettino petrolifero e dati ACI)) 

Moltiplicando tale dato per il potere calorifico inferiore in MWh/tonnellata, si è ottenuto il 

consumo energetico in MWh per la specifica annualità considerata. Alimentazioni diverse da 

quelle a benzina o a gasolio sono risultate irrilevanti, quindi non significative al fine del calcolo 

dei consumi e delle relative emissioni. 
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Anni Benzina (mwh) Gasolio (mwh) 

2010 10.023,82 15.669,45 

2019 7.182,31 16.422,07 

Consumi energetici in mwh stimati per il Comune di Colceresa 

L’analisi della composizione del parco auto comunale per le due annualità di riferimento indica 

la contrazione tra il 2010 e il 2019 dei veicoli fino a Euro 3, progressivamente sostituiti con 

veicoli Euro 5 e Euro 6. Nel complesso si rileva che il numero di veicoli è aumentato da 3.853 nel 

2010 a 4.143 nel 2019. 

 

 Numero di autoveicoli per categoria nel Comune di Colceresa: in blu i dati riferiti al 2010 in arancio il 2019 (fonte 

dati:ACI). 

4.3.8 Produzione locale di energia 

La produzione locale di energia è stata interamente trattata nel capitolo relativo al settore 

privato in quanto gli impianti attualmente presenti nel territorio comunale sono stati realizzati 

da soggetti che rientrano in questa categoria. 

Fonti dei dati: 

Portale ATLASOLE GSE. 

 

Nel territorio di Colceresa gli unici impianti alimentati da fonti energetiche rinnovabili sono 

solari e fotovoltaici. Nel 2010 gli impianti presenti nel territorio comunale erano 66 con una 

potenza installata complessiva pari a 396,44 kw. Nel 2021 si rilevano 261 impianti con una 

potenza installata pari a 2.292,78 kw. 
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Considerando che un impianto fotovoltaico a Vicenza e dintorni produce in media annualmente 

1276 kWh per ogni kWp installato (dati forniti da European Commission, 2019) si ottiene la 

seguente situazione: 

Anni Energia elettrica prodotta (mwh) 

2010 505,86 

2021 2.925,59 

Stima dell’energia elettrica prodotta in mwh (Fonte dei dati: Atlasole) 

 

Distribuzione degli impianti solari per la produzione di energia elettrica (Fonte dei dati: Atlasole) 

4.4 Fattori di emissione 

Lo scopo dell'Inventario è quello di identificare le principali fonti antropiche di emissioni di CO2 
e la loro entità, in modo tale da determinare gli obiettivi di riduzione delle emissioni e di definire 
numero ed entità delle azioni da mettere in campo. 

Le emissioni rilevate, per il territorio di studio, sono riconducibili a due categorie principali: 

- Emissioni dirette dovute alla combustione di carburante entro i confini geografici di 
studio, ovvero nel territorio, negli edifici, in attrezzature/impianti e nei settori del 
trasporto; 

- Emissioni indirette legate alla produzione di elettricità, calore o freddo consumati nel 
territorio. 
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Nella scelta dei fattori di emissione è stato utilizzato l'approccio standard, in linea con i principi 
dell'IPCC (Intergovernmental Panel for Climate Change); i fattori di emissione standard si basano 
sul contenuto di carbonio di ciascun combustibile, analogamente a quanto viene fatto per gli 
inventari nazionali dei gas a effetto serra redatti nell’ambito della Convenzione quadro delle 
Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC) e del Protocollo di Kyoto. 

Come detto, si è scelto di utilizzare fattori di emissione secondo l'approccio "Standard"; tali 
fattori comprendono tutte le emissioni di CO2 generate dall’energia consumata nel territorio 
comunale, sia attraverso la combustione diretta di carburanti nel territorio, sia attraverso la 
combustione di carburanti associata alla generazione dell’elettricità e di calore/freddo utilizzate 
nell’area comunale. Per quanto riguarda i combustibili direttamente impiegati nel territorio, si è 
fatto riferimento ai fattori di emissione proposti dalle Linee Guida e riportati nella seguente 
tabella. 

Tipo  Fattore di emissione standard [t CO2/MWh]  

Benzina per motori  0,249  

Gasolio, diesel  0,267  

Gas naturale  0,202  

Gas liquido 0,227 

Legna/Pellet 0,046 

Fattori di emissione standard di CO2 (da IPCC, 2006) 

Per quanto riguarda la legna questa è stata ipotizzata interamente sostenibile considerando che 
una buona parte dei consumatori o si autoproduce legname o lo acquista dai produttori locali. 
Per il pellet invece non essendoci produttori locali, nemmeno nei comuni limitrofi, è stato 
necessario considerarlo interamente non sostenibile. Dall’analisi dei consumi di biomassa è 
emerso che da un punto di vista energetico il pellet è responsabile dell’11.36% dei consumi 
finali di biomassa e che quest’ultima necessita di un unico fattore di emissione nell’inventario, è 
stato scelto 0.046 tonnellate CO2/MWh come fattore di emissione della biomassa.  

Un discorso a sé merita il fattore di emissione per l’energia elettrica. Il fattore di emissione 
nazionale varia di anno in anno in dipendenza del mix energetico utilizzato nelle centrali di 
produzione: le variazioni sono causate dall’entità della domanda, dalla disponibilità di energia 
da fonte rinnovabile, dalla situazione del mercato dell’energia, dal saldo tra import ed export, 
etc. (elementi sui quali il Comune non può agire).  

I valori utilizzati sono stati presi dal rapporto ISPRA del 2020 “Fattori di emissione atmosferica di 
gas a effetto serra nel settore elettrico nazionale e nei principali paesi europei”. Nel rapporto è 
presente una tabella che riporta il fattore d’emissione per i consumi elettrici dal 1990 al 2019. 
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Per il 2010 è stato considerato quindi un fattore d’emissione nazionale da consumo elettrico 

pari a 0,3884 tonnellate CO2/MWh, mentre per il 2019 0,2763 tonnellateCO2/MWh.  

4.5 Inventario delle emissioni (IBE) al 2010 

Il consumo finale di energia calcolato al 2010 è rappresentato di seguito. 

Settore mwh 
Municipale 1115 

Terziario 10996 
Residenziale 53384 

Illuminazione pubblica 402 
Trasporti 25101 

  
  

Edifici, attrezzature/impianti e industrie 65896 
Trasporti 25101 

Totale 90997 
 

Il settore residenziale è quello maggiormente incidente in termini di consumi finali di energia: 
esso assorbe il 59% dei consumi complessivamente ricondotti al territorio comunale. 
Secondariamente si rileva il ruolo del settore dei trasporti e del terziario. Nel complesso sono 
quindi i consumi riferiti al settore privato a risultare prevalenti. 

Ciò evidenzia innanzitutto il ruolo rilevante della cittadinanza nel perseguimento degli obiettivi 
di riduzione delle emissioni in atmosfera. 

COMUNE DI COLCERESA
Aoo AOO_COLCERESA
Prot. N. 11348 del 31/10/2022



 

    

-	93	-	

 

Comune di Colceresa 

Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il clima  

 

 

 

Guardando al consumo finale per vettore, emerge la prevalenza dei consumi di combustibili 
fossili, gas metano in primis. 

Vettore mwh 
Elettricità 10421 

Combustibili fossili 64567 
Rinnovabili 16011 
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Le emissioni riferite al 2010 sono: 

Settore tCO2 
Municipale 259 

Terziario 2866 
Residenziale 8867 

Illuminazione pubblica 156 
Trasporti 6521 

  
  

Edifici, attrezzature/impianti e industrie 12147 
Trasporti 6521 

Totale 18669 
 

Il settore che maggiormente incide sulle emissioni è il residenziale e secondariamente i trasporti 
e il terziario, evidenziando quindi proporzionalità rispetto ai consumi. 

 

LA QUANTITÀ COMPLESSIVA DI CO2 EMESSA NEL 2010 È PARI A 18.669 t. 

Il consumo energetico procapite è pari a 14,73 mwh, mentre le emissioni procapite 

sono pari a 3,02 t. 
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4.6 Inventario di monitoraggio delle emissioni (IME) al 2019 

Il raffronto tra consumo finale di energia calcolato al 2010 e al 2019 è rappresentato di seguito. 

Settore 2010 (mwh) 2019 (mwh) 
Municipale 1.115 677 

Terziario 10.996 16.716 
Residenziale 53.384 47.382 

Illuminazione pubblica 402 361 
Trasporti 25.101 23.666 

   
   

Edifici, attrezzature/impianti e industrie 65.896 65.136 
Trasporti 25.101 23.666 

Totale 90.997 88.801 
 

Nel grafico seguente è evidente la diminuzione dei consumi riferiti al settore residenziale. e 
l’aumento dei consumi riferiti al settore terziario. In termini percentuali, si rileva la seguente 
situazione: 

- -39% di consumi riferiti al settore comunale; 

- +52% dei consumi riferiti al settore terziario; 

- -11% dei consumi riferiti al settore residenziale; 

- -10% dei consumi riferiti all’illuminazione pubblica; 

- -6% dei consumi riferiti ai trasporti. 

Infine, nel complesso, i consumi passano da 90.997 mwh a 88.801 mwh, con una diminuzione 
del 2%. 
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In termini di emissioni si rileva invece la seguente situazione che riflette l’andamento dei 
consumi. 

 

 

LA QUANTITÀ COMPLESSIVA DI CO2 EMESSA NEL 2019 È PARI A 18.341 t, diminuita 

quindi nell’arco di un decennio per circa 328 t. 

Il consumo energetico procapite è pari a 14,83 mwh, mentre le emissioni procapite 

sono pari a 3,06 t. I valori procapite sono quindi in leggero aumento rispetto al 2010. 
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5 Qualità dell’aria 
Per attuare una politica non solo di limitazioni per la cittadinanza tramite l'emanazione delle 
periodiche ordinanze comunali, ma di azioni e misure concrete, la Provincia di Vicenza, in 
accordo con il Tavolo Tecnico Zonale (istituito dal Piano regionale di Tutela e Risanamento della 
Qualità dell'Aria) ha redatto uno studio denominato “Indagine per l’Applicazione ed il 
Monitoraggio del Piano di Tutela e Risanamento della Qualità dell’Aria nella provincia di 
Vicenza” utile a definire l’Inventario di Base delle emissioni in atmosfera dei comuni della 
provincia di Vicenza riferite all’anno 2018; 

Da tale studio è emersa la necessità di abbattimento delle polveri sottili primarie (PM10, PM2,5) 
e dei gas cosiddetti precursori come Ossidi di Azoto (NOx) e Ammoniaca (NH3). A tal proposito 
l’Unione Europea consiglia una diminuzione del 40% delle emissioni inquinanti al 2030 per 
scongiurare lo sforamento del valore limite giornaliero di concentrazione di PM10 e PM2,5 in 
atmosfera. 

A fronte di ciò, la Provincia di Vicenza si è posta come obiettivo la riduzione del 40% delle 
emissioni di Polveri sottili primarie (PM10 e PM2,5), di Ossidi di Azoto (NOx) e di Ammoniaca 
(NH3). Per raggiungere tale obiettivo e coinvolgere attivamente i Comuni, la Provincia di Vicenza 
ha redatto il testo del “Patto dei Sindaci per la Qualità Aria” come accordo ad adesione 
volontaria finalizzato a favorire il raggiungimento dei suddetti obiettivi. 

Tale patto prevede la possibilità di integrare il Programma locale per la qualità dell’aria nel Piano 
d’azione per l’energia sostenibile e il clima, opzione scelta dal Comune di Colceresa al fine di 
definire un piano di azioni completo e integrato. 

5.1 Emissioni a livello comunale 

La Provincia di Vicenza ha svolto un lavoro dettagliato nello stimare le emissioni inquinanti 
ripartiti per settori economici per tutti i 114 Comuni della Provincia. 

Complessivamente ogni anno il territorio della Provincia di Vicenza emette in atmosfera 2.868 
tonnellate di PM10 pari ad una media di 5,8 kg/anno/abitante; valore più alto rispetto alle 
media UE che si assesta sui 4,3 kg/anno/abitante. 

Di seguito si riporta la scheda relative alle quantità emissive indicate dalla Provincia di Vicenza 
per il Comune di Colceresa riferite al 2018 e il relativo contributo emissivo dei vari settori. 
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PM2.5 222.768,24 Kg 

Agricoltura 2.802,36 kg 
Industriale 6.790,36 kg 
Mobilità 13.643,12 kg 
Residenziale 199.516,87 kg 
Terziario 15,53 kg 

 

 
PM10 230.532,04 Kg 

Agricoltura 4.678,28 kg 
Industriale 9.867,56 kg 
Mobilità 16.453,28 kg 
Residenziale 199.516,87 kg 
Terziario 15,53 kg 

 

 
NOx 384.023,21 Kg 

Agricoltura 1.114,95 kg 
Industriale 47.081,28 kg 
Mobilità 272.111,01 kg 
Residenziale 60.701,46 kg 
Terziario 3.014,52 kg 
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NH3 351.361,44 Kg 

Agricoltura 343.937,82 kg 
Industriale 0,00 kg 
Mobilità 2.829,63 kg 
Residenziale 4.593,99 kg 
Terziario 0,00 kg 

 

 
 

5.2 Altre informazioni specifiche 

Nell’ambito dell’elaborazione del presente Piano sono state raccolte informazioni puntuali 
relativamente ai seguenti settori: 

A. mappatura e geolocalizzazione dei forni a legna delle pizzerie e loro quantitativo annuo 

di legna utilizzata; 

B. mappatura e geolocalizzazione delle piste ciclopedonali esistenti e di progetto. 

Saranno invece acquisite nel corso dell’attuazione del presente piano, la mappatura dei sistemi 
di riscaldamento domestici utilizzanti biomassa legnosa oltre che la mappatura degli allevamenti 
presenti nel territorio comunale. L’acquisizione di tali informazioni sarà oggetto di specifiche 
linee di azione del presente Piano. 

5.2.1 Forni a legna 

L’esito del questionario sottoposto agli operatori economici nel 2022 rileva la presenza nel 

territorio comunale di una sola attività dotata di forno a legna. Si tratta di una pizzeria da 

asporto collocata nel centro abitato di Mason Vicentino. I quantitativi di legna annua consumati 

sono stimati in 110 quintali. 

Si evidenzia la criticità connessa alla mancata partecipazione al questionario di tutte le attività 

attive nel territorio. 
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Localizzazione dell’attività di pizzeria che ha partecipato al questionario promosso dall’Amministrazione comunale 

dichiarando il proprio consumo di legna. 

5.2.2 Piste ciclopedonali 

Le piste ciclopedonali esistenti si concentrano prevalentemente lungo la viabilità provinciale 
pedemontana. In particolare, si individuano le seguenti piste esistenti: 

 

Sottopasso della nuova SPV e della SP111 a 
collegamento tra l’abitato di Villaraspa e i 
nuclei rurali posti oltre la barriera 
infrastrutturale. 
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Collegamento tra via Collesello e via Roma 
nell’abitato di Molvena. 

 

Collegamento tra via Collesello e via Ponticello 
nell’abitato di Molvena 

 

Percorso protetto lungo via Ponticello di 
collegamento tra la zona produttiva e l’abitato 
di Molvena 

 

Percorso protetto lungo via Monte Ortigara 
dall’abitato di Mason Vicentino verso il 
confine comunale con Breganze. 
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A tali percorsi esistenti si aggiunge un percorso in corso di realizzazione tra gli abitati di 
Villaraspa e Mason Vicentino. 

 

Percorso protetto in corso di realizzazione tra 
via Fermi e via Pozzo. 
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6 Obiettivi e azioni 
Con l’adesione al patto dei Sindaci l’Amministrazione del Comune di Colceresa si è impegnata a 

intraprendere una serie di azioni ed interventi che possano portare entro il 2030 ad una 

riduzione delle emissioni complessive di CO2 pari ad almeno il 40% rispetto al 2010, anno base 

preso come riferimento. Tale obiettivo, visti i poteri normativi, la disponibilità limitata di risorse 

economiche e i vincoli imposti dalle leggi sovra ordinate, rappresenta un traguardo di non facile 

raggiungimento per un’Amministrazione locale, ma al contempo può diventare un’occasione 

per evidenziare le reali opportunità di risparmio e razionalizzazione dei consumi energetici, che 

possono generare risorse da investire in ulteriori interventi di incremento di efficienza del 

sistema energetico ed in altri importanti ambiti.  

Una delle caratteristiche peculiari dell’iniziativa del Patto dei Sindaci è quella di sensibilizzare la 

popolazione sull'efficienza energetica, coinvolgendola sulle attività sviluppate dal Comune in 

tale settore; senza il supporto degli abitanti e di chi quotidianamente lavora e si reca nel 

Comune risulta infatti impossibile raggiungere gli obiettivi del Patto. 

Agli obiettivi del Patto dei Sindaci, l’Amministrazione di Colceresa abbina gli obiettivi di 

miglioramento della qualità dell’aria, quindi la riduzione, entro il 2030, della concentrazione 

degli inquinanti PM10, PM2.5, NOx, NH3.  

La stima degli effetti delle azioni è stata svolta attraverso un procedimento quanto più possibile 

oggettivo e ripetibile, in modo da poter ricalibrare nel tempo l’intensità di applicazione delle 

azioni stesse. I risultati ottenuti vengono espressi in termini di tonnellate di CO2 risparmiate. È 

possibile che il metodo di stima utilizzato oggi per valutare gli effetti delle azioni porti a risultati 

diversi in futuro a causa di variazioni nel contesto sociale, economico, ambientale, legislativo, 

etc. Il carattere dinamico del PAESC consente, a seguito dei successivi monitoraggi previsti, di 

modificare le stime di alcune azioni. Le correzioni in corso d’opera consentiranno di affinare 

sempre meglio il modello, in modo da poter raggiungere in maniera ottimale l’obiettivo 

prefigurato per il 2030, anche in relazione all’elaborazione di altri strumenti di programmazione 

che possono interferire con le tematiche trattate (es. pianificazione urbanistica, 

programmazione di opere pubbliche ecc.).  

A favore di sicurezza non è stato tenuta in conto la diminuzione del fattore di emissione 

dell'energia elettrica al 2030. Se infatti vengono considerati gli scenari della SEN e del PNIEC, 

riguardanti l’incremento della quota rinnovabile nella generazione elettrica nazionale, al 2030 il 
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fattore di emissione legato al all’utilizzo di energia elettrica si abbasserà sensibilmente. Questa 

ipotesi è concorde anche con le previsioni che sono state elaborate sulla base dei valori del 

fattore di emissione trovati in letteratura. Anche se non saranno rispettati appieno gli ambiziosi 

obiettivi fissati nelle strategie energetiche sopracitate, è indubbio che la generazione elettrica 

da FER avrà una crescita che comporterà un’ulteriore diminuzione delle emissioni di CO2 

imputabili al vettore energia elettrica in tutti i settori. 

6.1 Azioni di mitigazione 

Le azioni di mitigazione sono state definite di concerto con l’amministrazione comunale con 

l’obiettivo di ridurre le emissioni del 40% rispetto al 2010. In relazione a ciò, il piano di azione 

prevede la riduzione di almeno 7.468 tonnellate entro il 2030. 

Le azioni previste per il raggiungimento di tale obiettivo solo elencate di seguito: 

azione settore azione 
chiave CO2 (t) costi monitoraggio 

E1 
efficientamento 
energetico degli 

edifici residenziali 

residenziale 
 

1.029,73 52 milioni € 

Registro degli 
interventi di 

efficientamento 
energetico 

Monitoraggio 
dei consumi 

elettrici e di gas 
Il sostegno dell’azione è garantito dai vari bonus previsti dal Governo. In particolare, ci si aspetta 

una rilevante incidenza del superbonus 110% i cui effetti saranno leggibili nei prossimi anni. 
AZIONI COMPLEMENTARI:  

Campagne informative rivolte ai cittadini sulle possibilità di intervento per il miglioramento delle 
proprie abitazioni e sulle possibilità di finanziamento. 

Campagne informative sui comportamenti per il risparmio energetico. 
Pubblicazione su spazio web dedicato di documenti, materiale divulgativo, guide ecc sui temi del 

risparmio energetico e della sostenibilità. 
Realizzazione di un censimento dei sistemi di riscaldamento in uso nel territorio 

E1b 
efficientamento 
degli impianti di 
riscaldamento 

residenziali 

residenziale 
 

1.613,50 460.000 € 

Registro degli 
interventi di 

efficientamento 
degli impianti di 
riscaldamento 

Numero di 
richieste di 

contributo a 
bandi regionali 
o promossi da 

altri enti 
Il sostegno dell’azione è garantito dagli incentivi previsti dal Conto termico, nonché da specifici 
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azione settore azione 
chiave CO2 (t) costi monitoraggio 

bandi. A titolo esemplificativo si richiama il bando Stufe 2022 promosso dalla Regione del Veneto 
che, nell’ambito delle politiche ambientali finalizzate al miglioramento della qualità dell’aria, ha 

adottato nel corso degli anni numerose misure dirette al raggiungimento dei valori limite di 
PM10 previsti dalla Direttiva 2008/50/ce. Tra queste, l’amministrazione ha posto particolare 

attenzione alla promozione di misure strutturali nel settore delle biomasse legnose con interventi 
finalizzati alla sostituzione degli apparecchi per il riscaldamento domestico obsoleti. 

AZIONI COMPLEMENTARI:  
Campagne informative rivolte ai cittadini sulle possibilità di intervento per il miglioramento delle 

proprie abitazioni e sulle possibilità di finanziamento. 
Campagne informative sui comportamenti per il risparmio energetico. 

Pubblicazione su spazio web dedicato di documenti, bandi, materiale divulgativo, guide ecc sui 
temi del risparmio energetico e della sostenibilità 

Realizzazione di un censimento dei sistemi di riscaldamento in uso nel territorio 

E2 
efficientamento 
energetico degli 

edifici terziari 

terziario 
 

1.109,13 nd 

Registro degli 
interventi di 

efficientamento 
energetico 

Monitoraggio 
dei consumi 

elettrici e di gas 
Il sostegno dell’azione è garantito da bandi promossi dai vari enti, ma anche attraverso il 

coinvolgimento attivo delle associazioni di categoria. 
AZIONI COMPLEMENTARI:  

Campagne informative e promozione di audit energetici rivolti alle attività produttive sulle 
possibilità di intervento per il miglioramento delle strutture e degli impianti e sulle possibilità di 

finanziamento. 
Pubblicazione su spazio web dedicato di documenti, materiale divulgativo, guide ecc sui temi del 

risparmio energetico e della sostenibilità 
Indagine sulle dotazioni energivore del sistema terziario 

E3 
efficientamento 
energetico degli 
edifici comunali 

edifici 
comunali  

16,90 nd 
Monitoraggio 
dei consumi 

elettrici e di gas 

Il sostegno dell’azione è garantito da bandi promossi dai vari enti. 
R1 

Installazione di 
impianti 

fotovoltaici 

produzione 
di energia 
elettrica 

locale 
 

519,70 nd 
Rilevazione 

annua dei Kwp 
installata 

Il sostegno dell’azione è garantito dai vari bonus previsti dal Governo, oltre che nell’ambito del 
Conto Termico. In particolare, ci si aspetta una rilevante incidenza del superbonus 110% i cui 

effetti saranno leggibili nei prossimi anni. 
AZIONI COMPLEMENTARI:  

Politiche e comunicazione a supporto dello sviluppo di comunità energetiche. 
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azione settore azione 
chiave CO2 (t) costi monitoraggio 

T1 
ammodernamento 
del parco veicolare 

trasporti 
 

1.713,62 27 milioni € 

Rilevazione 
annua del 
parco auto 

elaborato da 
ACI 

Il sostegno dell’azione è garantito dai vari bonus previsti dal Governo oltre che dai bandi 
regionali promosso con cadenza annuale. 

AZIONI COMPLEMENTARI:  
Pubblicazione su spazio web dedicato di documenti, bandi, materiale divulgativo, guide ecc sui 

temi del risparmio energetico e della sostenibilità 
Diffusione di colonnine pubbliche per la ricarica elettrica degli autoveicoli 

L1 
riqualificazione 

dell’illuminazione 
pubblica 

Illuminazione 
pubblica  

108,18 nd 
Rilevazione 
annua dei 
consumi 

L’azione è sostenuta dalle numerose opportunità di progettazioni di finanza attivabili dall’ente 
locale. 

V1 
Campagna di 

sensibilizzazione 
un albero per 

famiglia 

Altro  241,30 60.000 € 

Rilevazione 
annua del 
numero di 

alberi 
consegnati alle 

famiglie 

V2 
Valorizzazione 

delle aree 
pubbliche 

Altro  97,30 25.000 € 

Rilevazione 
annua della 

componente 
arborea 

connessa alle 
nuove opere 

pubbliche 

V3 
Realizzazione di 
infrastrutture 

verdi 

Altro  1.020,00 255.000 € 

Rilevazione 
annua della 

componente 
arborea 

implementata 
nel territorio 

comunale 
TOTALE  7.469,36  

6.1.1 Azione E1: efficientamento degli edifici residenziali 

Nell’IBE si è già messo in risalto il contributo importante del settore residenziale sulle emissioni 

complessive del territorio. In particolare, l’elemento preponderante è rappresentato dai 

consumi termici. Al 2030 il settore del residenziale vede una significativa riduzione dei consumi 
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in tutti gli scenari considerati (in particolare sono stati analizzati il PNIEC e la SEN 2017). Questo 

trend in calo è giustificato principalmente dai seguenti fattori:  

- tasso di ristrutturazione edilizia;  

- switching tecnologico verso tecnologie di riscaldamento più efficienti; 

- caldaie a condensazione e pompe di calore elettriche) con conseguente diminuzione 

degli impianti a gasolio o GPL;  

- switching tecnologico verso elettrodomestici più efficienti;  

- applicazione della Direttiva UE 2018/844 del 30 maggio 2018 relativamente ai near-Zero 

Energy Buildings (n-ZEB), che impone vincoli molto stringenti in termini di riduzione del 

fabbisogno termico e contenimento dei consumi per gli edifici sottoposti a 

ristrutturazione rilevante;  

- sistemi di incentivazione e detrazione fiscale.  

La riduzione dei combustibili utilizzati per il riscaldamento è ascrivibile non solo 

all’efficientamento degli edifici dal punto di vista termico, ma anche allo switching tecnologico 

verso l’utilizzo di caldaie a biomassa o all’utilizzo di pompe di calore.  

In tale contesto sono state previste una serie di azioni volte a migliorare le prestazioni 

energetiche degli edifici, andando a toccare tutti gli aspetti che contribuiscono ad 

incrementarne l’efficienza, legati sia alla riqualificazione energetica dell’involucro edilizio sia alla 

riqualificazione impiantistica. In particolare, saranno promossi interventi finalizzati alla riduzione 

dei consumi di energia elettrica quali: sostituzione di elettrodomestici, illuminazione con 

lampade LED, sistemi di raffrescamento efficienti, impianti fotovoltaici con sistemi di accumulo 

per favorire l’autoconsumo, ecc.  

Tutte queste azioni sono promosse dall’Amministrazione tramite gli strumenti di pianificazione 

territoriale e tramite la comunicazione con i cittadini. L'azione subirà una significativa spinta 

grazie ai sistemi di incentivazione (conto termico, titoli efficienza energetica) e detrazione 

fiscale; tra questi si cita il superbonus 110% che volgerà al termine nei prossimi anni. Il 

Superbonus è un’agevolazione prevista dal Decreto Rilancio (Decreto-Legge convertito con 

modificazioni dalla L. 17 luglio 2020, n. 77 (in S.O. n. 25, relativo alla G.U. 18/07/2020, n. 180) 

che eleva al 110% l’aliquota di detrazione delle spese sostenute dal 1° luglio 2020 per specifici 

interventi in ambito di efficienza energetica, di interventi antisismici, di installazione di impianti 

fotovoltaici o delle infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici. Le nuove misure si 

aggiungono alle detrazioni previste per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio, 

compresi quelli per la riduzione del rischio sismico (c.d. Sismabonus) e di riqualificazione 

energetica degli edifici (cd. Ecobonus).  
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Sulla base della letteratura di riferimento, la realizzazione degli interventi suddetti permette di 

ottenere una riduzione dei consumi di energia termica stimabile in prima approssimazione pari 

mediamente al 25% (con percentuale variabile in funzione del combustibile utilizzato) e di 

energia elettrica pari al 15%. Gli obiettivi di riduzione sono in linea agli obiettivi nazionali 

(scenari PNIEC) per quanto riguarda l’energia termica.  

L’azione consentirà quindi di ridurre i consumi di gas di 3.829,89,50 mwh e di energia elettrica 

per 1.029,73 mwh. L’azione nel suo complesso avrà quindi l’effetto di ridurre le emissioni di 

CO2 rilevate al 2019 riferite ai consumi energetici di gas metano ed energia elettrica per un 

quantitativo stimato in 967,84 (711,75 t riferite al gas metano e 256,09 t riferite alla minore 

elettricità consumata).  

In prima approssimazione, considerando un tasso annuo di riqualificazione energetica pari a 

circa il 4% degli immobili e un costo medio di tali interventi pari a circa 200€/mq, stimato il 

volume edificato nel territorio comunale rilevato nel 2011, l’investimento complessivo stimato 

per l’azione al termine degli 11 anni (2019/2030) sarà approssimativamente di 52 milioni di euro 

circa. L’importo stimato si riferisce a una significativa opportunità di investimento con ricadute 

dirette e non sul territorio, che saranno supportati presumibilmente da meccanismi di sostegno 

fiscale. 

E1: Efficientamento edifici residenziali  

Tipo di azione Mitigazione 

Azione Chiave SI 

Settore Edifici residenziali 

Origine dell’azione Misto 

Organo responsabile Ufficio tecnico comunale 

Breve descrizione Efficientamento fisiologico degli edifici residenziali: 
switching tecnologico verso tecnologie innovative e/o a 
basso consumo; applicazione Direttiva UE 2018/844 (n-ZEB); 
isolamento dell'involucro edilizio. L'azione subirà una spinta 
grazie ai sistemi di incentivazione (conto termico, titoli 
efficienza energetica) e detrazione fiscale di recente 
introduzione (superbonus 110%). L'azione sarà coadiuvata 
da una campagna di sensibilizzazione promossa 
dall’amministrazione comunale.  

Avvio - Termine 2020-2030 
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Stato attuazione In corso 

Parte interessata coinvolta Cittadini / Governo Nazionale / Settore privato  

Costi complessivi (€) 52 milioni 

Riduzione CO2 (t CO2) 1.029,73 

Monitoraggio Registro degli interventi di efficientamento energetico e 
monitoraggio dei consumi elettrici e di gas naturale 

6.1.2 Azione E1b: efficientamento degli impianti alimentati a legna/pellet 

Le biomasse legnose rappresentano la principale fonte energetica rinnovabile nel nostro Paese 

e sono una scelta economicamente vantaggiosa per molte famiglie.  

Secondo l'inventario nazionale delle emissioni pubblicato annualmente da ISPRA, in inverno 

circa il 50% delle emissioni sono prodotte dal riscaldamento domestico, a causa di tecnologie 

obsolete. Nel 2019 il 40,30% dell'energia termica da riscaldamento a biomassa veniva prodotta 

da camini aperti ed il 18,40% da stufe a legna, mentre solo il 7,9% dell'energia è prodotta 

mediante stufe a legna "evolute" e solo il 13,6% da stufe a pellet. Nel 2019 tuttavia le emissioni 

del riscaldamento civile si confermano in calo (negli ultimi 10 anni del 24%). Il calo dipende dal 

turn over tecnologico, raggiunto anche grazie a incentivi come Conto Termico ed Ecobonus. 

L’evoluzione tecnologica avuta negli ultimi anni, infatti, ha reso possibile l’introduzione sul 

mercato di apparecchi dalle elevate performance e, soprattutto, rispettosi dell’ambiente: stufe 

e camini a legna, dunque, in grado di ridurre fino al 90% gli incombusti rilasciati in 

atmosfera, garantendo un impatto pressoché nullo. Proprio per questo motivo, oggi, da un lato 

stiamo assistendo a limitazioni sempre più stringenti nei confronti dell’uso di apparecchi a legna 

obsoleti; dall’altro, però, sono numerose anche le agevolazioni previste, volte a incentivare la 

sostituzione di tali dispositivi con quelli più moderni, efficienti e puliti. 

D’altro canto, oltre a una combustione pulita, le moderne tecnologie di stufe e camini 

assicurano diversi vantaggi anche in termini di consumi. La possibilità di regolare il regime di 

combustione, infatti, permette di abbassare il consumo della legna e ottimizzarlo in base alle 

esigenze. Ciò si riflette, di conseguenza, sulla riduzione dei costi e su un minor lavoro di 

movimentazione della biomassa rispetto al passato. A trarne beneficio è anche il comfort 

dell’utente, che può avere un prodotto intuitivo nell’utilizzo, non inquinante, dagli alti 

rendimenti e con una grande autonomia di riscaldamento.  
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Proprio per limitare l’uso di apparecchi a legna obsoleti, e incentivarne la sostituzione con quelli 

tecnologicamente più avanzati, alcune regioni hanno deciso di adottare delle limitazioni 

all’installazione e utilizzo dei prodotti a legna meno performanti. 

In Italia, il DM 186 del 7/11/2017 prevede una Classificazione Ambientale di stufe e camini: da 1 

a 5 stelle, in base alla maggior qualità ambientale dei dispositivi. Già da gennaio del 2020, in 

regioni quali Veneto, Lombardia, Emilia-Romagna, Piemonte e Toscana è stato introdotto 

l’obbligo di installazione di nuovi apparecchi che abbiano dalle 4 stelle in su, e non è da 

escludere che tali disposizioni possano essere presto introdotte anche da altre parti nel nostro 

Paese. L’obbligo delle 4 stelle riguarda però l’installazione di nuovi prodotti, mentre ad esempio 

quelli da 3 stelle – già acquistati – possono ancora essere accesi senza problemi. 

Per favorire questa transizione, il Governo italiano ha messo a disposizione diverse forme di 

sostegno per inserti o stufe a legna di ultima generazione, tra le quali il Conto 

Termico (contributo diretto che copre fino al 65% delle spese sostenute). 

Anche l’Amministrazione comunale di Colceresa ritiene prioritario continuare a sostenere il 

ricambio tecnologico di stufe e caldaie obsolete con impianti moderni e più performanti, in 

grado di abbattere le emissioni di polveri sottili. In relazione a tale obiettivo, e in attesa degli 

esiti delle indagini specifiche avviate sul territorio comunale, si stima l’incidenza dei sistemi 

obsoleti nel territorio comunale a partire da statistiche nazionali. Si stima infatti che in Italia, su 

un patrimonio di 10.000.000 sistemi di combustione, 1.000.000 abbiamo meno di un anno, 

5.000.000 siano stati acquistati tra il 2001 e il 2009, mentre 4.000.000 risalgano a periodi 

superiori. Si ritiene quindi che obiettivo del Piano si concretizzi nella sostituzione del 40% degli 

impianti esistenti, con un tasso di sostituzione annuo del 4% circa, incentivando l’acquisto di 

impianti con più di 4 stelle. 

Per comprendere l’incidenza di tale azione sulle emissioni, si richiama quanto riportato in un 

Rapporto GSE del 2018 in cui si dichiara che nel 2017, a fronte di poco più di 23.400 interventi 

di sostituzione incentivati, è stato possibile garantire una riduzione pari a 1.100 tonnellate 

annue di particolato (PM) e di circa 80.000 tonnellate annue di CO2 equivalente. Ogni 

sostituzione si traduce quindi nella riduzione annua media di 3,5 t di CO2. 

È ora necessario riportare tali informazioni alla realtà di Colceresa. Sulla base delle stime fornite 

dalla Regione Veneto, emerge che le famiglie che utilizzano legna per il riscaldamento sono 

1.153. Riportando su Colceresa il dato nazionale, è possibile considerare che il 40% dei 1.153 

impianti esistenti (ammesso che a una famiglia sia attribuito un solo impianto) sia obsoleto. La 

sostituzione di tali impianti con nuove tecnologie, a 4 o 5 stelle, porta a una riduzione 

complessiva di CO2 stimata in 1.613,50 t. 
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Stimando un costo medio per singolo nuovo impianto di 1.000 €, si ottiene che la misura 
raggiunge un costo complessivo di 460.000 € da spendere nell’arco di un decennio dando 
priorità alla sostituzione degli impianti più obsoleti. 

E1b: Efficientamento degli impianti di riscaldamento residenziali  

Tipo di azione Mitigazione 

Azione Chiave SI 

Settore Edifici residenziali 

Origine dell’azione Misto 

Organo responsabile Ufficio tecnico comunale 

Breve descrizione Efficientamento degli impianti di riscaldamento domestico 
alimentati a legna o a pellet secondo le migliori tecnologie 
sostenibili. L'azione subirà una spinta grazie ai sistemi di 
incentivazione (conto termico, titoli efficienza energetica) e 
detrazione fiscale di recente introduzione (superbonus 
110%). L'azione sarà coadiuvata da una campagna di 
sensibilizzazione promossa dall’amministrazione comunale.  

Avvio - Termine 2020-2030 

Stato attuazione In corso 

Parte interessata coinvolta Cittadini / Governo Nazionale / Settore privato  

Costi complessivi (€) 460.000 € 

Riduzione CO2 (t CO2) 1.613,50 

Monitoraggio Registro degli interventi di efficientamento degli impianti di 
riscaldamento 

Numero di richieste di contributo a bandi regionali o 
promossi da altri enti 

6.1.3 Azione E2: efficientamento degli edifici terziari 

Il contributo del settore terziario in termini di consumi energetici è notevole, in particolare per 

ciò che concerne il contributo sui consumi energetici legati all’energia elettrica.  

Per questo motivo, oltre alle azioni volte a migliorare le prestazioni energetiche degli edifici in 

termini di involucro e impianti, sono previste una serie di azioni volte a migliorare le prestazioni 

delle apparecchiature elettriche negli uffici adibiti ad uso commerciale, andando a toccare tutti 
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gli aspetti che contribuiscono ad incrementarne l’efficienza, legati sia all’illuminazione sia alle 

apparecchiature elettroniche. Anche per quanto riguarda il settore industriale le azioni previste 

riguardano essenzialmente la riduzione dei consumi elettrici attraverso il miglioramento delle 

prestazioni delle apparecchiature elettriche negli stabilimenti industriali, la riduzione dei 

fabbisogni di energia termica per il riscaldamento e per i processi e, infine, l’impiego delle Fonti 

di Energia Rinnovabile con impianti di produzione finalizzati all’autoconsumo. Tra gli interventi 

possibili si citano: efficienza energetica dei sistemi di illuminazione interna ed esterna agli 

stabilimenti produttivi; l’impiego di motori efficienti e di inverter per il loro rifasamento; 

efficientamento energetico dell’involucro e l’utilizzo delle FER; switching di combustibile verso 

combustibili a minor impatto ambientale; sistemi di cogenerazione e trigenerazione, recupero 

del calore di processo, riduzione delle emissioni di CO2 tramite utilizzo delle tecnologie CCS e 

CCS/U; ecc.  

Anche queste azioni sono promosse dall’Amministrazione locale tramite campagne di 

sensibilizzazione sull’uso razionale dell’energia (redazioni di audit e diagnosi energetiche, bilanci 

di sostenibilità, interventi di efficienza energetica nel comparto industriale) e sui bandi di 

sostegno. Un ulteriore motore per l’azione sarà l’emanazione di bandi di sostegno specifici 

regionali o locali. I bandi suddetti si aggiungono a vari interventi legislativi e fiscali come il 

Decreto 102/2014, Credito imposta, Industria 4.0 e il meccanismo incentivante dei Titoli di 

Efficienza Energetica.  

La realizzazione degli interventi suddetti ha lo scopo di ottenere una riduzione dei consumi di 

energia termica stimabile in prima approssimazione pari mediamente al 15% e di energia 

elettrica pari al 40%.  

L’azione consentirà quindi di ridurre i consumi di gas di 1.378,76 mwh e di energia elettrica per 

830,62 mwh. L’azione nel suo complesso avrà quindi l’effetto di ridurre le emissioni di CO2 

rilevate al 2019 riferite ai consumi energetici di gas metano ed energia elettrica per un 

quantitativo stimato in 1.109,13 t (278,51 t riferite al gas metano e 830,62 t riferite alla minore 

elettricità consumata).  

Lo scenario proposto risulta ambizioso, soprattutto relativamente alla riduzione di energia 

elettrica. Tuttavia, il settore considerato per sua natura risulta dinamico e l’evoluzione diventa 

difficilmente prevedibile su scala locale. L’azione dovrà essere opportunamente monitorata per 

essere poi ricalibrata in base all’evoluzione del contesto produttivo e al contributo delle 

associazioni di categoria in fase di attuazione del Piano.  
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E2: Efficientamento edifici terziari 

Tipo di azione Mitigazione 

Azione Chiave SI 

Settore Edifici terziari e produttivi 

Origine dell’azione Misto 

Organo responsabile Ufficio tecnico comunale 

Breve descrizione Campagna di sensibilizzazione e comunicazione da parte 
dell’amministrazione comunale. Gli interventi considerati 
sono: switching tecnologico verso tecnologie di 
riscaldamento più efficienti (caldaie a condensazione o 
biomasse e pompe di calore elettriche); switching 
tecnologico verso apparecchiature elettriche e macchinari 
più efficienti; Riduzione del fabbisogno termico e 
contenimento dei consumi per gli edifici mediante 
interventi sull’involucro.  

Avvio - Termine 2020-2030 

Stato attuazione In corso 

Parte interessata coinvolta Cittadini / Governo Nazionale / Settore privato  

Costi complessivi (€) n.d. 

Riduzione CO2 (t CO2) 1.109,13 

Monitoraggio Registro degli interventi di efficientamento energetico e 
monitoraggio dei consumi elettrici e di gas naturale 

6.1.4 Azione E3: efficientamento degli edifici comunali 

Si prevede l’adozione di un sistema di gestione efficiente degli impianti termici ed elettrici a 

servizio degli immobili comunali. Nello specifico è prevista l’acquisizione dello stato dell’arte 

degli edifici e degli impianti del patrimonio edilizio pubblico con l’obiettivo di predisporre 

interventi finalizzati all’uso di energia da fonti rinnovabili per le utenze pubbliche e la riduzione 

dei costi legati all’approvvigionamento energetico (gas naturale ed energia elettrica). Sono 

previste due linee di azione, una relativa alla riqualificazione degli impianti termici e una che 

riguarda la riduzione dei consumi per l’illuminazione interna degli edifici. 
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È prevista inoltre l’installazione di impianti da fonti rinnovabili (impianti solari termici per la 

produzione di acqua calda sanitaria e impianti solari fotovoltaici) negli edifici comunali, quali ad 

esempio le scuole. I benefici in termini di CO2 non sono stati considerati e contribuiranno al 

superamento degli obiettivi del piano.  

Impianti termici  

Per quanto riguarda gli impianti termici a servizio degli edifici comunali sono previsti interventi 

di riqualificazione e di efficientamento termico quali:  

Sostituzione dei generatori di calore con generatori di calore a condensazione 

modulanti, che permettono un rendimento elevato (106 ÷ 109%, in funzione della potenza e 

della temperatura di ritorno dell’impianto). In prima approssimazione si può affermare che il 

rendimento è in media il 10% in più rispetto ad una di tipo tradizionale; la modulazione della 

potenza termica dei generatori permette una variabilità della potenza termica resa durante 

l’intero periodo di riscaldamento in funzione delle condizioni esterne e della effettiva richiesta 

dell’utenza;  

Aggiornamento del sistema di telecontrollo;  

Interventi sui sistemi di regolazione, quali l’installazione di valvole miscelatrici a tre vie;  

Sostituzione delle pompe di circolazione con elettropompe del tipo ad inverter 

rispondenti direttiva Energy Related Product (ErP);  

Installazione di impianti solari termici per la produzione di ACS a servizio di alcuni edifici;  

Possibili interventi di riqualificazione dell’involucro edilizio;  

Isolamento tubazioni di distribuzione dei fluidi termovettori, ove possibile.  

Gli interventi prevedranno anche il contestuale adeguamento degli impianti alle prescrizioni 

normative (INAIL, VVF, ecc.).  

Alcuni interventi sono già stati effettuati o sono in corso di realizzazione, grazie a finanziamenti 

nazionali. Si citano ad esempio il Decreto Legge 30 aprile 2019, n. 34, recante “Misure urgenti di 

crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi” che ha previsto 

l’assegnazione di contributi ai comuni per interventi di efficientamento energetico e sviluppo 

territoriale sostenibile.  

Sulla base della Letteratura di riferimento, la realizzazione degli interventi suddetti permette di 

ottenere una riduzione dei consumi di energia termica stimabile in prima approssimazione pari 

al 12%. L’effettivo risparmio potrà essere stimato solo a seguito di sopralluoghi finalizzati a 

stabilire lo stato attuale degli impianti termici e della progettazione esecutiva degli interventi di 
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riqualificazione energetica. L’energia consumata dipende, inoltre, non solo dall’efficienza degli 

impianti ma anche dalle condizioni climatiche esterne (Gradi Giorno effettivi).  

Impianti di illuminazione interna  

Gli impianti di illuminazione interna degli immobili comunali (Uffici, scuole, ecc.) risultano ad 

oggi tecnicamente obsoleti, essendo in massima parte composto da lampade fluorescenti. Per 

incrementare l’efficienza energetica degli impianti di illuminazione e ridurre di conseguenza i 

costi di manutenzione e funzionamento si prevede l’installazione di lampade più efficienti nelle 

armature esistenti o la sostituzione totale degli apparecchi con nuove lampade a LED e 

dimmerizzazione per alcune aree degli edifici ritenuti idonei.  

Tenuto conto che la sostituzione delle lampade non sarà effettuata in tutti gli edifici e che i 

consumi di energia elettrica complessivi degli edifici comunali derivano anche da voci non 

oggetto di intervento (ad esempio uso di apparecchiature elettriche), la realizzazione degli 

interventi suddetti permette di ottenere una riduzione dei consumi di energia elettrica stimabile 

in prima approssimazione pari al 10% rispetto ai consumi del 2019. L’effettivo risparmio potrà 

essere stimato solo a seguito di sopralluoghi finalizzati a stabilire lo stato attuale degli impianti 

di illuminazione interna (numero e tipo di lampade e apparecchi, potenza attuale installata, ore 

di accensione) e della progettazione esecutiva degli interventi di adeguamento degli impianti.  

L’azione consentirà quindi di ridurre i consumi di gas di 64,12 mwh e di energia elettrica per 

14,30 mwh. L’azione nel suo complesso avrà quindi l’effetto di ridurre le emissioni di CO2 

rilevate al 2019 riferite ai consumi energetici di gas metano ed energia elettrica per un 

quantitativo stimato in 16,90 t (12,95 t riferite al gas metano e 3,95 t riferite alla minore 

elettricità consumata).  

Per quanto riguarda la valutazione economico-finanziaria degli interventi di gestione energetica 

degli edifici comunali, così come l’azione che riguarda la pubblica illuminazione, si prevede il 

partenariato con un soggetto privato (PPP (Partnenariato Pubblico Privato) e PF (Project 

Financing); FTT (finanziamento tramite terzi); EPC (contratti di performance energetica).  

E3: Efficientamento edifici comunali  

Tipo di azione Mitigazione 

Azione Chiave SI 

Settore Edifici comunali 

Origine dell’azione Ente locale 
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Organo responsabile Ufficio tecnico comunale 

Breve descrizione L’azione prevede la riqualificazione e l’efficientamento 
energetico degli immobili comunali. Nello specifico sono 
previste due linee di azione: la riqualificazione degli impianti 
termici e la riduzione dei consumi per l’illuminazione interna 
degli edifici, mediante nuove lampade a LED e la parziale 
dimmerizzazione. Gli interventi principali relativi gli impianti 
termici sono: il telecontrollo, la sostituzione dei generatori 
di calore e delle elettropompe, l’installazione di sistemi di 
regolazione.  

Avvio - Termine 2020-2030 

Stato attuazione In corso 

Parte interessata coinvolta Ente locale  

Costi complessivi (€) n.d. 

Riduzione CO2 (t CO2) 16,90 

Monitoraggio Monitoraggio dei consumi elettrici e di gas naturale degli 
edifici comunali 

6.1.5 Azione R1: installazione di impianti fotovoltaici 

Il Comune è impegnato nella promozione di energia elettrica da fonti rinnovabili, sia 

intervenendo direttamente negli edifici di sua proprietà, sia sensibilizzando e supportando le 

imprese e la cittadinanza nella realizzazione di impianti a fonte rinnovabile. Per il solare 

fotovoltaico, al 2019 la potenza installata raggiunge una produzione di energia elettrica pari a 

2.925,59 mwh. I dati evidenziano come negli ultimi anni ci sia stato un aumento medio di 

potenza installata. Considerando che negli anni si assisterà con molta probabilità anche ad un 

revamping degli impianti fotovoltaici e la recente introduzione del Superbonus 110% (in 

abbinamento a interventi trainanti), è stato ipotizzato un incremento della potenza installata al 

2030 pari al 60% rispetto al 2019. Rispetto alle previsioni di crescita su scala nazionale al 2030 

realizzate nei vari scenari (PNIEC), che prevedono un incremento anche superiore al 200%, 

l’ipotesi si ritiene cautelativa.  

L'azione sarà messa sul campo mediante una campagna di sensibilizzazione promossa 

dall’amministrazione comunale.  

L’azione nel suo complesso avrà quindi l’effetto di incrementare la produzione di energia 

rinnovabile di 1.755,35 mwh rispetto al 2019 e di ridurre le emissioni di CO2 di 519,70 t.  

COMUNE DI COLCERESA
Aoo AOO_COLCERESA
Prot. N. 11348 del 31/10/2022



 

    

-	117	-	

 

Comune di Colceresa 

Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il clima  

R1: Installazione di impianti fotovoltaici  

Tipo di azione Mitigazione 

Azione Chiave SI 

Settore Produzione di energia elettrica locale 

Origine dell’azione Altro 

Organo responsabile Ufficio tecnico comunale 

Breve descrizione L'azione prevede una campagna di sensibilizzazione 
promossa dall’amministrazione comunale. Considerando 
anche che negli anni si assisterà con molta probabilità anche 
ad un revamping degli impianti fotovoltaici esistenti e la 
recente introduzione del Superbonus 110% (in abbinamento 
a interventi trainanti), è stato ipotizzato un incremento della 
potenza installata pari al 60% rispetto al 2019.  

Avvio - Termine 2020-2030 

Stato attuazione In corso 

Parte interessata coinvolta Settore commerciale e privato/Cittadini  

Costi complessivi (€) n.d. 

Riduzione CO2 (t CO2) 519,70 

Monitoraggio Rilevazione annua dei kWp di potenza installati	 

6.1.6 Azione T1: ammodernamento del parco veicolare 

Il consumo nel settore dei trasporti evolve in funzione dei seguenti parametri:  

−  domanda di mobilità passeggeri;  

−  offerta di mobilità;  

−  tasso di riempimento dei veicoli;  

−  variazioni modali nell’utilizzo dei veicoli, che riflettono l’introduzione di servizi di car 

sharing/car pooling;  

−  switching tecnologico verso veicoli a minori consumi e a minor impatto ambientale.  
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Lo scenario considerato è quello dell’unione petrolifera italiana che ipotizza sulla base dei punti 

elencati in precedenza quale sarà la composizione del parco auto nazionale in base alla tipologia 

di combustibile.  

 

Ipotesi di variazione del Parco veicolare Italiano al 2030 (Unione petrolifera italiana)  

Dai dati ISTAT “Previsioni della popolazione - Anni 2017-2065” trattati nel paragrafo 2.4 si era 

stimato che la popolazione residente non subirà al 2030 cambiamenti rilevanti, di conseguenza 

si è considerato costante anche il numero di autovetture al 2030.  

Ipotizzando un tasso di rinnovamento del parco veicolare pari al 4%, al termine dell’azione sarà 

stato sostituito il 44% delle autovetture, pari a circa 1.822,92 unità. Si ipotizza inoltre che le 

auto saranno sostituite con mezzi ibridi ed elettrici, anche a fronte degli ecoincentivi statali 

previsti. 

Per i dati sui consumi specifici di combustibile dei veicoli sono stati utilizzati i valori dello studio 

dell’unione petrolifera “Previsioni di domanda energetica e petrolifera italiana” per il periodo 

2018-2030. Per i veicoli elettrici si è considerato un consumo medio di 10 kWh ogni 100km e 

una percorrenza media annua di 10.000km. Si evince quindi che il consumo elettrico annuo di 

ogni auto elettrica sarà di 1 mwh.  

Possiamo quindi considerare che il fisiologico cambio di composizione del parco veicolare 

privato e commerciale porti a una riduzione delle emissioni complessive di CO2 pari a 1.713,62 

t.  

Ipotizzando un costo medio di 14.600 € a vettura il costo stimato totale dell’azione sarà circa 27 

milioni di euro. 

L’azione potrà essere rafforzata con contributi per l’acquisto di auto elettriche e biciclette 

smart. Si potrà quindi prevedere il coinvolgimento dei privati cittadini mediante la concessione 

di contributi finalizzati all’acquisto di mezzi di trasporto ad alimentazione esclusivamente 

elettrica, quali biciclette a pedalata assistita elettricamente e autovetture elettriche categoria 
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internazionale “M1” (veicoli a motore destinati al trasporto di persone ed aventi almeno 4 

ruote).  

T1: Rinnovamento parco veicolare privato  

Tipo di azione Mitigazione 

Azione Chiave SI 

Settore Trasporto 

Origine dell’azione Misto 

Organo responsabile Ministero dello sviluppo economico 

Breve descrizione Rinnovamento fisiologico del parco veicolare privato e 
commerciale. Il consumo nel settore dei trasporti evolve in 
funzione dei seguenti parametri: domanda di mobilità 
passeggeri; offerta di mobilità; tasso di riempimento dei 
veicoli; variazioni modali nell’utilizzo dei veicoli, che 
riflettono l’introduzione di servizi di car sharing/car pooling; 
switching tecnologico verso veicoli a minori consumi e a 
minor impatto ambientale. Lo scenario considerato è quello 
dell’unione petrolifera italiana che ipotizza quale sarà la 
composizione del parco auto nazionale in base alla tipologia 
di combustibile. Ipotizzando un tasso di rinnovamento del 
parco veicolare del 4% annuo al termine dell’azione sarà 
stato sostituito il 55% delle autovetture, pari a circa 2.279 
unità.  

Avvio - Termine 2019-2030 

Stato attuazione In corso 

Parte interessata coinvolta Governo Nazionale / Settore commerciale e privato / 
Cittadini	 

Costi complessivi (€) 27 milioni 

Riduzione CO2 (t CO2) 1.713,62 

Monitoraggio Rilevazione annua del parco auto elaborando dati ACI	 
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6.1.7 Azione L1: riqualificazione dell’illuminazione pubblica 

Gli interventi previsti per la riqualificazione e l’efficientamento energetico degli impianti di 

pubblica illuminazione consistono nel proseguimento degli interventi di riqualificazione in corso 

finalizzati a garantire la efficienza energetica degli impianti e a ottimizzare i consumi grazie 

all’impiego della miglior tecnologia presente sul mercato anche in termini di vita utile dei 

componenti e di ottimizzazione degli interventi di manutenzione.  

Le azioni previste sono:  

Sostituzione delle lampade esistenti con corpi illuminanti a LED; 

Riqualificazione o installazione di nuovi sostegni, sostituendo gli apparecchi illuminanti e 

installando armature di ultima generazione con ottiche dedicate è possibile conseguire un 

notevole efficientamento delle prestazioni dell’impianto che, a parità di risultati illuminotecnici, 

consentono di utilizzare sorgenti a minore potenza;  

Sistema di telecontrollo per la gestione da remoto dei punti luce: il sistema può 

consentire un miglioramento generale del servizio con una significativa riduzione dei consumi 

energetici e l’ottimizzazione delle attività manutentive;  

Dimmerazione del flusso luminoso con riduzione automatica della potenza pari al 

almeno il 30% ad orari prestabiliti;  

Impiego di orologi astronomici per regolare l’orario di accensione e spegnimento 

dell’impianto o accensione mediante telecontrollo, che consente di conseguire ulteriori 

efficientamenti nella gestione;  

Operazioni di riqualificazione dei quadri elettrici e delle linee elettriche.  

Le scelte tecniche saranno conformi alle normative vigenti, ai requisiti della legge regionale e 

dei CRITERI AMBIENTALI MINIMI “CAM” per il servizio di illuminazione pubblica.  

Gli interventi contribuiranno anche alla riduzione dell’inquinamento luminoso, grazie 

all’installazione di apparecchi del tipo cut-off e alla dimmerizazione del flusso luminoso, e 

consentiranno un miglioramento della qualità della luce, grazie all’installazione di sorgenti di 

adeguata resa cromatica.  

L’azione ha avuto avvio nel territorio da prima del 2019, grazie a interventi di riqualificazione 

della pubblica illuminazione pianificati in alcune aree del territorio di Molvena.  

Per quanto riguarda l’aspetto economico, per l’intervento di completa riqualificazione 

dell’illuminazione comunale, si prevede il ricorso a strumenti che prevedono un soggetto 

privato. I principali strumenti che saranno valutati dall’amministrazione comunale sono:  
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Consip Servizio Luce;  

PPP (Partnenariato Pubblico Privato) e PF (Project Financing);  

FTT (finanziamento tramite terzi);  

EPC (contratti di performance energetica).  

In tutti i casi sopraelencati, chi si fa carico del rischio d’impresa, delle spese del finanziamento e 

della realizzazione degli interventi di efficientamento energetico è un soggetto privato, il quale 

dovrà rientrare degli investimenti attraverso i risparmi generati a seguito della realizzazione 

degli interventi stessi. Questo perché, gli interventi vengono effettuati ad inizio contratto dal 

soggetto privato (generando risparmi dal primo anno di contratto) e ripagati da parte della 

pubblica amministrazione a mezzo di un “canone annuo fisso” per tutta la durata dell’appalto. 

Questa modalità di pagamento “a canone fisso”, permette di ricadere nella cosiddetta “spesa 

corrente” nei capitoli di bilancio del Comune, omnicomprensivo di quota manutenzione 

ordinaria, quota investimenti, erogazione di energia elettrica ed ogni altro costo (spese generali 

e utile d’impresa inclusi).  

Sulla base della Letteratura di riferimento, la messa in campo degli interventi suddetti permette 

di ottenere una significativa riduzione dei consumi di energia elettrica per l’illuminazione 

pubblica stimabile in prima approssimazione pari al 30% rispetto al 2019.  

L’effettivo risparmio potrà essere stimato solo a seguito dell’effettivo censimento degli impianti 

di pubblica illuminazione e della progettazione esecutiva degli interventi di riqualificazione. 

Possiamo quindi considerare che l’azione di riqualificazione degli impianti di pubblica 

illuminazione porti ad una riduzione delle emissioni complessiva di circa 108,18 tonnellate di 

CO2.  

L1: Riqualificazione della rete di illuminazione pubblica  

Tipo di azione Mitigazione 

Azione Chiave SI 

Settore Illuminazione pubblica 

Origine dell’azione Ente locale 

Organo responsabile Ministero dello sviluppo economico 

Breve descrizione L’azione prevede la riqualificazione e l’efficientamento 
energetico degli impianti di pubblica illuminazione. Nello 
specifico sono previsti i seguenti interventi: sostituzione 
delle lampade esistenti con corpi illuminanti a LED, 
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riqualificazione o installazione di nuovi sostegni, sistema di 
telecontrollo e telegestione, dimmerazione del flusso 
luminoso, impiego di orologi astronomici o accensione 
mediante telecontrollo e operazioni di riqualificazione dei 
quadri elettrici e delle linee elettriche.  

Avvio - Termine 2020-2030 

Stato attuazione In corso 

Parte interessata coinvolta Settore commerciale e privato 

Costi complessivi (€) -- 

Riduzione CO2 (t CO2) 108,18 

Monitoraggio Rilevazione annua dei consumi	 

6.1.8 Azione V1: campagna di sensibilizzazione “un albero per ogni famiglia” 

Il verde urbano può portare grandi benefici in termini di mitigazione e adattamento alle 

emissioni climalteranti grazie alle funzioni biologiche delle piante, che permettono 

l'assorbimento della CO2 e la depurazione dell'aria dagli inquinanti, contrastando l’effetto “isola 

di calore” tipico delle città. Non solo, l’attività di forestazione urbana contribuisce a riqualificare 

e migliorare la vivibilità dell’ambiente urbano, con ricadute positive di carattere sociale e 

relazionale. 

Al fine di sensibilizzare sul tema la cittadinanza si propone di attivare una campagna che 

consenta di distribuire un albero per ogni famiglia residente nel territorio comunale.  

Da una ricerca effettuata dall’istituto di Biometeorologia (IBIMET) del CNR di Bologna (tabella 

75) sulla capacità di assorbimento di anidride carbonica da parte di diverse specie arboree si è 

stimato che ogni nuovo albero assorba in media 2 tonnellate di CO2 in 20 anni, equivalenti cioè 

a 100 kg/anno. 

A fronte del fatto che il numero di famiglie presenti nel territorio comunale è pari a 2.413, 

considerando una distribuzione graduale, che copra l’intero periodo di programmazione (quindi 

dal 2023 al 2030), si stima che l’anidride carbonica assorbita dagli alberi piantumati sarà pari a 

241,30 tonnellate. 
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V1: Un albero per famiglia  

Tipo di azione Mitigazione 

Azione Chiave NO 

Settore Altro 

Origine dell’azione Ente locale 

Organo responsabile Ufficio tecnico 

Breve descrizione Distribuzione di un albero per ogni famiglia residente nel 
territorio comunale.  

Avvio - Termine 2023-2030 

Stato attuazione Da avviare 

Parte interessata coinvolta Cittadini 

Costi complessivi (€) 60.000 € 

Riduzione CO2 (t CO2) 241,30 

Monitoraggio Rilevazione annua del numero di alberi consegnati alle 
famiglie	 

6.1.9 Azione V2: valorizzazione delle aree pubbliche  

La presente azione assume le medesime premesse dall’azione precedente in merito al valore 

degli interventi di valorizzazione del verde urbano. 

L’azione specifica, di competenza del Comune di Colceresa, considera la valorizzazione delle 

aree destinate nella pianificazione territoriale vigente a standard con obiettivi di mitigazione, 

oltre che di adattamento climatico. In particolare, le superfici considerate fatto riferimento a 

due tipologie di spazi: i parcheggi in progetto e i giardini pubblici di quartiere di progetto. Si 

considerano ai fini della presente analisi solo le aree in progetto in quanto l’implementazione 

della misura può avvenire in sede di progettazione delle nuove opere. Nulla vieta che l’azione 

sia implementata anche con interventi di adeguamento di aree pubbliche esistenti nel caso in 

cui la programmazione di opere pubbliche non attivi tutte le aree di progetto previste dalla 

pianificazione. Nel territorio di Colceresa, il piano vigente prevede per la prima categoria una 

superficie complessiva di 11.775 mq, per la seconda 77.187 mq. 
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Si assume che nelle aree a parcheggio possa essere facilmente raggiunto un indice arboreo pari 

al 10%, mentre nelle aree a giardino pubblico tale percentuale possa aumentare fino al 30%. Si 

considera inoltre che ad ogni albero corrisponda una superficie di 25 mq. Tali assunti portano 

all’implementazione fino al 2030 di 973 alberi, che si traduce quindi in 97,30 t CO2. 

V2: Valorizzazione delle aree pubbliche  

Tipo di azione Mitigazione 

Azione Chiave NO 

Settore Altro 

Origine dell’azione Ente locale 

Organo responsabile Ufficio tecnico 

Breve descrizione Implementazione della dotazione arborea di aree a 
parcheggio e aree a verde pubblico di progetto.  

Avvio - Termine 2023-2030 

Stato attuazione Da avviare 

Parte interessata coinvolta Ente locale 

Costi complessivi (€) 25.000 € 

Riduzione CO2 (t CO2) 97,30 

Monitoraggio Rilevazione annua della componente arborea connessa alla 
realizzazione di nuove opere pubbliche 

6.1.10 Azione V3: realizzazione di infrastrutture verdi  

Sulla scia dell’azione di cui al punto precedente, si considera la possibilità di potenziale 

l’equipaggiamento arboreo del territorio comunale con la realizzazione di sistemi lineare verdi 

connessi a elementi costituitivi dell’assetto territoriale: infrastrutture viarie, corsi d’acqua, fasce 

di rispetto di elementi sensibili quali pozzi di approvvigionamento idropotabile. Si tratta infatti di 

elementi ai quali sono connessi ambiti di vincolo che limitano le possibilità dei privati 

proprietari, ma possono essere valorizzati sia nella mitigazione sia nell’adattamento climatico. 

Tale ottica consente al contempo di compensare eventualmente la proprietà privata dei vincoli 

e limiti imposti. 
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Ai fini del presente Piano si assume l’elemento costituito dalla nuova Superstrada Pedemontana 

Veneta che attraversa il territorio comunale e che può costituire, entro la logica adottata, una 

infrastruttura verde con valenza territoriale. 

L’azione prospettata prevede quindi di attivare un progetto di riforestazione lungo l’asse della 

SPV. Se si considera che tale infrastruttura ha uno sviluppo lineare nel territorio comunale pari a 

circa 3.400 mt, ipotizzando l’impianto di tre filari alberati per ciascuno dei due fronti 

dell’infrastruttura, si ottiene un potenziale di forestazione pari a 10.200 nuovi alberi, che si 

traducono nell’assorbimento di 1.020 t Co2. 

L’azione potrà chiaramente essere implementata o aggiornata in relazione ad altre opportunità 

mantenendo invariate le finalità. 

V3: Realizzazione di infrastrutture verdi  

Tipo di azione Mitigazione 

Azione Chiave NO 

Settore Altro 

Origine dell’azione Ente locale 

Organo responsabile Ufficio tecnico 

Breve descrizione Implementazione della dotazione arborea nell’ambito di 
aree vincolate o fasce di rispetto di infrastrutture di rilievo 
territoriale.  

Avvio - Termine 2023-2030 

Stato attuazione Da avviare 

Parte interessata coinvolta Ente locale 

Costi complessivi (€) 255.000 € 

Riduzione CO2 (t CO2) 1.020 t 

Monitoraggio Rilevazione annua della componente arborea implementata 
nel territorio comunale 

 

  

COMUNE DI COLCERESA
Aoo AOO_COLCERESA
Prot. N. 11348 del 31/10/2022



 

    

-	126	-	

 

Comune di Colceresa 

Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il clima  

6.1.11 Altre azioni di sensibilizzazione, informazione, incentivazione 

Alle azioni descritte ai paragrafi precedenti se ne affiancano altre alle quali non è connesso un 

potenziale di riduzione delle emissioni, ma che sono propedeutiche al raggiungimento degli 

obiettivi di Piano. Tali azioni si configurano quindi complementari ed essenziali affinché la 

cittadinanza di senta parte attiva nel raggiungimento degli obiettivi del Patto.  

1 CAMPAGNE INFORMATIVE RIVOLTE AI CITTADINI SULLE POSSIBILITA’ DI 

INTERVENTO PER IL MIGLIORAMENTO DELLE PROPRIE ABITAZIONI E SULLE 

POSSIBILITA’ DI FINANZIAMENTO  

Si tratta di un’azione attivabile dal Comune di Colceresa nelle modalità che riterrà 

più utili ed efficaci. Si ritiene che incontri pubblici, anche resi disponibili su web (es. 

canale youtube del comune), con la partecipazione di esperti, possa essere di 

grande interesse per i cittadini, soprattutto a fronte dei crescenti costi energetici. 

Indicare ai cittadini le possibilità di intervento e di finanziamento alternative al 

superbonus può supportare le famiglie nella gestione dei costi energetici crescenti 

agendo stabilmente sui consumi e non unicamente entro una logica 

assistenzialista. 

 

2 CAMPAGNE INFORMATIVE E PROMOZIONE DI AUDIT ENERGETICI RIVOLTI 

ALLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE SULLE POSSIBILITA’ DI INTERVENTO PER IL 

MIGLIORAMENTO DELLE STRUTTURE E DEGLI IMPIANTI E SULLE POSSIBILITA’ DI 

FINANZIAMENTO 

 

Si tratta di un’azione attivabile dal Comune di Colceresa nelle modalità che riterrà 

più utili ed efficaci. Si ritiene che incontri pubblici, anche resi disponibili su web (es. 

canale youtube del comune), con la partecipazione di esperti, possa essere di 

grande interesse per le attività locali, soprattutto a fronte dei crescenti costi 

energetici. Indicare agli operatori economici le possibilità di intervento e di 

finanziamento può supportarli nella gestione dei costi energetici crescenti agendo 

stabilmente sui consumi e non unicamente entro una logica assistenzialista. 

In questo caso sarà indispensabile il coinvolgimento delle Associazioni di categoria. 

 

3 POLITICHE E COMUNICAZIONE A SUPPORTO DELLO SVILUPPO DI COMUNITA’ 

ENERGETICHE 
 

Le comunità energetiche, un insieme di persone/organizzazioni che possono 

associarsi per condividere energia, rappresentano un modello innovativo per la 

produzione e il consumo di energia, proveniente da fonti rinnovabili e sono 
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certamente una leva per lo sviluppo sostenibile della città. Con tale associazione si 

passa quindi dai singoli prosumer (produttori a consumatori) all’aggregazione in 

comunità di prosumer. Per quanto riguarda gli edifici ammessi sono compresi quelli 

del settore residenziale (condomìni, supercondomìni, altri edifici adibiti a 

residenza), il terziario (edifici adibiti ad uffici, ospedali, cliniche e case di cura, 

edifici adibiti ad attività ricreative o di culto, ad attività commerciali o sportive), 

industria (edifici adibiti ad attività artigianali e industriali), la P.A. (uffici della 

Pubblica Amministrazione, cliniche e case di cura, adibiti ad attività ricreative o di 

culto, ad attività sportive). Le attività principali da realizzare sono di indirizzo 

politico e di comunicazione a supporto delle energy community con l’obiettivo di 

veder nascere almeno 1 comunità energetica sperimentale.  

4 CAMPAGNE INFORMATIVE SUI COMPORTAMENTI PER IL RISPARMIO 

ENERGETICO  

La formazione delle fasce di età più giovani è probabilmente l’unico modo per 

assicurare l’effettivo successo delle iniziative nazionali ed internazionali in corso 

per la transizione ecologica. L’amministrazione intende, di concerto con gli enti 

partner, le associazioni culturali, gli stakeholder territoriali, avviare dei percorsi di 

formazione dedicati ai giovanissimi, ai giovani e ai meno giovani. In questi percorsi, 

che si snoderanno nell’ambito dei calendari scolastici, degli eventi culturali, di 

eventi formativi e informativi pubblici, si conta di riuscire a raggiungere un bacino 

di che potrà diffondere la conoscenza appresa a livello famigliare ed extrafamiliare, 

portando ad un bacino indotto coinvolto pari all’intera popolazione insediata nel 

territorio comunale. 

 

5 PUBBLICAZIONE SU SPAZIO WEB DEDICATO DI BANDI, DOCUMENTI, MATERIALE 

DIVULGATIVO, GUIDE ecc SUI TEMI DEL RISPARMIO ENERGETICO E DELLA 

SOSTENIBILITA’  

L’azione prevede la raccolta e la messa a disposizione dei cittadini (anche su 

apposita pagina del sito web comunale dedicata alla sostenibilità ambientale) si 

materiale divulgativo, studi, guide e contributi nei temi del risparmio energetico e 

della sostenibilità. In particolare, si evidenziano temi di elevate interesse quali: 

guide all’acquisto degli elettrodomestici, guide all’acquisto di autovetture a basso 

impatto, indicazioni pratiche per un uso più efficiente degli impianti a biomassa 

legnosa, consigli utili su come ridurre i consumi in casa e in ufficio ecc. 
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6 DIFFUSIONE DI COLONNINE PUBBLICHE PER LA RICARICA ELETTRICA DEGLI 

AUTOVEICOLI 
 

Si propone la realizzazione di un progetto per la creazione di un sistema di ricarica 

di veicoli elettrici lungo le principali arterie di traffico e in corrispondenza delle aree 

più densamente abitate. Tale progetto potrà valutare anche l’opportunità di 

integrare sistemi di autoproduzione dell’energia elettrica distribuita anche con la 

realizzazione di tettoie fotovoltaiche in corrispondenza degli spazi di sosta. Ciò 

consentirebbe di incentivare la diffusione di auto elettriche, di valorizzare la 

competitività e l’attrattività del territorio migliorando il livello di servizio alla 

popolazione, ma anche un’opportunità economica per l’ente pubblico. Al fine di 

favorire il raggiungimento degli obiettivi del Piano, tale progetto dovrà in ogni caso 

prevedere preferibilmente tariffe agevolate per i residenti nel territorio. 

 

7 REALIZZAZIONE DI UN CATASTO DEI SISTEMI DI RISCALDAMENTO IN USO SIA 

PRIMARI SIA SECONDARI 
 

Il Comune di Colceresa sta svolgendo un censimento per la georefenziazione dei 

sistemi di riscaldamento primari e secondari alimentati a biomasse. In generale è 

utile realizzare un catasto dei sistemi di riscaldamento in uso al fine di 

comprendere la diffusione di nuove tecnologie nel territorio comunale. Tale 

catasto può essere realizzato sia sottoponendo questionari alla popolazione, sia 

attingendo al catasto caldaie gestito dalla Regione Veneto. Al fine di incentivare la 

comunicazione da parte dei cittadini delle informazioni utili è necessario 

accompagnare l’iniziativa con una adeguata azione di comunicazione che chiarisca 

le finalità della raccolta dati, volta alla definizione di adeguate misure incentivanti 

per l’ammodernamento degli impianti più inquinanti. 
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8 INDAGINE SULLE DOTAZIONI ENERGIVORE DEL SETTORE TERZIARIO 
 

A fronte dei consumi crescenti del settore terziario, appare necessario 

approfondire con gli operatori del settore le cause di tale tendenza. Ciò sarà 

possibile con il coinvolgimento delle associazioni di categoria che potranno 

adottare audit per attività campione e distribuire questionari per la raccolta di 

informazioni al fine di caratterizzare le dotazioni tecnologiche maggiormente 

energivore e verificare il grado di obsolescenza delle stesse.  

 

6.2 Azioni per l’adattamento 

Oltre agli obiettivi di mitigazione il PAESC incorpora anche obiettivi riguardanti la resilienza del 

territorio comunale (cioè la capacità di rispondere positivamente agli effetti dei cambiamenti 

climatici). Le azioni di questo paragrafo mirano a perseguire una sostenibilità a tutto tondo in 

cui le sfide ambientali diventano occasione per lo sviluppo della green economy e l’impegno 

consapevole coinvolge tutti (Comune, cittadini e stakeholders) nell’ottica di una comunità 

intelligente (smart community). Rendere il territorio comunale più resiliente rispetto al 

cambiamento climatico significa:  

ridurre il rischio idraulico;  

ridurre il consumo di acqua;  

ridurre il fenomeno del surriscaldamento urbano;  

favorire la de-impermeabilizzazione delle superfici pavimentate;  

promuovere l’utilizzo del verde quale strumento di regolazione climatica naturale sia a 

livello di singola abitazione che di strada o quartiere;  

collaborare con Comuni limitrofi ed Enti di ordine superiore per realizzare interventi di 

area vasta che contribuiscano alla riduzione dei rischi e delle vulnerabilità al 

cambiamento climatico del territorio pedemontano.  

Le azioni di adattamento presentate di seguito mirano a mitigare i rischi analizzati nel presente 

documento. 
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azione settore 

azion
e 

chiav
e 

rischio climatico costi monitoraggi
o 

A1 
monitoraggi 
ambientali 

Ambiente e 
biodiversità  

Cambiamento chimico 5.000 
€ 

Numero e 
frequenza 

dei 
monitoraggi 

e relativi 
report 

A2 
incentivazione 

dell’uso 
dell’acqua 
pubblica 

Acqua  Siccità 10.000 
€ 

Monitoraggi
o e 

mappatura 
dele fontane 
pubbliche e, 

ove 
possibile, 

monitoraggi
o della 
qualità 

dell’acqua 
erogata nei 

punti di 
distribuzion

e. 

A3 consumo 
di suolo 0 Edificato  

 
Inondazioni/Caldo 
estremo/Instabilità -- 

Monitoraggi
o del 

consumo di 
suolo 

A4 
Manutenzione 

e cura del 
verde urbano 

Ambiente e 
biodiversità  

Inondazioni/Caldo 
estremo/Incendi nd 

Monitoraggi
o degli 

interventi di 
manutenzio
ne del verde 

urbano, 
nonché del 

livello di 
pulizia di 

fossi e 
canali, per la 
prevenzione 
del rischio 

idrogeologic
o e 

d’incendio. 

COMUNE DI COLCERESA
Aoo AOO_COLCERESA
Prot. N. 11348 del 31/10/2022



 

    

-	131	-	

 

Comune di Colceresa 

Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il clima  

azione settore 

azion
e 

chiav
e 

rischio climatico costi monitoraggi
o 

A5 Protocolli 
per l’edilizia 
sostenibile 

Installazione 
di impianti 
fotovoltaici 

edificato 
 

Caldo 
estremo/Inondazioni/Sicc

ità/ Piogge intense 
nd 

Adozione di 
specifici 

protocolli 

V1 
Campagna di 
sensibilizzazio
ne un albero 
per famiglia 

Edificato/ambien
te e biodiversità  Caldo estremo 60.000 

€ 

Rilevazione 
annua del 
numero di 

alberi 
consegnati 

alle famiglie 

V2 
Valorizzazione 

delle aree 
pubbliche 

Edificato / 
Ambiente e 
biodiversità  

Caldo estremo 25.000 
€ 

Rilevazione 
annua della 

componente 
arborea 

connessa 
alle nuove 

opere 
pubbliche 

V3 
Realizzazione 

di 
infrastrutture 

verdi 

Ambiente e 
biodiversità  

Caldo 
estremo/Inondazioni/Sicc

ità/ Piogge intense 

255.00
0 € 

Rilevazione 
annua della 

componente 
arborea 

implementat
a nel 

territorio 
comunale 

6.2.1 A1 Monitoraggi ambientali 

Tale azione prevede di effettuare il monitoraggio ambientale in punti critici del territorio 

comunale, attraverso l’avvio di specifiche campagne.  

A tale scopo, il Comune di Colceresa ha attivato il monitoraggio ambientale della qualità 

dell’aria attraverso l’installazione di centraline per il monitoraggio di varie tipologie di inquinanti 

(PM 2,5 e PM10, metalli, sostanze organiche volatili, idrocarburi policiclici aromatici). 

Il progetto potrà eventualmente prevedere anche il monitoraggio di altre matrici, quali acqua, 

suolo, sottosuolo, a seguito dei risultati dei rilevamenti. 
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A1: Monitoraggi ambientali  

Tipo di azione Adattamento 

Azione Chiave SI 

Settore Ambiente e biodiversità / Salute 

Origine dell’azione Ente locale 

Organo responsabile Ufficio tecnico 

Breve descrizione Avvio campagne di monitoraggio su parametri ambientali 
(aria, acqua, suolo) nel territorio comunale supportate da 
ARPA e USL. Il Comune ha già avviato le fasi per il 
monitoraggio ambientale, basato principalmente sull’analisi 
della qualità dell’aria in corrispondenza delle due 
municipalità di Mason e Molvena. 

Avvio - Termine 2020-2030 

Stato attuazione In corso 

Parte interessata coinvolta Ente locale 

Costi complessivi (€) 5.000 € 

Rischio climatico affrontato Cambiamento chimico 

Monitoraggio Numero e frequenza dei monitoraggi e relativi report. 

6.2.2 A2 Incentivazione dell’utilizzo dell’acqua pubblica 

L’Amministrazione intende incentivare l’utilizzo dell’acqua pubblica nel territorio comunale, 

attraverso l’installazione di fontane pubbliche potabili, sistemi di distribuzione dell’acqua e 

ripristino dei fontanili. Tale strategia contribuisce inoltre alla riduzione dei rifiuti plastici 

derivante dal minor uso dell’acqua in bottiglia.  

A2: Incentivazione dell’uso dell’acqua pubblica  

Tipo di azione Adattamento 

Azione Chiave NO 

Settore Acqua 
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Origine dell’azione Ente locale 

Organo responsabile Ufficio tecnico 

Breve descrizione Sensibilizzazione e incentivazione dell’utilizzo dell’acqua 
pubblica nel territorio comunale, grazie all’installazione di 
fontane pubbliche potabili, sistemi di distribuzione 
dell’acqua e ripristino dei fontanili. L’Amministrazione 
Comunale ha provveduto inoltre ad installare un 
distributore di acqua potabile sensibilizzando in tal modo i 
cittadini al consumo responsabile della risorsa idrica e 
contribuendo alla riduzione dei rifiuti plastici.  

Avvio - Termine 2020-2030 

Stato attuazione In corso 

Parte interessata coinvolta Ente locale 

Costi complessivi (€) 10.000 € 

Rischio climatico affrontato Siccità 

Monitoraggio Monitoraggio e mappatura delle fontane pubbliche e, ove 
possibile, monitoraggio della quantità di acqua erogata nei 
punti di distribuzione.  

6.2.3 A3 Consumo di suolo 0 

L'azione prevede l'impegno della Amministrazione comunale a revisionare e aggiornare il 

proprio Piano Regolatore Comunale (PRC), tenendo conto delle 3 strategie guida del documento 

"No net land take by 2050" dell’ufficio per le politiche scientifiche e ambientali della 

Commissione europea che prevedono:  

evitare, vale a dire scoraggiare, la conversione di spazi aperti non edificati o terreni 

agricoli in nuovi insediamenti urbani;  

riciclare, ossia trasformare le aree urbane abbandonate e non più attive riconvertendole 

a nuovi usi o favorendo la loro rinaturalizzazione;  

compensare, cioè bilanciare l’edificazione di aree precedentemente non edificate con 

progetti di rinaturalizzazione o de-impermeabilizzazione di aree edificate laddove 

l’impermeabilizzazione del suolo non è più necessaria.  

La valutazione di interventi edilizi o infrastrutturali che interessano le superfici libere, infatti, 

deve tenere conto degli effetti che incidono negativamente, in modo diretto o indiretto, sulla 
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permeabilità, sulla connettività ecologica, e sulla biodiversità del territorio e sulla capacità di 

adattamento ai cambiamenti climatici. Questo al fine di compensare o mitigare tali effetti o 

escludendo scelte localizzative non coerenti con gli obiettivi di conservazione del patrimonio 

naturale.  

Su queste basi l'Amministrazione comunale di Colceresa si impegna a controllare lo sprawl 

urbano delle aree edificate, a contribuire alla rigenerazione urbana, incoraggiando il recupero di 

terreni dismessi e altre zone urbane, e si impegna altresì a compensare la perdita irreversibile di 

suolo prodotta dalla trasformazione, con la finalità di perseguire l'obiettivo del bilancio del 

consumo di suolo pari a zero, disciplinando le relative misure da realizzarsi contestualmente agli 

interventi che comportano riduzione, compromissione e impermeabilizzazione di superficie 

libera, sia in ambito urbano, sia extraurbano.  

A3: Consumo di suolo 0  

Tipo di azione Adattamento 

Azione Chiave SI 

Settore Edificato 

Origine dell’azione Ente locale 

Organo responsabile Ufficio tecnico 

Breve descrizione Attivazione di politiche di governo del territorio volte alla 
progressiva riduzione del consumo di suolo con l’obiettivo di 
annullamento di tale fenomeno al 2050. Il Comune di 
Colceresa ha adempiuto a quanto previsto dalla Regione 
Veneto con L.r. 14/2017 e delibere regionali successive che 
impongono tale obiettivo.  

Avvio - Termine 2019-2030 

Stato attuazione In corso 

Parte interessata coinvolta Ente locale 

Costi complessivi (€) -- 

Rischio climatico affrontato Inondazioni / Caldo estremo / Instabilità 

Monitoraggio Monitoraggio del consumo di suolo  
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6.2.4 A4 Manutenzione e cura del verde 

Il Comune si impegnerà nella cura del verde urbano, promuovendo interventi che non 

prevedono l’uso di prodotti fitosanitari e coinvolgendo e sensibilizzando i cittadini alla 

manutenzione del verde, anche in relazione al rischio idrogeologico e di incendio.  

Inoltre, il Comune si impegnerà ad effettuare la riqualificazione del proprio patrimonio arboreo: 

a tale scopo, si prevede un censimento delle specie arboree del Comune con un catasto degli 

alberi, attraverso la loro georeferenziazione sul territorio comunale. Per quanto riguarda la 

prevenzione del rischio idrogeologico, idraulico e d’incendio, il Comune si occuperà altresì di 

sensibilizzare i cittadini alla manutenzione ordinaria di fossi e canali privati.  

A4: Manutenzione e cura del verde urbano  

Tipo di azione Adattamento 

Azione Chiave NO 

Settore Ambiente e biodiversità 

Origine dell’azione Ente locale 

Organo responsabile Ufficio tecnico 

Breve descrizione Cura del verde urbano, con interventi che non prevedono 
l’uso di prodotti fitosanitari (pesticidi, diserbanti, ecc.) e 
attraverso il coinvolgimento e la sensibilizzazione dei 
cittadini. Inoltre, il Comune effettuerà la riqualificazione del 
proprio patrimonio arboreo attraverso un censimento delle 
specie arboree e un catasto degli alberi. Riguardo alla 
prevenzione del rischio idrogeologico, idraulico e 
d’incendio, i cittadini vengono sensibilizzati alla 
manutenzione ordinaria di fossi e canali privati.  

Avvio - Termine 2023-2030 

Stato attuazione Da avviare 

Parte interessata coinvolta Ente locale/Cittadini 

Costi complessivi (€) nd 

Rischio climatico affrontato Inondazioni / Caldo estremo / Instabilità / Incendi 

Monitoraggio Monitoraggio degli interventi di manutenzione del verde 
urbano, nonché del livello di pulizia di fossi e canali, per la 
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prevenzione del rischio idrogeologico e d’incendio.  

6.2.5 A5 Protocolli per l’edilizia sostenibile 

I temi dell’edilizia sostenibile sono: riduzione dell’isola di calore, gestione delle acque di 

scorrimento, dotazioni per il risparmio idrico. 

Per effetto isola di calore s’intende l’aumento di temperatura che si ha spostandosi dalle zone 

rurali al centro cittadino. Questo comporta un microclima più caldo all’interno delle aree urbane 

cittadine rispetto alle circostanti zone periferiche e rurali, con differenze anche fino a 5 gradi. Il 

fenomeno dell’isola di calore urbana è determinato da una progressiva eliminazione delle aree 

verdi e dall’utilizzo di materiali predisposti ad assorbire molto calore e con colorazioni scure; 

questi materiali assorbono molta più radiazione solare rispetto al suolo e agli alberi, scaldandosi 

quindi di più. Ad esempio, l’asfalto delle strade e i rivestimenti degli edifici hanno una 

conducibilità termica e un calore specifico diversi da quelli delle aree rurali, quindi, ricoprendo 

ormai gran parte delle superfici urbane, contribuiscono in maniera determinante a rallentare il 

passaggio dell’acqua dal terreno all’aria (evapotraspirazione), a far diminuire il processo di 

assorbimento del calore dall’ambiente e a creare una sensibile variazione della temperatura. In 

un ambiente urbano, poi, dobbiamo considerare le altezze degli edifici quale ostacolo alla 

circolazione dei venti, i vari condizionatori che espellono aria calda per diverse ore in un giorno, 

il traffico veicolare, il calore prodotto dagli stabilimenti industriali, tutte situazioni 

d’inquinamento che influiscono sulla produzione locale di strati di ozono che amplificano 

l’effetto serra su una città, rallentando ulteriormente la dispersione di calore verso l’atmosfera. 

La manifestazione dell’isola di calore porta a generare diverse conseguenze negative che si 

possono riflettere in modo diretto oppure indiretto sia sulla salute dell’uomo sia sulle dinamiche 

economiche di ogni paese industrializzato; ormai risulta essere un problema radicato che sta 

assumendo una maggiore rilevanza anche a causa della crisi climatica globale, con l’aumento 

della temperatura media ed eventi climatici sempre più estremi. I problemi di salute e quelli 

ambientali causati dalle isole di calore si stanno trasformando sempre di più in costi sociali e le 

amministrazioni cittadine stanno iniziando a mostrarsi più sensibili al problema. Particolari 

scelte urbanistiche e architettoniche possono attenuare il problema, ma richiedono comunque 

importanti investimenti e una maggiore responsabilizzazione di tutte le persone.  

Le strategie per la riduzione dell’effetto isola di calore sono diverse e sono per lo più 

legate all’incremento delle aree verdi su quelle asfaltate. In sostituzione dell’asfalto, invece, si 

possono usare pavimentazioni che diminuiscono l’effetto isola di calore.  
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In questo senso, al fine di orientare l’attività edilizia, in particolare in corrispondenza delle aree 

di trasformazione, è utile implementare i protocolli disponibili nel Prontuario per la qualità 

ambientale che accompagna il Piano Regolatore Comunale. 

Al contempo tale azione potrà implementare altre tematiche, quali i sistemi per il risparmio 

idrico al fine di affrontare nel miglior modo possibile i periodi siccitosi e le soluzioni per una 

corretta gestione delle acque di scorrimento superficiale al fine di prevenire criticità sulla rete di 

smaltimento in occasione di piogge intense. 

A5: Protocolli per l’edilizia sostenibile  

Tipo di azione Adattamento 

Azione Chiave SI 

Settore Edificato 

Origine dell’azione Ente locale 

Organo responsabile Ufficio tecnico/Privati 

Breve descrizione Implementazione degli strumenti urbanistici comunali di 
specifici indirizzi per il contenimento dell’effetto isola di 
calore, per il risparmio idrico e per la corretta gestione delle 
acque di scorrimento superficiale. 

Avvio - Termine 2023-2030 

Stato attuazione Da avviare 

Parte interessata coinvolta Cittadini 

Costi complessivi (€) nd 

Rischio climatico affrontato Caldo estremo / Inondazioni /Siccità / Piogge intense 

Monitoraggio Adozione di specifici protocolli	 

6.2.6 A6 Redazione del Piano delle Acque comunale 

Il Piano delle Acque Comunale è uno strumento che si inserisce in un più ampio quadro 

normativo, attraverso cui il Comune formula e redige politiche di gestione del territorio, in 

rapporto ai propri corsi d’acqua, più lungimiranti e sostenibili. 

Dunque, i Piani sono considerati uno strumento strategico di fondamentale importanza, con i 

Comuni, assieme ai Consorzi di Bonifica, pronti a impegnarsi ad adottare un’accurata 
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pianificazione delle attività relative alla rete idrografica di propria competenza con azioni di 

riqualificazione ambientale, manutenzione e monitoraggio dei corpi idrici. 

Anche la Regione Veneto ne ha riconosciuto la valenza, infatti il Piano Territoriale Regionale di 

Coordinamento prevede che i Comuni, d’intesa con la Regione e con i Consorzi di bonifica 

competenti, in concomitanza con la redazione degli strumenti urbanistici comunali e 

intercomunali, provvedono a elaborare il “Piano delle Acque” perseguendo i seguenti obiettivi: 

Salvaguardare la sicurezza di cose e persone; 

Prevenire alterazioni della stabilità dell’ambiente fisico e naturale con particolare 

riferimento alle zone sottoposte a vincolo idrogeologico, nonché alle aree instabili e 

molto instabili; 

Migliorare il controllo delle condizioni di rischio idraulico promuovendo azioni che ne 

riducano le cause e organizzando le forme d’uso del territorio in termini di maggiore 

compatibilità con i fattori fisici legati al regime dei corsi d’acqua, dei sistemi di bonifica e 

della rete idraulica minore; 

Promuovere un riassetto idraulico complessivo del territorio attraverso interventi di 

difesa attiva volti ad incrementare la capacità di invaso diffusa dei suoli con azioni 

diverse compreso l’utilizzo delle pertinenze degli ambiti fluviali come luoghi privilegiati 

per gli interventi di rinaturalizzazione; 

Armonizzare la pianificazione e la programmazione dell’uso del suolo con la 

pianificazione delle opere idrauliche ed al riassetto delle reti di bonifica attuati dagli enti 

competenti e stabilire a riguardo specifiche direttive per la formazione dei PAT/PATI. 

A6: Redazione del Piano delle Acque comunale  

Tipo di azione Adattamento 

Azione Chiave SI 

Settore Edificato / Ambiente e biodiversità / Agricoltura 

Origine dell’azione Ente locale 

Organo responsabile Ufficio tecnico 

Breve descrizione Redazione del Piano comunale delle Acque per la corretta 
gestione dei temi del rischio idraulico. il Piano ha contenuto 
analitico relativamente alle criticità del territorio e 
propositivo con l’individuazione delle azioni necessarie alla 
risoluzione delle criticità. Il Piano è accompagnato da un 
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regolamento per la corretta gestione del reticolo idrografico 
minore, anche da parte dei soggetti privati. 

Avvio - Termine 2023-2030 

Stato attuazione Da avviare 

Parte interessata coinvolta Ente locale 

Costi complessivi (€) 20.000 € 

Rischio climatico affrontato Inondazioni / Piogge intense 

Monitoraggio Approvazione del Piano	 

6.2.7 A7 Aggiornamento del Piano di Protezione civile 

Si ritiene importante mantenere aggiornato il Piano di Protezione civile vigente al fine di 
contemplare negli scenari di rischio quello connesso al caldo estremo e a eventi siccitosi 
prolungati. 

A6: Aggiornamento Piano di protezione civile  

Tipo di azione Adattamento 

Azione Chiave SI 

Settore Protezione civile 

Origine dell’azione Ente locale 

Organo responsabile Ufficio tecnico 

Breve descrizione Implementazione del Piano di protezione civile vigente con 
scenari di rischio relativi al caldo estremo e periodi di siccità 
prolungati. 

Avvio - Termine 2023-2030 

Stato attuazione Da avviare 

Parte interessata coinvolta Cittadini 

Costi complessivi (€) 10.000 € 

Rischio climatico affrontato Caldo estremo / Siccità  

Monitoraggio Approvazione del Piano	 
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6.2.8 Azioni di mitigazione con valenza per l’adattamento 

Di seguito si riportano le azioni con duplice funzione, di mitigazione e di adattamento. 

V1: Un albero per famiglia  

Tipo di azione Mitigazione/Adattamento 

Azione Chiave NO 

Settore Edificato / Ambiente e biodiversità 

Origine dell’azione Ente locale 

Organo responsabile Ufficio tecnico 

Breve descrizione Distribuzione di un albero per ogni famiglia residente nel 
territorio comunale.  

Avvio - Termine 2023-2030 

Stato attuazione Da avviare 

Parte interessata coinvolta Cittadini 

Costi complessivi (€) 60.000 € 

Rischio climatico affrontato Caldo estremo 

Monitoraggio Rilevazione annua del numero di alberi consegnati alle 
famiglie	 

 

V2: Valorizzazione delle aree pubbliche  

Tipo di azione Mitigazione/Adattamento 

Azione Chiave SI 

Settore Edificato / Ambiente e biodiversità 

Origine dell’azione Ente locale 

Organo responsabile Ufficio tecnico 

Breve descrizione Implementazione della dotazione arborea di aree a 
parcheggio e aree a verde pubblico di progetto.  
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Avvio - Termine 2023-2030 

Stato attuazione Da avviare 

Parte interessata coinvolta Ente locale 

Costi complessivi (€) 25.000 € 

Rischio climatico affrontato Caldo estremo 

Monitoraggio Rilevazione annua della componente arborea realizzata in 
connesse con opere pubbliche 

 

V3: Realizzazione di infrastrutture verdi  

Tipo di azione Mitigazione/Adattamento 

Azione Chiave SI 

Settore Edificato / Ambiente e biodiversità 

Origine dell’azione Ente locale 

Organo responsabile Ufficio tecnico 

Breve descrizione Implementazione della dotazione arborea nell’ambito di 
aree vincolate o fasce di rispetto di infrastrutture di rilievo 
territoriale.  

Avvio - Termine 2023-2030 

Stato attuazione Da avviare 

Parte interessata coinvolta Ente locale 

Costi complessivi (€) 255.000 € 

Rischio climatico affrontato Caldo estremo / Siccità / Inondazioni / Piogge intense 

Monitoraggio Rilevazione annua della componente arborea realizzata in 
connesse con opere pubbliche 
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6.3 Azioni per la qualità dell’aria 

Il PAESC è integrato con i contenuti del Programma locale per la qualità dell’aria per organizzare 

in maniera strategica le azioni utili a diminuire la concentrazione di inquinanti in atmosfera con 

un cronoprogramma fino al 2030, anno entro il quale ci si impegna a ridurre del 40% le 

emissioni di PM10, PM2,5, NOx e NH3. 

È già stato analizzato il quadro emissivo del territorio comunale secondo i dati forniti dalla 

Provincia di Vicenza. Secondo tali informazioni, gli impegni assunti dal territorio comunale di 

Colceresa si traducono in: 

riduzione entro il 2030 di 92.212,82 Kg di PM10; 

riduzione entro il 2030 di 89.107,30 kg di PM2.5; 

riduzione entro il 2030 di 153.609,28 kg di Nox; 

riduzione entro il 2030 di 140.544,58 kg di NH3. 

Si analizza di seguito il contributo delle azioni previste nell’ambito del PAESC per ciascuno dei 

settori considerati. 

6.3.1 Residenziale 

Come ha evidenziato l’analisi del quadro emissivo comunale, il settore che maggiormente 

contribuisce alle emissioni di polveri sottili è quello residenziale. Va evidenziato infatti che il 

riscaldamento residenziale è tra i principali responsabili della formazione di PM10 e PM2.5 a 

causa dei processi di combustione di caldaie, stufe ecc. Tale settore costituisce quindi il settore 

chiave non solo per ridurre in modo significativo le emissioni di CO2, ma anche per migliorare 

complessivamente la qualità dell’aria.  

L’analisi relativa ai consumi energetici nel territorio comunale ha evidenziato la buona copertura 

della rete di distribuzione del gas metano che raggiunge tutti i principali centri abitati di pianura 

e di collina. Rimangono esclusi edifici sparsi, per i quali è insostenibile l’estensione della rete, 

dotati di sistemi di riscaldamento alternativi riconducibili a GPL o gasolio. Come affermato nelle 

pagine precedenti si tratta però di una componente scarsamente significativa che poco incide 

sulle emissioni complessivamente rilevate. A incide maggiormente è invece l’uso della legna 

quale fonte di riscaldamento prevalentemente secondaria. Il numero di famiglie stimate a livello 

regionale che utilizzano biomassa copre il 48% circa delle famiglie presenti nel territorio 

comunale. 

Nel periodo 2000-2015, le emissioni complessive in area EU-28 di PM10 e PM2.5 sono diminuite 

del 25% circa. Questo decremento non è stato uniforme per tutti i settori causa 

COMUNE DI COLCERESA
Aoo AOO_COLCERESA
Prot. N. 11348 del 31/10/2022



 

    

-	143	-	

 

Comune di Colceresa 

Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il clima  

dell’inquinamento. Infatti, le emissioni di particolato legate al settore del riscaldamento 

residenziale, commerciale e pubblico sono aumentate di oltre il 10% nel decennio 2003-2012. 

Tra le cause di questa differenza si può considerare il fatto che, mentre a livello di trasporti e 

industria ci si è mossi con normative più stringenti, il settore del riscaldamento è stato meno 

sotto la lente d’ingrandimento. 

La decisione del comune di Colceresa è quindi la conseguenza di questa presa di coscienza e si 

muove nella direzione di interventi mirati per sostituire gli impianti domestici di riscaldamento 

obsoleti con sistemi più recenti con minori emissioni e maggiore efficienza energetica. A fronte 

degli obiettivi per i quali l’Amministrazione comunale si è impegnata appare indispensabile 

rinnovare soprattutto i sistemi di riscaldamento a biomassa verso sistemi a maggiore efficienza 

(classificati a 4-5 stelle). 

Un’altra direzione di intervento che può avere risvolti importanti è quella del miglioramento 

dell’efficienza energetica degli edifici, minori dispersioni termiche possono portare a riduzioni 

significative dei consumi per il riscaldamento e conseguentemente a minori emissioni. Una terza 

area di intervento, forse quella dove davvero si può agire fin da subito, è quella della 

consapevolezza degli utenti: un uso consapevole dell’energia e meno sprechi può portare a un 

risparmio sino al 5%.  

Di seguito si richiamano le azioni previste dal PAESC con valenza anche ai fini di una migliore 

qualità dell’aria. 

azione settore azione 
chiave 

Inquinanti 
ridotti costi monitoraggio 

E1 
efficientamento 
energetico degli 

edifici residenziali 

Residenziale 
 

PM 2.5 
PM 10 
NOx 

52 milioni € 

Registro degli 
interventi di 

efficientamento 
energetico 

Monitoraggio 
dei consumi 

elettrici e di gas 
Il sostegno dell’azione è garantito dai vari bonus previsti dal Governo. In particolare, ci si aspetta 

una rilevante incidenza del superbonus 110% i cui effetti saranno leggibili nei prossimi anni. 
AZIONI COMPLEMENTARI:  

Campagne informative rivolte ai cittadini sulle possibilità di intervento per il miglioramento delle 
proprie abitazioni e sulle possibilità di finanziamento. 

Campagne informative sui comportamenti per il risparmio energetico. 
Pubblicazione su spazio web dedicato di documenti, materiale divulgativo, guide ecc sui temi del 

risparmio energetico e della sostenibilità. 
E1b 

efficientamento 
degli impianti di 

Residenziale 
 

PM 2.5 
PM 10 
NOx 

460.000 € 
Registro degli 
interventi di 

efficientamento 
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azione settore azione 
chiave 

Inquinanti 
ridotti costi monitoraggio 

riscaldamento 
residenziali 

degli impianti di 
riscaldamento 

Numero di 
richieste di 

contributo a 
bandi regionali 
o promossi da 

altri enti 
Il sostegno dell’azione è garantito dagli incentivi previsti dal Conto termico, nonché da specifici 

bandi. A titolo esemplificativo si richiama il bando Stufe 2022 promosso dalla Regione del Veneto 
che, nell’ambito delle politiche ambientali finalizzate al miglioramento della qualità dell’aria, ha 

adottato nel corso degli anni numerose misure dirette al raggiungimento dei valori limite di 
PM10 previsti dalla Direttiva 2008/50/ce. Tra queste, l’amministrazione ha posto particolare 

attenzione alla promozione di misure strutturali nel settore delle biomasse legnose con interventi 
finalizzati alla sostituzione degli apparecchi per il riscaldamento domestico obsoleti. 

AZIONI COMPLEMENTARI:  
Campagne informative rivolte ai cittadini sulle possibilità di intervento per il miglioramento delle 

proprie abitazioni e sulle possibilità di finanziamento. 
Campagne informative sui comportamenti per il risparmio energetico. 

Pubblicazione su spazio web dedicato di documenti, bandi, materiale divulgativo, guide ecc sui 
temi del risparmio energetico e della sostenibilità 

Realizzazione di un catasto dei sistemi di riscaldamento in uso 

6.3.2 Terziario 

Il settore terziario non incide in modo significativo sul complesso delle emissioni rilevate a scala 

locale. In questo caso è prioritario attivare quanto previsto tra le “azioni complementari” in 

merito all’avvio, in collaborazione con le associazioni di categoria, di indagini sulle dotazioni 

energivore del settore, quindi capaci di contribuire alle emissioni inquinanti. 

Oltre a ciò, si rilevano le opportunità in merito alla riqualificazione degli impianti e degli edifici 

esistenti. Anche in questo caso, la collaborazione delle associazioni di categoria è di 

fondamentale importanza per diffondere non solo buone pratiche necessarie alla riduzione dei 

consumi, ma anche per informare circa le possibilità di finanziamento disponibili in primis 

attraverso il Conto termico. 

azione settore azione 
chiave 

Inquinanti 
ridotti costi monitoraggio 

E2 
efficientamento 
energetico degli 

edifici terziari 

Terziario 
 

PM 2.5 
PM 10 
NOx 

nd 

Registro degli 
interventi di 

efficientamento 
energetico 

Monitoraggio 
dei consumi 
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azione settore azione 
chiave 

Inquinanti 
ridotti costi monitoraggio 

elettrici e di gas 
Il sostegno dell’azione è garantito da bandi promossi dai vari enti, ma anche attraverso il 

coinvolgimento attivo delle associazioni di categoria. 
AZIONI COMPLEMENTARI:  

Campagne informative e promozione di audit energetici rivolti alle attività produttive sulle 
possibilità di intervento per il miglioramento delle strutture e degli impianti e sulle possibilità di 

finanziamento. 
Pubblicazione su spazio web dedicato di documenti, materiale divulgativo, guide ecc sui temi del 

risparmio energetico e della sostenibilità 
Indagine sulle dotazioni energivore nel settore terziario 

6.3.3 Mobilità 

Il settore della mobilità è il principale responsabile delle emissioni di NOx. A fronte delle 
caratteristiche del territorio in esame, che impedisce un efficiente sistema di mobilità 
alternativo a quello veicolare di tipo individuale, l’azione chiave è costituita dallo svecchiamento 
del parco auto circolante nelle fasce da Euro 0 ad Euro 3. Tutto ciò intervenendo sulle vetture 
più inquinanti, in linea con le previsioni del protocollo per la qualità dell’aria a scala nazionale. Si 
tratta di auto immatricolate prima del 2006 (con più di 13 anni alle spalle) e quindi non dotate 
dei più recenti dispositivi di abbattimento delle emissioni inquinanti e nocive. Il dato (secondo 
uno studio, su fonti Aci, dell’Osservatorio Autopromotec) mette in evidenza l’emergenza 
dell’inquinamento che, come accade ogni anno con l’arrivo della brutta stagione, sale alla 
ribalta delle cronache nazionali, con i provvedimenti di limitazione della circolazione nei 
principali centri ed aree urbane dell’Italia.  

I vari costruttori hanno messo a punto tecnologie e sistemi per ridurre le emissioni e 
combattere il riscaldamento globale: 

Exhaust Gas Recirculation (EGR): favorendo il ricircolo di parte dei gas di scarico (5-15%) 
nella camera di combustione, si riduce la presenza di ossigeno e la temperatura di combustione, 
quindi calano gli NOx. 

Selective Catalytic Reduction (SCR): consiste nel post-trattamento dei gas di scarico; sul 
flusso viene preventivamente nebulizzata una soluzione acquosa di urea al 32,5% (AdBlue), che 
poi si dissocia rilasciando ammoniaca. Nel catalizzatore, ammoniaca e ossigeno si combinano 
con l’NOx, liberando in atmosfera azoto e vapore acqueo.  

Filtro antiparticolato: filtro, estremamente fine, nel quale passano i fumi di 
scarico provenienti dalla turbina turbo-compressore, intrappolando le particelle prima del 
rilascio in atmosfera. 

Motori ibridi ed elettrici: powertrain in grado di abbassare o addirittura azzerare le 
emissioni di CO2 ed NOx, grazie alla combinazione dei due motori e alla sola spinta a batteria. 
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Il successo dell’azione dipende anche in gran parte all’attivazione di azioni complementari quali 
la sensibilizzazione rispetto alle problematiche ambientali determinate da un parco auto 
obsoleto, diffusione di informazioni relative ai finanziamenti disponibili (statali e regionali) per la 
sostituzione dell’automobile, buone pratiche per la riduzione delle emissioni attraverso una 
adeguata manutenzione. A ciò dovrà essere associata una adeguata infrastrutturazione del 
territorio al fine di incentivare la diffusione di auto elettriche. 

azione settore azione 
chiave 

Inquinanti 
ridotti costi monitoraggio 

T1 
ammodernamento 
del parco veicolare 

Trasporti 
 

PM 2.5 
PM 10 
NOx 

27 milioni 
€ 

Rilevazione 
annua del 
parco auto 

elaborato da 
ACI 

Il sostegno dell’azione è garantito dai vari bonus previsti dal Governo oltre che dai bandi 
regionali promosso con cadenza annuale. 

AZIONI COMPLEMENTARI:  
Pubblicazione su spazio web dedicato di documenti, bandi, materiale divulgativo, guide ecc sui 

temi del risparmio energetico e della sostenibilità 
Diffusione di colonnine pubbliche per la ricarica elettrica degli autoveicoli 

6.3.4 Forestazione urbana 

Il termine “forestazione urbana” deriva dall’inglese “urban forestry”, disciplina che si occupa 
dello studio e dello sviluppo del verde nelle aree urbane. Due parole che richiamano la 
connotazione naturale del verde urbano e rivendicano la sua presenza in città. 

Con il termine forestazione urbana si intende la progettazione e lo sviluppo di aree verdi urbane 
e periurbane, facendo della natura un’importante protagonista di questo paesaggio. 
Chiaramente è importante non solo progettare e sviluppare nuove aree verdi, ma anche 
rivalorizzare e riappropriarsi di quelle esistenti. Le soluzioni per aumentare gli spazi verdi sono 
molte, ad esempio è possibile creare veri e propri boschi urbani, orti, viali alberati, parchi 
pubblici, ma anche tetti e facciate verdi. 

Alla base dei progetti di riforestazione urbana, però, non c’è solo un’azione di reinserimento 
puntuale del verde, bensì la volontà di attuare piani e programmi sistematici e strutturati, che 
vedono il territorio nella sua totalità e complessità. Ogni intervento “verde” deve essere inserito 
nel territorio e collegato con il contesto. 

A fronte di tali premesse, tali azioni assumono rilevanza non solo per garantire la qualità 

dell’aria, ma anche per l’adattamento ai cambiamenti climatici. Tali azioni prevedono 

innanzitutto la manutenzione del verde esistente al fine di mantenerne e potenziarne le 

funzioni. Ciò si tradurrà anche nella costruzione di un catasto del verde urbano utile a 

mantenere viva l’attenzione sul tema.  
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Oltre a ciò, si prevede interventi di implementazione del verde arboreo nella progettazione di 

nuove aree con destinazione pubblica, quindi nuovi parcheggi e nuove aree verde di quartiere. 

A ciò si aggiunge una proposta di interventi di forestazione, che potrebbero estendersi su scala 

sovracomunale, delle aree limitrofe la SPV al fine di creare una infrastruttura verde periurbana 

con valenza ambientale e paesaggistica. 

azione settore azione 
chiave 

Inquinanti 
ridotti costi monitoraggio 

V1 
Campagna di 

sensibilizzazione 
un albero per 

famiglia 

Riforestazione  PM 2.5 
PM 10 60.000 € 

Rilevazione annua 
del numero di 

alberi consegnati 
alle famiglie 

V2 
Valorizzazione 

delle aree 
pubbliche 

Riforestazione 
 

PM 2.5 
PM 10 25.000 € 

Rilevazione annua 
della componente 
arborea connessa 
alle nuove opere 

pubbliche 

V3 
Realizzazione di 
infrastrutture 

verdi 

Riforestazione 
 

PM 2.5 
PM 10 

255.000 
€ 

Rilevazione annua 
della componente 

arborea 
implementata nel 

territorio 
comunale 

A4 
Manutenzione e 
cura del verde 

urbano 

Riforestazione 
 

PM 2.5 
PM 10 nd 

Monitoraggio degli 
interventi di 

manutenzione del 
verde urbano 

 

6.3.5 Agricoltura 

Il settore agricolo, come quello industriale, non è un settore obbligatorio nella redazione del 

PAESC. Quest’ultimo non prevede quindi specifiche azioni per tale settore che vengono invece 

integrate in relazione agli obiettivi di miglioramento della qualità dell’aria. Si tratta infatti del 

settore responsabile della gran parte delle emissioni di NH3. 

Le principali emissioni sono connesse alla conduzione intensiva del settore agricolo, in 

particolare alla gestione degli allevamenti, quindi al ricovero e allo stoccaggio delle deiezioni 

animali. 

Nel territorio comunale sono presenti tre allevamenti intensivi ai quali risulta connessa una 

consistente superficie destinata allo spandimento dei liquami, processo ad elevata capacità 

emissiva. In relazione a ciò, si rileva quale azione strategica l’interro dei liquami durante lo 
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spandimento, pratica che consente di ridurre le emissioni del 90%. Si tratta di un’azione già 

avvita da alcuni operatori, che sta prendendo piede grazie ai notevoli benefici soprattutto in 

merito alla riduzione dell’inquinamento odorigeno rispetto al quale la popolazione si dimostra 

molto sensibile. Tale pratica andrà quindi diffusa tra gli operatori del territorio sempre per 

tramite delle associazioni di categoria attraverso le quali i soggetti economici potranno essere 

sensibilizzati. 

azione settore azione 
chiave 

Inquinanti 
ridotti costi monitoraggio 

Diffusione di 
pratiche di 

spandimento delle 
deiezioni per 

interro 

Agricolo 
 

NH3 -- 

Incidenza della 
superficie oggetto 

di spandimento 
liquami con 

pratiche di interro 
 

6.4 Sintesi delle azioni di Piano 

Di seguito sono sintetizzate le azioni previste dal Piano per il contenimento delle emissioni di 
CO2 e dei principali inquinanti atmosferici oltre che per l’adattamento ai cambiamenti climatici. 

Il contributo delle singole azioni rispetto a questi obiettivi e sintetizzato nel campo “Valenza” da 
codificare nel modo seguente: 

 
Azione con valenza nel contenimento di emissioni di CO2 

 
Azione con valenza per la qualità dell’aria 

 
Azione con valenza per l’adattamento 

 

azione settore azione 
chiave valenza costi monitoraggio 

E1 
efficientamento 
energetico degli 

edifici residenziali 

Residenziale 
 

 

  

 
 

 

52 
milioni 

€ 

Registro degli 
interventi di 

efficientamento 
energetico 

Monitoraggio dei 
consumi elettrici e 

di gas 
Il sostegno dell’azione è garantito dai vari bonus previsti dal Governo. In particolare, ci si 

aspetta una rilevante incidenza del superbonus 110% i cui effetti saranno leggibili nei prossimi 
anni. 

AZIONI COMPLEMENTARI:  
Campagne informative rivolte ai cittadini sulle possibilità di intervento per il miglioramento 
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azione settore azione 
chiave valenza costi monitoraggio 

delle proprie abitazioni e sulle possibilità di finanziamento. 
Campagne informative sui comportamenti per il risparmio energetico. 

Pubblicazione su spazio web dedicato di documenti, materiale divulgativo, guide ecc sui temi 
del risparmio energetico e della sostenibilità. 
Catasto dei sistemi di riscaldamento in uso. 

E1b 
efficientamento 
degli impianti di 
riscaldamento 

residenziali 

Residenziale 
 

 

  

 
 

 

460.000 
€ 

Registro degli 
interventi di 

efficientamento 
degli impianti di 
riscaldamento 

Numero di 
richieste di 

contributo a bandi 
regionali o 

promossi da altri 
enti 

Il sostegno dell’azione è garantito dagli incentivi previsti dal Conto termico, nonché da 
specifici bandi. A titolo esemplificativo si richiama il bando Stufe 2022 promosso dalla Regione 
del Veneto che, nell’ambito delle politiche ambientali finalizzate al miglioramento della qualità 

dell’aria, ha adottato nel corso degli anni numerose misure dirette al raggiungimento dei 
valori limite di PM10 previsti dalla Direttiva 2008/50/ce. Tra queste, l’amministrazione ha 

posto particolare attenzione alla promozione di misure strutturali nel settore delle biomasse 
legnose con interventi finalizzati alla sostituzione degli apparecchi per il riscaldamento 

domestico obsoleti. 
AZIONI COMPLEMENTARI:  

Campagne informative rivolte ai cittadini sulle possibilità di intervento per il miglioramento 
delle proprie abitazioni e sulle possibilità di finanziamento. 

Campagne informative sui comportamenti per il risparmio energetico. 
Pubblicazione su spazio web dedicato di documenti, bandi, materiale divulgativo, guide ecc sui 

temi del risparmio energetico e della sostenibilità 
Indagine sulle dotazioni energivore del settore terziario 

E2 
efficientamento 
energetico degli 

edifici terziari 

Terziario 
 

 

  

 
 

 

nd 

Registro degli 
interventi di 

efficientamento 
energetico 

Monitoraggio dei 
consumi elettrici e 

di gas 
Il sostegno dell’azione è garantito da bandi promossi dai vari enti, ma anche attraverso il 

coinvolgimento attivo delle associazioni di categoria. 
AZIONI COMPLEMENTARI:  

Campagne informative e promozione di audit energetici rivolti alle attività produttive sulle 
possibilità di intervento per il miglioramento delle strutture e degli impianti e sulle possibilità 

di finanziamento. 
Pubblicazione su spazio web dedicato di documenti, materiale divulgativo, guide ecc sui temi 
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Comune di Colceresa 

Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il clima  

azione settore azione 
chiave valenza costi monitoraggio 

del risparmio energetico e della sostenibilità 
E3 

efficientamento 
energetico degli 
edifici comunali 

Edifici 
comunali  

 

  

 
 

 

nd 
Monitoraggio dei 

consumi elettrici e 
di gas 

Il sostegno dell’azione è garantito da bandi promossi dai vari enti. 
R1 

Installazione di 
impianti 

fotovoltaici 

produzione di 
energia 
elettrica 

locale 
 

 

  

 
 

 

nd Rilevazione annua 
dei Kwp installata 

Il sostegno dell’azione è garantito dai vari bonus previsti dal Governo, oltre che nell’ambito del 
Conto Termico. In particolare, ci si aspetta una rilevante incidenza del superbonus 110% i cui 

effetti saranno leggibili nei prossimi anni. 
AZIONI COMPLEMENTARI:  

Politiche e comunicazione a supporto dello sviluppo di comunità energetiche. 
T1 

ammodernamento 
del parco 
veicolare 

Trasporti 
 

 

  

 
 

 

27 
milioni 

€ 

Rilevazione annua 
del parco auto 

elaborato da ACI 

Il sostegno dell’azione è garantito dai vari bonus previsti dal Governo oltre che dai bandi 
regionali promosso con cadenza annuale. 

AZIONI COMPLEMENTARI:  
Pubblicazione su spazio web dedicato di documenti, bandi, materiale divulgativo, guide ecc sui 

temi del risparmio energetico e della sostenibilità 
Diffusione di colonnine pubbliche per la ricarica elettrica degli autoveicoli 

L1 
riqualificazione 

dell’illuminazione 
pubblica 

Illuminazione 
pubblica  

 

  

 
 

 

nd Rilevazione annua 
dei consumi 

L’azione è sostenuta dalle numerose opportunità di progettazioni di finanza attivabili dall’ente 
locale. 

V1 
Campagna di 

sensibilizzazione 
un albero per 

famiglia 

Riforestazione  

 

  

 
 

 

60.000 
€ 

Rilevazione annua 
del numero di 

alberi consegnati 
alle famiglie 

V2 
Valorizzazione 

delle aree 
pubbliche 

Riforestazione 
 

 

  

 
 

 

25.000 
€ 

Rilevazione annua 
della componente 
arborea connessa 
alle nuove opere 

pubbliche 

V3 
Realizzazione di Riforestazione 

 

 

  

255.000 
€ 

Rilevazione annua 
della componente 
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Comune di Colceresa 

Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il clima  

azione settore azione 
chiave valenza costi monitoraggio 

infrastrutture 
verdi  

 
 

arborea 
implementata nel 

territorio 
comunale 

A1 monitoraggi 
ambientali Altro 

 

 

  

 
 

 

5.000 € 

Numero e 
frequenza dei 
monitoraggi e 
relativi report 

A2 incentivazione 
dell’uso dell’acqua 

pubblica 
Altro  

 

  

 
 

 

10.000 
€ 

Monitoraggio e 
mappatura dele 

fontane pubbliche 
e, ove possibile, 

monitoraggio della 
qualità dell’acqua 
erogata nei punti 
di distribuzione 

A3 consumo di 
suolo 0 Altro 

 

 

  

 
 

 

-- Monitoraggio del 
consumo di suolo 

A4 
Manutenzione e 
cura del verde 

urbano 

Riforestazione 
 

 

  

 
 

 

nd 

Monitoraggio degli 
interventi di 

manutenzione del 
verde urbano, 

nonché del livello 
di pulizia di fossi e 

canali, per la 
prevenzione del 

rischio 
idrogeologico e 

d’incendio 

A5 Protocolli per 
l’edilizia 

sostenibile 
Altro 

 

 

  

 
 

 

nd Adozione di 
specifici protocolli 

A6 Redazione del 
Piano delle Acque 

comunale 
Edificato 

 

 

  

 
 

 

20.000 
€ 

Redazione dello 
strumento 

A7 Aggiornamento 
del Piano di 

protezione civile 
comunale 

Protezione 
civile  

 

  

 
 

 

10.000 
€ 

Redazione 
dell’aggiornamento 
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Comune di Colceresa 

Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il clima  

azione settore azione 
chiave valenza costi monitoraggio 

Diffusione di 
pratiche di 

spandimento delle 
deiezioni per 

interro 

Agricolo 
 

 

  

 
 

 

-- 

Incidenza della 
superficie oggetto 

di spandimento 
liquami con 

pratiche di interro 
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